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1. PREMESSA 

Il CO.RE.COM. è organo funzionalmente dipendente dall’Autorità per le garanzie nelle 

Comunicazioni e di consulenza della Regione, perciò è titolare di funzioni proprie e di funzioni 

delegate.  

A conclusione del secondo anno di attuazione delle deleghe, conferitogli con la 

Convenzione sottoscritta il 16 dicembre 2009, il Co.Re.Com. Calabria, così come ha osservato il 

Presidente dell’AgCom Corrado Calabrò, ha dato prova “di aver saputo interpretare il sistema 

integrato delle comunicazioni con larghezza di vedute e con determinazione”. 

Con un’altra nota l’AgCom ha ritenuto il Co.Re.Com. Calabria, “un esempio di virtuosa 

gestione della funzione di vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle 

disposizioni in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio 

delle trasmissioni che ha fatto accrescere capacità e professionalità sul territorio con un 

notevole contenimento della spesa”. 

Ed in effetti il 2011 è stato un anno in cui il Co.Re.Com. ha svolto il monitoraggio a 360 

gradi. In vista, infatti, del passaggio dall’analogico al digitale terrestre, ha avviato in tutta la 

Regione una verifica della qualità della ricezione del segnale televisivo, avvalendosi anche della 

preziosa collaborazione del Tavolo Tecnico, i cui lavori hanno preso avvio fin dal 21 gennaio 

2011 presso la sede del Consiglio regionale della Calabria (v.parag. 3.3). 

Si è cercato così di avviare un processo atto a ridurre al minimo i disagi per i cittadini, 

promuovendo iniziative di conoscenza sull’utilizzo delle nuove tecnologie delle comunicazioni, 

coinvolgendo Associazioni sindacali, gli Enti Locali, così da gettare le basi per una proficua e 

continua collaborazione, mettendo a disposizione risorse e strumenti. 

A febbraio (10 e 11), in un seminario tenutosi a Palazzo Campanella, si è rimarcato, fra 

l’altro, come sia importante ed attuale creare adeguata informazione, soprattutto etica, e che essa 

sia vettore principale di valori imprescindibili. 

Una comunicazione deontologicamente corretta è fondamentale in un paese ricco di storia 

e di cultura, e rappresenta un baluardo per la difesa della democrazia. 

Una divulgazione su temi attuali come: le nuove frontiere della comunicazione, banda 

larga, radio digitale, comunicazione internet TV e il digitale terrestre, - cui la Calabria è 

prossima al passaggio, - sono stati al centro del convegno del 23 settembre 2011: “Le nuove 

frontiere della comunicazione. Traguardi e prospettive per il Sud,” tenutosi presso la sala 

Calipari del Consiglio regionale. 

Il convegno, moderato dalla dott.ssa Maria Pia Caruso, dirigente dell’Ufficio di Gabinetto 

dell’AgCom, si è concluso con il “Question Time”, e ha visto protagonisti: rappresentanti politici 
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ai massimi livelli ed esperti del settore, tra cui docenti di scienza delle comunicazioni 

dell’università della Calabria, Presidente Terziario Avanzato dell’Assindustria – Cosenza e il 

Direttore di Key4biz. 

Il Convegno, che ha avuto un largo successo, è stata anche un’occasione per diffondere 

gli ottimi risultati raggiunti dal Co.Re.Com. Calabria, di cui viene dato ampio resoconto nei 

capitoli successivi. 

Da precisare che la relazione è frutto dell’impegno comune di tutto il personale assegnato 

alla Struttura. 

In particolare, si devono all’avv. Antonino Mallamaci i paragrafi 2.1 e 2.1.1, alla dott.ssa 

Carmen Zagaria i paragrafi 2.2, 2.2.1 e 3.5, all'avv. Antonia Repaci i paragrafi 2.3 e 2.4, al dott. 

Salvatore Muraca il paragrafo 2.5, alla dott.ssa Caterina Romeo i paragrafi 2.1.2 e 3.1, all’avv. 

Michele Ripepi il paragrafo 2.1.3, al geom. Carmelo Gerace i paragrafi 1.3 e 3.2, all’arch. 

Gregorio Versace i paragrafi 3.3 e 3.3.1, al Sig. Orazio Crisalli il paragrafo 3.4, alla dott.ssa 

Anna Foti la premessa, la raccolta dei dati e l’impegno nella redazione e al geom. Baldassare 

Ferrara la formattazione e la stampa. 

Le sig.re Annamaria Bombaci e Rita Cotroneo, infine, hanno curato le tabelle e i grafici 

relativamente al tentativo obbligatorio di conciliazione e alle definizioni delle controversie. 
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1.1 Il Comitato 

Il Co.Re.Com. Calabria, formato da tre componenti compreso il presidente, è stato 

nominato del Presidente del Consiglio Regionale, On.le Francesco Talarico, con proprio decreto 

del 16 settembre 2010, n.32, risultando così composto: 

 Gulisano Avv. Silvia ................................................................ Presidente; 

 Manganaro Prof. Alessandro  ................................................... Componente, 

 Campanella Dott. Mario ........................................................... Componente; 

 

1.2 La Struttura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’organico era così composto ed articolato: 

Direttore della struttura: Carnevale avv. Rosario. 

Settore Assistenza agli Organi Istituzionali - Affari Generali e Legali del Co.Re.Com.: 

Foti dott.ssa Anna, categoria D,. P.O.; 

Sig.re Crisalli Santa e Fortugno Vilma, categoria C; 

Sig.ra Lacava Eufemia, categoria B; 

Sig.ri Iaria Demetrio e Zampaglione Maria, categoria A. 

 VICE PRESIDENTE 

CORECOM 

PRESIDENTE 

CORECOM 

 

SEGRETARIO 

CORECOM 

 

SETTORE 

Assistenza Organi 

Istituzionali -Affari 

Generali e Legali 

(1 Dirigente) 
(2 P.O.) 

(1 A.P.) 

 

SERVIZIO 1 

Tecnico e Vigilanza in Materia di 

Inquinamento Elettromagnetico- 

Gestione Sistema Registrazione-
Storage 

(1 Dirigente) 

(1 P.O.) 

(1 A.P.) 

 

SERVIZIO 2 

Contributi alle emittenti TV, 

Pluralismo, Tutela e 

Vigilanza Obblighi di 
Programmazione 

(1 Dirigente) 

(1 P.O.) 

(1 A.P.) 

 

 
Ufficio Affari 

Generali- 

Amministrazione 

Generale e del 
Personale 

 
 

Ufficio  

Giuridico –

Legale-
Conciliazioni-

Definizione delle 

Controversie 

 
Ufficio 

Segreteria del 

Presidente e  

dell’Organo 
Collegiale 

 

Ufficio  
 Vigilanza 

Elettrosmog 

 

Ufficio  
R.O.C. -Gestione 

Sistema 

Registrazione e 
Storage 

Ufficio Contributi 

alle emittenti e 
analisi dei 

mercati- 

Vigilanza 

Obblighi di 
Programmazione 

Ufficio Analisi 

della 
Programmazione

Par Condicio, 

Tutela Minori e 
Pluralismo 

Struttura Organizzativa posta alle dipendenze funzionali del Presidente 
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Ufficio Definizioni delle controversie 

Mallamaci avv. Antonino, categoria D., A.P.; 

Romeo dott.ssa Caterina, categoria D., P.O.; 

Nucera dott.ssa Maria, categoria D., P.O.; 

Sig.ra Lombardo Caterina, categoria D; 

Ripepi avv. Michele, categoria D; 

Sig.ra Bombaci Annamaria, categoria D.; 

Malara avv. Angela, categoria C; 

Sig.ra Cotroneo Rita, categoria C. 

Servizio n. 1 

“Tecnico e Vigilanza in materia di Inquinamento Elettromagnetico- Roc-Gestione Sistema 

Registrazione-Storage” 

Versace arch. Gregorio, categoria D., A.P.; 

Gerace geom. Carmelo, categoria C; 

Inquinamento Elettromagnetico 

Romeo dott.ssa Caterina, categoria D. P.O.; 

Germolè dott. Antonio, categoria C; 

Ferrara geom. Baldassare, categoria C; 

Roc-Gestione Sistema Registrazione-Storage 

Muraca avv. Salvatore, categoria D. 

Servizio n. 2 

“Contributi alle Emittenti TV, Pluralismo, Tutela e Vigilanza Obblighi di 

programmazione” 

Zagaria dott.ssa Carmela Francesca, categoria D, A.P.; 

Sig. Crisalli Orazio, categoria D., P.O.; 

Sig. Bruzzese Isidoro, categoria D; 

Repaci avv. Antonia, categoria D; 

Germolè dott.Antonio, categoria C; 

Ferrara geom. Baldassare, categoria C; 

Pitea dott.Diego, categoria C. 
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1.3 Inventario della tipologia strumentale in dotazione alla struttura 

Co.Re.Com  -  Piano Terra 
St. Nominativo Strumentazione invent. 

H Presidente PC 
Fujitsu (CPU E6700 3,2 GHz - Ram 4 GB - HD 

500 GB) 
---- 

  Monitor Fujitsu (LCD 20" wide) ---- 

  Stampante Epson AcuLaser M1200 (laser - A4 - B/N) ---- 

  TV TV color LCD 42" con DVB-T integrato ---- 

I Dirigente PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 05885 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) 05878 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 
521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 

---- 

 in deposito PC 
HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 

GB) 
04148 

L Crisalli Santa PC 
Yundai (CPU E8400 3 GHz - Ram 3,25 GB - 

HD 500 GB) 
04070 

  Monitor Acer (LCD 20" wide) 4196 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
04072 

 Fortugno Vilma PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor Comex (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -

colori) (cart. 920-920-920-920) 
---- 

 Foti Anna PC 
HP (CPU E6300 2,8 GHz - Ram 3,46 GB - HD 

500 GB) 
04551 

  Monitor Hanns-G (LCD 19" wide) 04552 

  Stampante Epson EPL-6200 (laser - A4 - B/N) ---- 

  Stampante Canon iP 1700  (getto d'inchiostro - A4 -colori) ---- 

 Lacava Eufemia PC 
HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 2 GB - HD 250 
GB) 

04198 

  Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 04152 

  Stampante 
Epson stylus D120 (getto d'inchiostro - A4 -

colori) (cart. T711-712-713-714) 
04197 

  Fax Super G3 ---- 

B 
*

Maione Geltrude PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) ---- 

 
*

Melara Francesca PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Web Cam Web Cam Full-HD con microfono integrato ---- 

  Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione 

scanner,fotocopiatrice,fax- laser - A4 - B/N) 
---- 

 
*

Critelli Vittoria PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Web Cam Web Cam Full-HD con microfono integrato ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) ---- 
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Co.Re.Com  -  Piano Terra 
St. Nominativo Strumentazione invent. 

A 
*

Nicito Elisabetta PC BlueH (CPU I5 - Ram 8 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) ---- 

 
*

Barreca 

Emanuela 
PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) ---- 

 
*

Foti Giuliana PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) ---- 

G 
Zampaglione 
Maria 

PC 
CDC (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 1 GB - HD 
150 GB) 

02940 

  Monitor Acer (LCD 17") 02942 

 PC - Orologio PC 
CDC (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 1 GB - HD 

150 GB) 
---- 

  Monitor Acer (LCD 17") 2918 

  Fax Canon L140 ---- 

  Televisore Seleco 26" (tubo catodico) ---- 

corr.  Fotocopiatore Ricoh Aficio MP3010 ---- 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato est) 
St. Nominativo Strumentazione invent. 

113 
Mallamaci 

Antonino 
PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 05883 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) 05880 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
---- 

  Stampante 
Xerox (laser - A4 - B/N - multifunzione 

professionale) 
04556 

  Web Cam Web Cam Full-HD con microfono integrato ---- 

  Fax Canon L140 ---- 

 
in deposito 
(armadio) 

PC 
Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - 
HD 160 GB) 

02924 

115 Iaria Demetrio PC 
HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 250 

GB) 
4195 

  Monitor Acer (LCD 20" wide) 04199 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 
521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 

04546 

  Scanner 
Epson GT-S50 (scanner A4 a colori 
professionale) 

05359 

 Ripepi Michele PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor Comex (LCD 22" wide) ---- 

  Web Cam Web Cam Full-HD con microfono integrato ---- 

  Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -

colori) (cart. 920-920-920-920) 
---- 

 Romeo Caterina PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 05884 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) 05877 

  Web Cam Web Cam Full-HD con microfono integrato ---- 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
---- 

 
in deposito 

(armadio) 
Stampante 

Epson Stilus S22  (getto d'inchiostro - A4 -

colori) (cart. T1281-T1282-T1283-T1284) 
---- 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato est) 
St. Nominativo Strumentazione invent. 

117 Crisalli Orazio PC 
Yundai (CPU E5300 2,6 GHz - Ram 2 GB - HD 

500 GB + HD 150 GB) 
04217 

  Monitor Dell (20" wide) ---- 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 
521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 

---- 

  Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) ---- 

  Cuffie Philips --- 

 Zagaria Carmen PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 05887 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) 05881 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
---- 

  Stampante 
Xerox (laser - A4 - B/N - multifunzione 

professionale) 
04557 

 
server 

monitoraggio 
PC 

Fujitsu (CPU E8500 3 GHz -Ram2 GB -HD 

320+160+160 GB) - Server monitoraggio 
---- 

  Monitor Acer (LCD 17") ---- 

 
in deposito 

(armadio) 
Stampante 

Canon iP4200 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 8-5-8-8-8) 
02895 

119 Ferrara Baldassare PC 
Yundai (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 2 GB - HD 

150 GB) 
04292 

  Monitor Yundai (LCD 22" wide) 04293 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 
521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 

04294 

  Stampante 
Canon iX4000 (getto d'inchiostro - A3 -colori) 
(cart 5-8-8-8) 

---- 

  Scanner Canon  Lide70 (A4 - colori) ---- 

  HD esterno 
Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup 
registrazioni analizzate 

5871 

  HD usb 
WD (hard disk esterno autoalimentato - 320 
GB - USB) 

---- 

  Cuffie Philips --- 

 Germolè Antonino PC 
Yundai (CPU E5300 2,6 GHz - Ram 2 GB - HD 

250 GB) 
04328 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) 05879 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
04330 

  HD esterno 
Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup 

registrazioni analizzate 
5872 

  HD usb 
WD (hard disk esterno autoalimentato - 320 
GB - USB) 

---- 

  Cuffie Philips --- 

 Pitea Diego PC Yundai (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante 
Canon iP4850 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 526-526-526-525-526) 
---- 

  HD esterno 
Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup 

registrazioni analizzate 
5870 

  HD usb 
Mediacom (hard disk esterno autoalimentato - 

500 GB - USB 3.0) 
5874 

  Cuffie Philips --- 

corr.  Fotocopiatore Ricoh Aficio MP4500 ---- 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato ovest) 
St. Nominativo Strumentazione invent. 

116 Nucera Maria PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 05886 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) 05882 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
---- 

 
in deposito 
(armadio) 

PC 
Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - 
HD 160 GB) 

02917 

 Malara Angela PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor Comex (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -

colori) (cart. 920-920-920-920) 
---- 

  Fax Canon i-sensys Fax-L140 ---- 

118 Muraca Salvatore PC 
HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 

GB) 
04154 

  Monitor Yundai (18,5"  wide) 04155 

  Stampante 
Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 
(cart. 40-41) 

04156 

  PC    (AGCOM) 
Yundai (CPU E8400 3 GHz - Ram 3,25 GB - 
HD 500 GB) - AGCOM 

04066 

  Monitor Yundai (LCD 20" wide) 04067 

  Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 

521-521-521-520-521) (B-M-Y-B-C) 
04068 

 Repaci Antonia PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor Comex (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -
colori) (cart. 920-920-920-920) 

---- 

 Bruzzese Isidoro PC Yundai (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) ---- 

  Monitor BlueH (LCD 22" wide) ---- 

  Stampante 
Canon iP4850 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 
(cart. 526-526-526-525-526) 

---- 

  HD esterno 
Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup 
registrazioni analizzate 

5869 

  HD usb 
Mediacom (hard disk esterno autoalimentato - 
500 GB - USB 3.0) 

5873 

120 Gerace Carmelo PC 
HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 

GB) 
04151 

  Monitor Dell (LCD 20" wide) ---- 

  Stampante 
Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 
(cart. 40-41) 

04153 

  PC (AGCOM) 
Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 2 GB - 

HD 300 GB) - AGCOM 
---- 

  Monitor Dell (LCD 20" wide) ---- 

  Stampante 
Canon iP4200 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 8-5-8-8-8) 
---- 

 Versace Gregorio PC 
Acer (CPU AMD Phenom 2,6 GHz - Ram 8 GB - 
HD 1000 GB) 

04553 

  Monitor Acer (LCD 22" wide) 04554 

  Stampante 
Epson SX215 (multifunzione-getto d'inch.-A4-

col.) (cart. T0711-712-713-714) 
04319 

  Stampante 
Xerox (laser - A4 - B/N - multifunzione 

professionale) 
04555 

 
in deposito 

(armadio) 
Stampante 

Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 40-41) 
04150 

  Monitor Yundai (LCD 18,5"  wide) 04292 

  Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 04329 

  Monitor Yundai (LCD 18,5"  wide) 04149 

  Masterizz. Philips (masterizzatore DVD esterno - USB) --- 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato ovest) 
St. Nominativo Strumentazione invent. 

122 Bombaci Anna PC 
Yundai (CPU E2180 2 GHz - Ram 1 GB - HD 

160 GB) 
---- 

  Monitor Yundai (LCD 17") ---- 

  Stampante 
Canon iP3500 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 
(cart. 5-8-8-8) 

---- 

  Scanner 
Epson GT-S55 (scanner A4 a colori 
professionale) 

---- 

 Cotroneo Rita PC 
Yundai (CPU E2180 2 GHz - Ram 1 GB - HD 
160 GB) 

---- 

  Monitor Yundai (LCD 17") ---- 

  Stampante 
Canon iP3500 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 5-8-8-8) 
---- 

  Scanner 
Epson GT-S50 (scanner A4 a colori 

professionale) 
---- 

 
Lombardo 
Caterina 

PC 
Yundai (CPU Phenom9650 - Ram 2 GB - HD 
300 GB) 

04545 

  Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 04146 

  Stampante 
Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 40-41) 
04147 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (Sala TV) 

St. Nominativo Strumentazione invent. 

sala TV 

da configurape per 

Backup di 
sicurezza del 

personale 

NAS 
Unità Network Attached Storage (Buffalo Link 
Station Duo da 4 TB) 

05861 

 elettromagnetismo 
Misuratore 
campi 

Strumento a banda stretta: R&S FSP30 - 
Spektrum Analyzer Rhode & Schwarz 

---- 

  Antenna --------------------- ---- 

  
Misuratore 

campi 

Strumento a banda larga: PMM 8053A - 

Sistema Misura Campi elettromagnetici 
---- 

  Antenne 
Antenne EP330, EP408, HP032, HP102 per 

strumento PMM 8053A 
---- 

  Fotocamera 
Canon  EOS 350D Digital (matricola 

2630715740) 
---- 

  Navigatore Navigatore Satellitare GARMIN nuvi serie 1300 04558 

 varie Videoproiettore BENQ MP670 Digital Projector 05360 

 
precedente 
sistema di 

registrazione 

DVD Recorder Panasonic DMR EX85 (HD 250 GB) ---- 

  DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) ---- 

  DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) ---- 

  DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) ---- 

  Televisore Seleco 26" (tubo catodico) ---- 

  Televisore Mivar 14" (tubo catodico) ---- 

 in deposito Monitor Acer (LCD 17") 02902 

  Monitor Yundai (LCD 17") 02894 

  Stampante 
Canon iP3000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 3E-3E-3E-3E) 
---- 

  Stampante 
Canon iP3000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

(cart. 3E-3E-3E-3E) 
02941 

  Stampante Canon iP3300 (getto d'inchiostro - A4 -colori) ---- 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (Archivio) 

Archivio in deposito TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod CTR 3168-E ---- 

  TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod ET-1096P ---- 

  TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod ET-1096P ---- 

  Televisore Seleco 26" (tubo catodico) ---- 

  Televisore Seleco 26" (tubo catodico) ---- 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (Sala TV) - Telemonitoraggio 

St. Nominativo Strumentazione invent. 

RC 
telemonitoraggio 

Reggio Calabria 

PC 01                                      

RECorecom 

PC 01 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-

Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3sch.acq-64UGZ3J) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 

FGWKR-T9JXK-3KHM9-XK4VM-FVTMV) 
 

   IP: 10.10.10.21  

  Monitor Yundai (LCD 17") 02925 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Accessori 1 Decoder (TeleSystem Hibrid BlobBox) ---- 

  
PC 05                                      
RECorecom 

PC 05 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-
HD1,0TB+HD2,0TB-3sch.acqu.- 

M0211011041) 

---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 

BJ6FY-443KT-KWB8R-72474-PBRD4) 
 

   IP: 10.10.10.23  

  Monitor LG (19") ---- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Accessori 1 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  
PC - 

RECorecom 

Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - 

HD 120 GB) - IP: 10.10.10.24 
02952 

  Monitor Acer (LCD 17") ---- 

  Storage 
storage Dell PowerVault NF600 (8 TB - 
FDRLZ3J - 33484170223) - IP: 10.10.10.2 -

192.168.3.13  

---- 

   Windows Storage Svr R2 Std x64 (00105-275-126-067) 

(Key: BB4R2-6CFGV-9PJXH-CRTPT-X8QV4) 
 

  Monitor Dell (LCD 20" wide) ---- 

  
PC - gestore 

NAS 

HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 

GB) 
04145 

  Monitor Dell (LCD 19" wide) ---- 

  PC - di servizio 
Yundai (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 0,5 GB - 
HD 80 GB) 

---- 

  Monitor Yundai (LCD 17") ---- 

  NAS 
N. 5 unità Network Attached Storage (Buffalo 
Link Station Duo da 2 TB) 

---- 

  NAS 
N. 5 unità Network Attached Storage (Buffalo 
Link Station Duo da 4 TB) 

---- 

 
Strumentazione in 

riparazione 

PC 04                                      
RECorecom                        

guasto dal 
28/02/2012 

DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-

HD1,5+1,5TB-3sch.acq-24VGZ3Y) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 
J6PWM-W6WMJ-M6F9P-JF336-GWRRV) 

 

   
IP: 10.10.30.21 (probabile guasto disco C) - 

proveniente da Cosenza 
 

  Accessori 2 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (Sala TV) - Telemonitoraggio 

St. Nominativo Strumentazione invent. 

 
Strumentazione in 

riparazione 

PC 07                                      

RECorecom                                           

guasto dal 

14/11/2011 

PC 07 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-

HD1,5+1,5TB-3sch.acq.-A080110105) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 

6THHK-XC4WM-Y6GPG-8DQPK-BHPRM) 
 

   
IP: 10.10.50.21  (probabile guasto disco C) - 

proveniente da Crotone 
 

  Accessori 2 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  Monitor 
LG (LCD 17") - guasto - riportato in sede da 
Crotone 

---- 

 

nuova 

strumentazione 
per sistema di 

videoregistrazione 

NAS 
N. 3 unità Network Attached Storage (Buffalo 
Link Station Duo da 4 TB) 

---- 

  Switc N. 4 Switch a 8 porte  ---- 

  
Trasmettitore 
IR 

N. 21 trasmettitori/ricevitori infrarosso 
Promixis (PIR-1) 

---- 

  Emettitore IR N. 21 Emettitori infrarosso Promixis (IRE-880) ---- 

  Software 
N. 6 Licenze software Promixis Girder 5 

standard (per telecomandi virtuali) 
---- 

  Decoder 
N. 16 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) completi 

di cavo RCA audio/video 
---- 

  Monitor Acer (LCD 19") ---- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Monitor Acer (LCD 19") ---- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 
Scheda USB /RCA) 

---- 

  

PC 11                                      

RECorecom                          
(da Gerace) 

PC 11 Acer (Intel i5 3,2GHz-Ram4GB-

HD1,5+1,5TB-3sch.acqu.) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-93649) (ancora 
da installare per sperimentaz. 64 bit) 

 

   IP:  

  Monitor Acer (LCD 19") ---- 

 

Co.Re.Com  -  Postazioni remote - Telemonitoraggio 

St. Nominativo Strumentazione invent. 

CZ 
telemonitoraggio 

Catanzaro 

PC 02                                      

RECorecom 

PC 02 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-

Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3sch.acq-54VGZ3J) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 
BB4R2-6CFGV-9PJXH-CRTPT-X8QV4) 

 

   
IP: 10.10.10.128  (legge solo 512 Gb di RAM - per 

usare il DVD connetterlo al posto del 2° HD) 
 

  Monitor Yundai (LCD 17") 02953 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Accessori 1 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  varie n.2 gruppi di continuità APC Smart-UPS 2200 ---- 

  Televisore 14" (Tomson - tubo catodico) ---- 
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Co.Re.Com  -  Postazioni remote - Telemonitoraggio 

St. Nominativo Strumentazione invent. 

KR 
telemonitoraggio 
Crotone 

PC 03                                      
RECorecom 

PC 03 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-
Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3sch.acq-44VGZ3J) 

---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 
YD4XR-GCM9F-FFH4M-829VT-TMQJ8) 

 

   IP: 10.10.50.22  

  Monitor Monitor a tubo catodico (17") ----- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Decoder n.4 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  
Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - 
Promixis PIR-1 

---- 

   n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 ---- 

   
Girder5: Logitek S.r.l.   000015-16R8H3-F3TKHY-F5FZBU-

4MD3JF-3MVB7R-PEAKXU-DV4REA-QTUZ2C-JP5KZF 
---- 

  
PC 10                                      

RECorecom 

PC 10 Acer (Intel i5 3,2GHz-Ram4GB-

HD1,5+1,5TB-3sch.acqu.) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-93649) 

(Key:6DW6V-92M4G-BDHJ8-26MBW-42TYD) 
 

   IP: 10.10.50.21  

  Monitor Acer (LCD 17") 03044 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 
Scheda USB /RCA) 

---- 

  Decoder n.4 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  
Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - 

Promixis PIR-1 
---- 

   n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 ---- 

   
Girder5: Logitek S.r.l.   000015-16R8H3-F3TUNM-83J06F-

X1ZTC5-P6XPHX-ZH37J8-RUJPYN-8RQMN8-2FPPUV 
---- 

  Storage n. 2 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) 

- NAS 11 (10.10.50.41) - NAS 12 (10.10.50.42) 
---- 

  varie n. 1 Switc a 8 porte ---- 

  varie 
n.3 ciabatte per UPS a 5 posti - n.1 ciabatta a 
6 posti  (NILOX) 

---- 

  varie n.2 gruppi di continuità APC Smart-UPS 2200 ---- 

  Televisore 14" (Mivar - tubo catodico) ---- 

VV 

telemonitoraggio 

sistema 
RECorecom Vibo 

Valentia 

PC 06                                     
RECorecom 

PC 06 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-
HD1,5+1,5TB-2sch.acq.-A0800110310) 

---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 

6G7YH-88G46-XCM9Y-TR9WG-Y7JRG) 
 

   IP: 10.10.40.128  

  Monitor LG (LCD 17") ---- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Accessori 1 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  varie n.2 gruppi di continuità APC Smart-UPS 2200 ---- 

  Televisore 14" (Tomson - tubo catodico) ---- 
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Co.Re.Com  -  Postazioni remote - Telemonitoraggio 

St. Nominativo Strumentazione invent. 

CS 

telemonitoraggio 
sistema 

RECorecom 
Cosenza 

PC  09                                     

RECorecom 

PC 09 Acer (Intel i5 3,2 GHz-Ram4GB-

HD1,5+1,5TB-3 sch.acq.) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-93649) 
(Key:PT6W6-WQPBX-KWQHG-YVBTY-YBHH9) 

 

   IP: 10.10.30.21  

  Monitor Yundai (LCD 17") ---- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 

Scheda USB /RCA) 
---- 

  Decoder n.4 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  
Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - 
Promixis PIR-1 

---- 

   n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 ---- 

   
Girder5: Logitek S.r.l.   000015-16R8H3-F3TV86-2C8NTQ-

NE0FCE-AACHUA-H0MRDZ-JJC5E0-6DHHF0-YUWVZC 
---- 

  
PC 08                                   

RECorecom 

PC 08 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-

HD1,5+2,0TB-3 sch.acq. -A100911795) 
---- 

   
Windows 7 Pro (Licenze X16-54338) (Key: 

PVQRC-FQGM2-CMXTM-FQ2VR-VJG9Y) 
 

   IP: 10.10.30.22  

  Monitor LG (LCD 17") ---- 

  Accessori 
n.1 scheda di acquisizione USB (DIGITUS 
Scheda USB /RCA) 

---- 

  Decoder n.4 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) ---- 

  
Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - 

Promixis PIR-1 
---- 

   n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 ---- 

   
Girder5: Logitek S.r.l.   000015-16R8H3-F3TYTW-K6V0H3-

38DBK2-TDUJ0D-TXX2AH-3ZYM4V-EJ0FYG-WNXV76 
---- 

  Storage n. 2 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) 

- NAS 11 (10.10.30.41) - NAS 12 (10.10.30.42) 
---- 

  varie n. 1 Switc a 8 porte ---- 

  varie 
n.4 ciabatte per UPS a 5 posti - n.2 ciabatte a 
6 posti (NILOX) 

---- 

  varie n.2 gruppi di continuità APC Smart-UPS 2200 ---- 

  Televisore 14" (Mivar - tubo catodico) ---- 

 

 
 

 

*
In servizio dal 1° febbraio 2012, a seguito di selezione pubblica, per titoli ed esami, per 

l’assunzione a tempo determinato per tre anni di 6 Esperti giuridico – legali (avvocati) presso il 

Co.Re.Com.. 
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2. FUNZIONI DELEGATE DALL’AUTORITÀ 

2.1 L’attività di conciliazione 

Nell’anno 2011 il tentativo obbligatorio di conciliazione presso il Co.Re.Com. ha 

mantenuto le caratteristiche positive già manifestatesi negli anni scorsi con riguardo al rispetto 

dei termini procedimentali (sette giorni lavorativi per la convocazione e trenta giorni per la 

conclusione del procedimento dalla data di presentazione dall’istanza), previsti dalla delibera 

AgCom 173/07/cons. (di seguito: il regolamento), e ciò nonostante l’ulteriore aumento delle 

istanze pervenute, passate da 4637 del 2010 a 5341 dell’anno appena spirato. 

Detti termini, pur non perentori, vengono osservati e garantiti per implementare 

un’azione amministrativa rispettosa della normativa che stabilisce che l’AgCom adotti 

“procedure extragiudiziali trasparenti, semplici e poco costose per l’esame delle controversie in 

cui sono coinvolti i consumatori e gli utenti finali tali da consentire un'equa e tempestiva 

risoluzione delle stesse” (art. 84 del Codice delle comunicazioni elettroniche che richiama, a sua 

volta, l’art. 1, commi 11,12 e 13, della l. 249/97); ora, la “semplicità” e la “tempestività” che 

caratterizzano il procedimento di cui trattasi, mal si concilierebbero con tempi superiori a quelli 

previsti. 

Hanno contribuito a questa performance, che pone il Co.Re.Com. in una posizione di 

eccellenza in ambito nazionale, alcuni fattori, che elenchiamo brevemente di seguito: 

1) La trasmissione delle istanze e dei documenti allegati agli Operatori, effettuata 

subito dopo la convocazione, per via telematica; 

2) Il proficuo rapporto di collaborazione instaurato con tutti gli Operatori, cementatosi 

nel corso degli anni, che consente una calendarizzazione delle udienze tale da non 

appesantire eccessivamente il carico di lavoro dei loro rappresentanti, evitando agli 

stessi di fare la spola continua da e per i nostri uffici, e nel contempo garantendone 

la  presenza regolare e continua; 

3) L’acquisizione nell’organico di un nuovo conciliatore dall’inizio del 2011; 

4) Lo svolgimento dell’udienza di conciliazione in audioconferenza (con l’operatore 

Tiscali), che consente di programmare il lavoro di conciliazione, concordando le 

date con grande elasticità. 

A questo elenco va aggiunto un elemento fondamentale, che è rappresentato 

dall’impegno assiduo di tutto il personale coinvolto nel procedimento. 



P a g i n a  |  18 

 

Scorrendo rapidamente i dati, possiamo constatare che le istanze pervenute sono state 

5341 e i tentativi di conciliazione effettivamente esperiti (conclusisi cioè in udienza con un 

verbale di accordo o di mancato accordo) 4929. 

La differenza tra questi due dati è determinata dalla somma delle mancate comparizioni 

dell’utente, dalle istanze inammissibili-improponibili-improcedibili, dalle rinunce dell’istante e 

dalle mancate adesioni del convenuto. 

Dei 4929 tentativi espletati (3453 nel 2010), 2079 (pari al 50,95 %),  si sono conclusi con 

un verbale di conciliazione (1884 nel 2010), e 2002 (pari al 49,06 %) con un verbale di mancata 

conciliazione (1569 nel 2010). 

Vi è da evidenziare, a proposito delle cifre appena menzionate, che il dato sulle mancate 

conciliazioni (2002) va depurato, per essere più realistico e comparabile con quello analogo 

dell’anno precedente, da quello sulle mancate conciliazioni (ben 1497, pari al 74,78% del totale), 

di altrettanti tentativi di conciliazione promossi nei confronti della Wind per sospensioni dovute 

a cause tecniche (il guasto ad un ripetitore) di utenze  mobili, ricadenti nel Comune di Petilia 

Policastro in provincia di Crotone. 

Per questa fattispecie, l’Operatore sulla base di una precisa e ponderata scelta aziendale, 

non ha aderito alla proposta di accordo, senza entrare nel merito della fondatezza o meno della 

domanda, cercando così di scoraggiare le domande seriali. 

Quindi, verificato che le 1497 mancate conciliazioni, dovute ad un’unica ed eccezionale 

criticità, rappresentano il 74,78% del totale delle mancate conciliazioni, otteniamo che il dato 

depurato, e perciò significativo e comparabile, è il seguente: nell’anno 2011, non considerando il 

“caso Petilia Policastro”, le conciliazioni sono state 2079 (pari all’80,46 %), mentre le mancate 

conciliazioni sono state 505, pari al 19,55% 

Per gli ulteriori dati, si rinvia alle tabella ed ai grafici riportati nelle tabelle successive. 

2.1.1 Il Procedimento ex art.5 

Anche per ciò che concerne il procedimento per i provvedimenti temporanei, previsto 

dall’art. 2, comma 20, lettera e) della legge 481/95 e dall’art. 5 del Regolamento, il dato 

oggettivo è l’aumento costante delle istanze proposte, passate dalle 442 del 2010 alle 519 del 

2011. 

Dei 519 procedimenti avviati nel 2011 (49 domande sono state dichiarate inammissibili), 

293 si sono conclusi con l’adeguamento spontaneo da parte dell’operatore alle richieste 

dell’utente a seguito dell’inoltro dell’istanza accompagnata  dalla richiesta di memorie e 

documentazione, mentre in 129 occasioni si è fatto ricorso all’adozione del provvedimento. 



P a g i n a  |  19 

 

In 34 casi il gestore non ha ottemperato a quanto disposto dal provvedimento temporaneo 

adottato, per cui il fascicolo è stato trasmesso, ai sensi del comma 9 dell’art. 5, all’Autorità per 

l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ex art. 1, comma 31, della l. 249/97. 

Analizzando gli ultimi due dati, i provvedimenti adottati sono stati 34 nei confronti di 

Telecom (5 non ottemperanze), 31 nei confronti di Vodafone (3 non ottemperanze), 21 nei 

confronti di Wind (3 non ottemperanze), 20 nei confronti di Teletu (8 non ottemperanze), 7 nei 

confronti di Fastweb (2 non ottemperanze), 6 nei confronti di BT Italia (2 non ottemperanze), 4 

nei confronti di Tiscali (una non ottemperanza), 3 nei confronti di H3G (2 non ottemperanze), 2 

nei confronti di Sky Italia, 1 nei confronti di OKcom (una non ottemperanza). 

Entrando brevemente nel merito dell’oggetto delle istanze ex art. 5, si segnala 

l’esponenziale aumento dei casi in  cui più operatori sono coinvolti in procedure di attivazione-

migrazione-cessazione con rientro, nella quasi totalità delle controversie con portabilità del 

numero. 

In effetti, tali procedure, regolamentate dalla delibera AgCom 04/06/Cons e successive 

mm. e ii., provocano spesso disservizi agli utenti per la mancanza di sincronizzazione prevista 

dalle norme appena citate, che dovrebbe garantire, al contrario, la continuità dei servizi prestati.  

Questo Ufficio, incrociando le informazioni dei diversi gestori, ottenute applicando il 

comma 6 o il comma 8 dell’art. 5 del Regolamento, ha spesso risolto, anche se con inevitabile 

allungamento dei tempi procedimentali, i problemi in questione. Ma molto rimane da fare per 

evitare all’utente finale il mancato utilizzo dei servizi, e talvolta per lunghi periodi di tempo.  

Un aiuto, in questo campo, potrà venire dalla compilazione dei questionari approntati 

dall’Autorità e da compilare a cura degli Operatori.  

Una conferma in tal senso è venuta dalla fase sperimentale avviata da questo Ufficio con 

l’invio ai gestori dei questionari. Si è avuto modo di appurare, dall’analisi delle conseguenti 

risposte, che le procedure vengono accelerate e che risulta più agevole l’individuazione 

dello/degli Operatore/i responsabile/i dei ritardi e dei disagi arrecati all’utente, e quindi 

dello/degli Operatore/i nei cui confronti va adottato il provvedimento finale. 

Altra tematica spesso affrontata, è quella delle sospensioni dei servizi su utenze fisse, e, 

in misura molto minore, su utenze mobili, dovute a cause tecniche . 

La rete a servizio degli impianti di telecomunicazioni di utenze fisse, in particolare, è  

nella nostra regione, obsoleta e vetusta. E in molte aree i cavi risultano non interrati e quindi 

maggiormente esposti a fattori esterni, il che ne aumenta considerevolmente la vulnerabilità. 

Passiamo ora ad approfondire un argomento sul  quale si è concentrata, a più riprese, 

l’attenzione del legislatore europeo e nazionale, e col quale ci si è imbattuti in un cospicuo 

numero di controversie e di istanze per provvedimenti ex art. 5: la connessione ad internet. 
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 Le problematiche relative alla connessione ad internet 

Come abbiamo visto in precedenza, già il normale accesso al servizio fonia si presenta, 

nella nostra Regione, soggetto a particolari criticità determinate dallo stato della rete, ma anche 

dalla morfologia accidentata e variegata del territorio. 

Problemi ancora maggiori si pongono per l’accesso ad internet, per operazioni di upload e 

download; ciò rappresenta un vero e proprio vulnus alle capacità relazionali e di comunicazione 

per gli utenti residenziali, ma ancora di più per gli utenti affari  (o business), se è vero che la 

diffusione della banda larga è considerata un fattore di crescita economica e occupazionale di un 

territorio, in quanto in grado di ridurre il c.d. digital divide (divario digitale, cioè il divario 

esistente tra chi ha accesso effettivo alle tecnologie dell'informazione (in particolare personal 

computer e internet) e chi ne è escluso, in modo parziale o totale). 

Una velocità minima di connessione è un requisito tecnico irrinunciabile per la diffusione 

di alcuni servizi quali telelavoro, telemedicina, IPTV (Internet Protocol Television, sistema di 

teleradiodiffusione dedicato alla trasmissione di contenuti audiovisivi su un'infrastruttura di 

rete),teleconferenza, videochiamata; in sintesi, per l'avvio di ogni tipo di attività a distanza. 

La disponibilità di una connessione a banda larga è praticamente indispensabile in 

qualunque sede di lavoro che richieda un'interazione via Internet con l'esterno.  

In presenza di una connessione lenta, diventano difficoltose operazioni quotidiane, come 

l'invio di un file di alcuni megabyte o l'apertura di una pagina Internet che non contiene solo 

testo. Le aziende non servite dalla banda larga, subiscono una perdita di produttività, legata al 

tempo richiesto per svolgere attività che impegnano molto meno i concorrenti serviti da una 

connessione veloce. 

A frenare gli operatori nel portare la banda larga e ultralarga ovunque nella rete di 

accesso, e progressivamente estenderne l'ampiezza, sono però i costi elevati di investimento, 

spesso non sostenibili. Cioè non giustificati da adeguati ritorni economici in termini di redditività 

per l'operatore stesso, come accade ad esempio in zone scarsamente abitate. 

Detto questo, bisogna ricordare che il d.lgs. 259/2003 (Codice per le comunicazioni 

elettroniche) ha codificato, attualizzando il D.P.R. n. 318/1997 e recependo le direttive europee 

in materia di servizio universale (direttiva2002/22/CE e successive modifiche), un obbligo di 

fornitura di servizi su tutto il territorio nazionale e per tutti gli utenti finali “ad un livello 

qualitativo stabilito” e “a prescindere dall’ubicazione geografica” degli stessi utenti (art. 53), 

specificando, al successivo articolo 54, che l’accesso alla rete telefonica da qualsiasi postazione 

fissa “deve essere tale da consentire un efficace accesso ad internet”. 
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La direttiva del 2009/136/CE ha reso ancora più esplicito tale obbligo, inserendo il 

termine “velocità” e riformulando quindi i commi 1 e 2 dell’art. 4 della citata norma europea in 

questi termini: "1. Gli Stati membri provvedono affinché qualsiasi richiesta ragionevole di 

connessione in postazione fissa a una rete  di comunicazione pubblica sia soddisfatta quanto 

meno da un’impresa". 

La connessione fornita è in grado di supportare le comunicazioni vocali, facsimile e dati, 

a velocità di trasmissione tali da consentire un accesso efficace a Internet, tenendo conto delle 

tecnologie  prevalenti  usate dalla maggioranza degli abbonati e della fattibilità tecnologica”. 

D’altra parte, le premesse all’ultima direttiva recitano: “I collegamenti dati alla rete 

pubblica di comunicazione in postazione fissa dovrebbero essere in grado di supportare la  

trasmissione  dati ad una velocità tale da permettere l’accesso a servizi elettronici on line quali 

quelli forniti sulla rete Internet pubblica. La rapidità con la quale un determinato utente accede a 

Internet può dipendere da un certo numero di fattori, ad esempio dal fornitore o dai fornitori 

dell’allacciamento  ad Internet  o dall’applicazione  per la quale è stabilita una connessione. La 

velocità di trasmissione dati che può essere supportata da una connessione alla rete pubblica di 

comunicazione, dipende dalla capacità dell’apparecchiatura terminale dell’abbonato e dalla 

connessione stessa. Per tali RAGIONI non è opportuno rendere obbligatoria su scala comunitaria 

una determinata velocità di trasmissione dati o di flusso di bit. Una certa flessibilità è necessaria 

per permettere agli Stati membri di adottare, se del caso, le misure necessarie affinché una 

connessione dati possa supportare velocità di trasmissione soddisfacenti e sufficienti ai fini di un 

accesso funzionale a Internet, così come definito dagli Stati membri, tenendo debitamente conto 

di circostanze specifiche nei mercati nazionali, come  ad esempio la larghezza di banda utilizzata 

dalla maggioranza degli abbonati in un dato Stato membro e la fattibilità tecnologica, sempre che 

tali misure mirino a ridurre al minimo le distorsioni  del mercato. Qualora tali misure comportino 

un onere indebito per un’impresa designata, tenuto conto dei costi e dei benefici economici, 

nonché dei vantaggi immateriali derivanti dalla fornitura dei servizi in questione, questo può 

essere incluso nel calcolo del costo  netto degli obblighi di servizio universale. Si può anche 

ricorrere alternativamente al finanziamento dell’infrastruttura di rete con fondi comunitari o con 

interventi nazionali conformi al diritto comunitario”. 

Perciò, l’Unione  europea si è astenuta dal fissare normativamente una velocità minima 

garantita di connessione ad internet, ma ciò non ha impedito ad alcuni Paesi (Finlandia, Malta e 

Spagna) di indicare una velocità minima da garantire per legge ai cittadini. 

Da ultimo, nell’ottobre del 2011, operando la revisione triennale cui va sottoposto, ai 

sensi della direttiva del 2002, l’ambito del servizio universale, la Commissione europea ha 

deciso, dopo una consultazione pubblica avviata nel mese di marzo 2010, che le connessioni a 
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banda larga non possono essere equiparate alla fonia. Nel documento redatto dalla Commissione 

e firmato dal commissario per l’agenda digitale, si fa presente che non è apparso opportuno 

fissare una velocità di connessione che deve essere garantita a tutti i cittadini della U.E., in 

quanto lo sviluppo delle reti nei vari Paesi europei si trova ad un livello molto diverso, e gli oneri 

che l'industria dovrebbe affrontare e l'impatto sui prezzi al consumatore sarebbe molto elevato in 

quelle nazioni ove la penetrazione della banda larga è più ridotta. Ai singoli Stati europei viene 

accordata la facoltà di scegliere se considerare la fornitura di un collegamento broadband (a 

banda larga) nel "servizio universale" ma ciò può avvenire solo nei Paesi ove la banda larga è già 

piuttosto diffusa. Insomma,ad avviso della Commissione la diffusione della banda larga è uno 

degli aspetti sui quali tutti i Paesi dell'Unione dovranno puntare, ma al momento estendere il 

concetto di "servizio universale" al broadband implicherebbe oneri sproporzionati. 

In Italia, come negli altri Paesi europei (con l’eccezione dei tre paesi sopra citati), non 

esiste dunque un obbligo di fissare una velocità minima garantita per l’accesso ad internet, e tale 

servizio non rientra nell’ambito di quello universale. 

D’altronde la banda larga, che assicura un tipo di accesso veloce, ha una diffusione molto 

ridotta, specialmente nelle regioni del Meridione d’Italia. 

Quando si parla di banda larga ci si riferisce, in generale, alla trasmissione e ricezione di 

dati, inviati e ricevuti simultaneamente in maggiore quantità, sullo stesso cavo o mezzo radio 

grazie all'uso di mezzi trasmissivi e tecniche di trasmissione che supportino e sfruttino 

un'ampiezza di banda superiore ai precedenti sistemi di telecomunicazioni detti invece a banda  

stretta (narrowband). 

Nella legislazione italiana ed europea manca una definizione ufficiale di banda larga. 

Tuttavia la Commissione europea usa il termine banda larga in un'altra accezione, cioè come 

sinonimo di connessione alla rete Internet più veloce di quella assicurata da un normale modem 

analogico dial-up: è di fatto un concetto relativo, che compara i nuovi sistemi di 

telecomunicazione con i precedenti, oppure assoluto, se si paragonano tra loro i più evoluti 

sistemi di telecomunicazione (es. wireless o cablati). 

A volte questa espressione è usata come sinonimo di una linea Adsl (Asymmetric Digital 

Subscriber Line), caratterizzata dalla larghezza di banda asimmetrica: da 640 kb/s a diverse 

decine di Mb/s in download e da 128kb/s a 1 Mb/s in upload): più precisamente, vari tipi di linee 

DSL sono considerate a "banda larga" nel senso che i dati e la voce sono trasmessi su canali 

differenti (in pratica, generalmente su bande di frequenza differenti), ma usando lo stesso 

doppino. 

Con l'aumento delle velocità di trasmissione possibili, però, il termine ha iniziato a 

significare "alta velocità"; ormai un modem a 56 Kb/s, che formalmente trasmette a banda larga, 

http://it.wikipedia.org/wiki/Modem
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viene definito "narrowband" (cioè a banda stretta), per non parlare dei modem a 9600 bit/s, 

anch'essi a banda larga secondo la definizione tecnica. 

Il concetto di banda larga è quindi un concetto sempre relativo e in continua evoluzione 

con l'avanzamento tecnologico di reti di telecomunicazione e relativi dispositivi. 

Ultimamente, la raccomandazione I.113 (06/97) del Telecommunication Standardization 

Sector dell'ITU (ITU-T) ha definito la banda larga come una capacità trasmissiva maggiore di 2 

Mbit/s in Europa. Tuttavia, velocità di trasmissione già a partire da 256 kbit/s e maggiori sono 

comunemente vendute come "banda larga", almeno dai service provider. 

In Italia, ed in particolare nella nostra Regione, il collegamento efficace ad internet (per 

come stabilito dalle norme vigenti), e soprattutto mediante banda larga, è molto complicato per 

problemi tecnici, velocità insoddisfacenti, carente copertura e molto altro ancora. E per gli utenti, 

che pagano cifre considerevoli per disporre di linee ADSL (che in molti casi sono in effetti 

connessioni a banda ristretta), esistono pochi strumenti di difesa o di tutela verso i provider che 

sembrano non voler rispettare gli impegni contrattualmente assunti. 

Tra i pochi strumenti disponibili per monitorare le prestazioni delle linee ADSL vi è 

Nemesys, che consiste in una serie di test sullo stato di salute della connessione a banda larga a 

cui l’AgCom attribuisce valore legale, ma che viene usato poco dagli utenti per la complessità 

del suo utilizzo. 

Il 40% degli utenti che in Italia ha utilizzato Nemesys è riuscito in ogni modo a ottenere il 

ripristino della propria linea ADSL e il 25% ha ricevuto sconti o rimborsi per il disagio occorso; 

ciò dimostra che con gli strumenti giusti è possibile che l’utente ottenga una rapida e giusta 

risoluzione del proprio problema. 

In Italia, comunque, una famiglia su 2 non ha un collegamento in rete e appena una su 3 

possiede Internet a casa in banda larga. Complessivamente, sono ben 2,3 milioni gli italiani del 

tutto privi di copertura on line. 

Nel 2011 ancora il 2% della popolazione versa in digital divide con una situazione 

territoriale a macchia di leopardo, soprattutto per quanto riguarda la copertura di seconda 

generazione che arriva solo al 62% della popolazione. Basilicata, Calabria e Valle d'Aosta 

superano il 60% di digital divide, mentre Lazio e Liguria sono al di sotto del 25%. Il numero di 

utenti che una centrale copre varia moltissimo: da svariate migliaia per le centrali in città a 

qualche centinaio per quelle in campagna. Inoltre, bisogna tenere presente che una parte degli 

utenti coperti da una centrale dotata di DSLAM potrebbe essere comunque scoperto dal servizio 

a causa di qualche apparato limitante quali multiplex , UCR (apparato della rete telefonica fissa 

che permette di creare una sorta di piccola centrale che si appoggia alle centrali vere e proprie 

collegando nuovi doppini telefonici a una centrale, in piccoli centri o in una zona periferica che è 
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cresciuta a grande velocità, senza dover costruire una nuova centrale) e concentratori di linea. È 

quindi molto difficile calcolare con precisione il numero degli utenti coperti dal servizio. 

In Italia circa il 30% degli utenti telefonici fissi è sotto UCR o multiplex, apparecchi che 

impediscono la trasmissione su alte frequenze di dati a banda larga (di fatto l'ADSL), ma che 

vengono realizzati in quanto  la costruzione di una nuova centrale telefonica ha un costo circa 10 

volte maggiore rispetto all'installazione di uno di questi apparati. 

MUX e UCR hanno problemi di compatibilità con l'ADSL, dovendo garantire con un 

singolo doppino una banda di 1-2 Megabit a più di un utente. 

È difficile anche calcolare il numero dei comuni effettivamente coperti, in quanto un 

comune può essere coperto da una o più centrali o non avere nessuna centrale in quanto si 

aggancia alla centrale di un comune limitrofo. A complicare ulteriormente il conteggio, spesso le 

centrali Telecom non rispecchiano i confini comunali. 

Il segnale che arriva alla centrale non giunge in tutti i borghi, frazioni, etc. del comune; 

arriva a una certa distanza dalla centrale, che non coincide né col confine del comune né col 

raggio d'azione di una centrale vicina. Per cui quando un comune è coperto non vuol dire 

necessariamente che sono coperti tutti i suoi abitanti. 

Teoricamente la velocità di trasmissione decresce linearmente con la distanza dalla 

centrale per effetto della diminuzione del SNR (rapporto segnale/rumore, in inglese SNR Signal 

to Noise Ratio) a causa dell'attenuazione del segnale utile nel canale: al raddoppiare della 

distanza dallo stadio di linea (SL, che è l'ultima struttura dove possono arrivare tutti gli altri 

provider con i loro apparati, dopodiché inizia il famoso ultimo miglio, che giunge fino all'utente, 

di proprietà della Telecom), la velocità disponibile si dimezza. Nella realtà accade che il segnale 

decade (perde qualità) ancora più rapidamente a causa anche delle interferenze dei cavi vicini  

Un segnale ADSL con banda da 24 megabit/s raggiunge 1 km di doppino in rame dalla 

centrale (ovvero il 30% delle utenze); da 20 megabit/s raggiunge 1,6 km (il 60% delle utenze); 

da 12 megabit/s raggiunge 2,5 km (l'85% delle utenze); da 8 megabit/s 3 km (88% delle utenze); 

da 4 megabit/s 3,9 km (93% delle utenze); da 2 megabit/s 4,7 km (il 96% delle utenze). Una 

ADSL da 640 kbit/s raggiungerebbe i 10 km di distanza dalla centrale. Per distanze superiori 

continua il dimezzamento, ma sotto i 640 non ha più senso parlare di banda larga (già la maggior 

parte dei provider commercializzano ADSL da un taglio minimo di 2 Mbit) e non vengono 

commercializzate ADSL di taglio inferiore. Da notare che dopo 10 km diventano numerosi gli 

errori di trasmissione e decade la banda disponibile. 

Tenuto conto che quasi sempre un comune corrisponde ad una centrale, servirebbe che la 

popolazione abitasse all'interno di un cerchio di raggio pari a 7 km per definirsi ancora banda 

larga. 
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La disponibilità di ADSL richiede l'installazione di vari apparati (es. DSLAM) e la 

rimozione di altri, che sono invece di impedimento, allocati circa vent'anni addietro, ossia prima 

che la tecnologia in questione fosse commercializzata in Italia.  

A questi vincoli tecnici, uguali per tutti gli operatori, se ne aggiunge uno di natura 

economica che dipende dalle scelte commerciali dell'operatore provider e richiede un minimo di 

utenze collegabili in centrale per coprire almeno i costi di investimento iniziale dell'opera.  

Nel caso di Telecom tale vincolo sulla densità abitativa è più stringente e prevale sul 

primo vincolo tecnico, ed infatti vengono coperti prima i comuni con una maggiore densità di 

popolazione rispetto a quelli con minore densità. 

L'acquisto e installazione di un DSLAM è di fatto un costo marginale rispetto 

all'acquisto, scavo e posa di un mezzo (doppino in rame o fibra ottica) per il collegamento a 

banda larga delle centrali telefoniche. 

Molte centrali telefoniche non dispongono quindi di collegamento ADSL a causa di 

apparati quali MUX e UCR, posti dall’allora SIP vent'anni fa, e che dovrebbero essere rimossi a 

favore dei DSLAM, oppure per la mancanza di un collegamento in fibra ottica a una centrale 

vicina all'interno di una rete di centrali collegati in fibra fino al centro Telecom (SL) più vicino. 

Inoltre, la rete in doppino in rame, completata intorno agli anni '60, richiede costosi oneri di 

manutenzione per garantire la continuità del servizio telefonico imposta dalle norme vigenti. Ad 

esempio, il cavo in rame richiede drenaggio se è interrato e in zone umide, riparazioni a causa di 

fulmini e spellamenti dovuti alle intemperie se è posto in superficie. 

Se questo è il quadro complessivo, normativo e fattuale, dell’accesso ad internet nel 

nostro Paese, risultano facilmente comprensibili le ragioni per cui abbastanza spesso ci siamo 

imbattuti, nella nostra attività di conciliazione e di valutazione delle istanze per provvedimento 

temporaneo, in controversie avviate nei confronti dei diversi operatori, da utenti che hanno 

lamentato, di volta in volta, la lentezza della navigazione, la sospensione del servizio per cause 

tecniche, la non mancata attivazione dopo aver sottoscritto regolare contratto, o, addirittura, 

come avvenuto in un caso, il rientro in Telecom, dopo aver esercitato il diritto di ripensamento, 

senza però poter più poter usufruire del servizio ADSL. 

Una menzione a parte meritano le istanze presentate da gruppi numerosi di utenti, tutti 

residenti nella medesima località, che non riescono ad ottenere l’accesso alla rete da parte di 

alcun operatore, e sono quindi di fatto privati di un servizio che dovrebbe essere assicurato a tutti 

i cittadini, indipendentemente dalla loro ubicazione geografica,“in maniera efficace” e “a 

velocità di trasmissione tali da consentire un accesso efficace” (Codice per le comunicazioni 

elettroniche, artt. 53 e 54, e art 4 della direttiva 2002/22/CE e successive modifiche). 

Quelli riportati di seguito sono alcuni riscontri prodotti da due diversi operatori. 
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Sono casi emblematici di una situazione diffusa in tutta la regione Calabria. 

Dai riscontri si evince che la scarsa o nulla disponibilità di punti di connessione nelle 

centrali, che produce lentezza nella navigazione, spesso al di sotto della velocità 

contrattualizzata, ripetute disconnessioni che non consentono un uso continuo e senza 

interruzioni del servizio, come previsto dalle norme AgCom in materia, ma anche impossibilità 

di procedere a nuovi allacci per la saturazione delle centrali. 

Ma quello che lascia perplessi è la mancanza di prospettive di sviluppo degli impianti, 

che si desume dalla comunicazione:“ non sono previsti interventi di ampliamento” delle centrali 

interessate dalla saturazione; per cui, l’utente residente in Calabria, e quindi anche le aziende ivi 

operanti, hanno ben poche probabilità di vedere assottigliato il digital divide che separa ed 

allontana la nostra Regione da quelle del nord, e quindi di veder soddisfatta la richiesta di un 

efficace collegamento ad internet. 
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Analizzando in generale l’argomento, si è visto che possono essere tante le cause che 

provocano la limitata possibilità di accedere alla rete in maniera soddisfacente: la rete vetusta; 

l’esteso utilizzo di apparati (MUX, UCR, etc.) che limitano o annullano completamente 

l’opportunità di usare la banda per il collegamento ad internet veloce, ma che, cosa fondamentale 

per gli operatori, hanno costi molto contenuti; la lontananza dalle centrali degli utenti e tutti i 

fattori, tra i quali la vicinanza di altri cavi, che moltiplicano il rapporto tra lontananza e lentezza 

della navigazione; la densità abitativa, che se bassa rende non redditizi gli investimenti da 

effettuare. 

Ebbene, se esaminiamo la situazione della regione Calabria, compresa la morfologia del 

suo territorio, non possiamo non rilevare che i fattori, oggettivi e soggettivi, sopra descritti, 

ricorrono in questa realtà in misura molto significativa. 

Inoltre, se estendiamo tale riflessione sulla redditività degli investimenti nel nostro 

tessuto sociale ed economico, vediamo che risulta difficile, se non assolutamente improponibile, 

che un’impresa privata, tesa ovviamente al profitto, trovi conveniente a impegnare ingenti risorse 

per favorire ed agevolare l’accesso ad internet e alla banda. 

Se questo è lo status quo, solo l’intervento pubblico, può invertire la tendenza, e 

contribuire ad affievolire il digital divide in questo particolare segmento. 

A tal proposito, rappresenta certo un buon inizio l’accordo sottoscritto dalla Regione 

Calabria e dal Ministero per lo sviluppo economico per l’implementazione della banda larga sul 

territorio calabrese, che prevede la realizzazione di infrastrutture in fibra ottica, necessarie per lo 

sviluppo dei servizi a banda larga almeno fino a 20 Mbit con la realizzazione di 114 dorsali in 

fibra che permetteranno di raggiungere oltre quarantamila punti di accesso, oggi non serviti dalla 

rete veloce. 

L'attuazione degli interventi contempla un impegno di 28 mln di euro, di cui 23 a carico 

dei Fondi comunitari regionali. Significativo, in quest’ambito, è il progetto per portare la banda 

larga nelle aree rurali con un investimento di tredici milioni di euro. 

Con l’attuazione dell’Agenda digitale, poi, si dovrebbero aprire nuove prospettive anche 

per la nostra Regione e le sue imprese. 

L’obiettivo è quello di mettere a disposizione, entro il 2013, la banda larga di base, cioè 

ad una velocità  di due megabit al secondo a tutti i cittadini europei. 
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anno 2011

REGIONE CALABRIA - TOTALI

Mancata Comparizione 837 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 0 837 1775 2377 4989

COSENZA 

Mancata Comparizione 180 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 0 180 317 182 679

CATANZARO 

Mancata Comparizione 362 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 0 362 172 135 669

CROTONE

Mancata Comparizione 54 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 0 54 32 1497 1583

REGGIO CALABRIA  

Mancata Comparizione 219 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 0 219 1156 522 1897

VIBO VALENTIA

Mancata Comparizione 22 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 0 22 98 41 161

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE -
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anno 2011

Provincia Mancata Comparizione Conciliate Non Conciliate

CS 180 317 182

CZ 362 172 135

KR 54 32 1497

RC 219 1156 522

VV 22 98 41

Totale Regione 837 1775 2377 4989

669

1583

1897

161

Totale

679

 ESITO DELLE ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - distribuzione per Provincia -
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Vertenze

Ritardo 

Attivazion

e Servizio

Ritardo 

Riparazio

ne guasto

O messo 

serv. Inf. 

Cambio 

Numero

Errori 

/O mission

i Elenco

Spese di 

Spedizion

e

Ritardo 

Trasloco

Sospensio

ne 

Servizio

Ritardo 

Attiv. Serv. 

ADSL 

ISDN

Ritardo 

riparazion

e guasto 

ADSL

Numerazi

oni 

speciali

Servizi 

non 

richiesti

Importi 

non dovuti

Altri 

Disservizi 

Amministr

.vi

Altri 

Disservizi 

Tecnici

a b c d e f g h i l m n o p

CS 35 71 0 35 0 38 181 12 25 2 47 172 84 29 731

CZ 28 37 0 15 12 35 216 12 14 12 33 178 89 43 724

KR 6 5 0 1 0 7 1479 2 3 2 5 20 9 49 1588

RC 105 158 0 42 0 88 467 51 88 2 100 597 262 151 2111

VV 15 14 0 1 0 12 34 2 8 0 20 44 24 13 187

Tot.Regione 189 285 0 94 12 180 2377 79 138 18 205 1011 468 285 5341

Provincia Totali

Oggetto

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE PER PROVINCIA SECONDO L'OGGETTO

anno 2011
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Vertenze

Disservizio 

amministrativo

Disservizio 

tecnico

Importi non dovuti 

o eccessivi

Servizi non 

richiesti

Spese di 

spedizione

Sospensione 

utenza telefonica

Servizi 

tariffazione 

speciale

a-c-d-o b-f-h-i-p n m e g l

CS 154 175 172 47 0 181 2 731

CZ 132 141 178 33 12 216 12 724

KR 16 66 20 5 0 1479 2 1588

RC 409 536 597 100 0 467 2 2111

VV 40 49 44 20 0 34 0 187

Totale Regione 751 967 1011 205 12 2377 18 5341

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE PER PROVINCIA SECONDO CATEGORIA

Provincia Totali

Categoria

anno 2011
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Vertenze

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

CS 319 0 22 0 0 0 114 0 10 0 8 0 10 0 42 0 154 0 679 0

CZ 246 7 153 0 0 0 69 2 5 1 21 0 11 0 27 0 137 2 669 12

KR 36 0 1502 0 0 0 18 0 0 0 0 0 1 0 12 0 14 0 1583 0

RC 839 0 121 0 0 0 309 0 25 0 70 0 39 0 91 0 403 0 1897 0

VV 84 0 8 0 0 0 25 0 2 0 5 0 2 0 5 0 30 0 161 0

1524 7 1806 0 0 0 535 2 42 1 104 0 63 0 177 0 738 2 4989 12

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

anno 2011

RICLASSIFICAZIONE ISTANZE PER GESTORE DEL SERVIZIO DI TELECOMUNICAZIONE

Totali

VodafoneWind

P

r

o

v

i

n

c

i

a

GESTORE

Telecom Sky Italia H3 G ALTRO TotaleTim Tele 2 Tiscali

 

 

Telecom Wind Tim Vodafon

e

Tele 2 Tiscali Sky 

Italia

H3 G ALTRO Totale

CS 319 22 0 114 10 8 10 42 154 679

CZ 246 153 0 69 5 21 11 27 137 669

KR 36 1502 0 18 0 0 1 12 14 1583

RC 839 121 0 309 25 70 39 91 403 1897

VV 84 8 0 25 2 5 2 5 30 161

Totali 1524 1806 0 535 42 104 63 177 738 4989

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

Riclassificazione per Gestore del Servizio di Telecomunicazione

Totali comprensivi delle istanze per spese di spedizione

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - anno 2011
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Telecom Wind Tim Vodafon

e

Tele 2 Tiscali Sky 

Italia

H3 G ALTRO Totale

CS 319 22 0 114 10 8 10 42 154 679

CZ 239 153 0 67 4 21 11 27 135 657

KR 36 1502 0 18 0 0 1 12 14 1583

RC 839 121 0 309 25 70 39 91 403 1897

VV 84 8 0 25 2 5 2 5 30 161

Totali 1517 1806 0 533 41 104 63 177 736 4977

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

Dati che escludono le istanze per spese di spedizione

Riclassificazione per Gestore del Servizio di Telecomunicazione

anno 2011ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE -

 

 
 

Telefonia 

Fissa

Telefonia 

Mobile
Pay-TV Conciliate

Non 

Conciliate

Mancata 

Compariz.

Escluso Istanze per Spese di Spedizione 2.398 2.516 63 4.977 1.775 2.377 825  €   1.104.650.41 

Istanze per Spese di Spedizione 10 2 0 12 0 0 12  €                    -   

Numero complessivo Istanze 2.408 2.518 63 4.989 1.775 2.377 837  €   1.104.650.41 

Escluso Istanze per Spese di Spedizione 48.1% 50.4% 1.3% 99.8% 35.6% 47.6% 16.5%

Istanze per Spese di Spedizione 0.2% 0.0% 0.0% 0.2% 0.0% 0.0% 0.2%

 Numero complessivo Istanze 48.3% 50.5% 1.3% 100.0% 35.6% 47.6% 16.8%

Valore Totale 

Controversie 

Conciliate

Esito Istanze

V
a

lo
ri

 P
e

rc
e

n
tu

a
li

Totali

Servizio di Telecomunicazione

V
a

lo
ri

 A
s

s
o

lu
ti

Istanze

anno 2011
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2.1.2 Definizione delle controversie 

Con riguardo all’attività di definizione delle controversie, gestita, nell’anno 2011, i 

procedimenti, avviati su istanza di parte, nel rispetto degli artt. 14 e segg. del Regolamento 

allegato alla delibera AgCom. n.173/07/Cons., sono quelli di cui appresso. 

Sono pervenute:  

- 258  istanze (GU14); 

- 10  istanze per provvedimento d’urgenza; 

Sono stati adottati: 17 provvedimenti di inammissibilità; 

- 40 provvedimenti di archiviazione per intervenuto accordo tra le parti; 

- 53 provvedimenti di definizione. 

Con riferimento alle udienze di discussione, si osserva che il comportamento degli 

operatori, di volta in volta, convocati non è stato univoco. Telecom Italia, Wind, H3G, Vodafone 

e Teletu hanno partecipato alle udienze di secondo grado; assenti o discontinui gli altri operatori 

di telecomunicazioni.  

Tiscali, di recente, per sopperire alla sua mancata comparizione, ha chiesto di poter 

partecipare alle udienze  in videoconferenza o in audioconferenza. 

Quanto al contenuto delle istanze di definizione, l’oggetto delle contestazioni degli utenti 

riguarda, in maggior misura: interruzioni/sospensioni (servizi voce o ADSL) senza preavviso; 

malfunzionamenti/guasti linea voce o ADSL; mancata/ritardata portabilità o migrazione delle 

utenze (di rete fissa e/o mobile); talora, lentezza della navigazione in internet ed attivazione di 

servizi non richiesti.  

Frequentemente, gli istanti lamentano, in aggiunta ai sopra evidenziati disservizi, carenza 

di informazione e di ascolto da parte degli operatori e/o deficitaria gestione delle pratiche di 

reclamo, con conseguenti errori nelle fatturazioni. Tali carenze sottintendono deficit di 

comunicazione tra le parti, e, sono spesso responsabili dell’acuirsi dei disservizi e del 

deterioramento del rapporto contrattuale sottostante. Infatti si è osservato che, a causa di tali 

inconvenienti, il rapporto operatore-utente ne risulta compromesso, e talvolta irrimediabilmente.  

Di conseguenza, l’utente si vede costretto ad adìre l’organo di risoluzione delle 

controversie, anche nei casi in cui ne potrebbe fare a meno.  

In altre parole se gli operatori svolgessero un’accorta azione di gestione delle pratiche di 

reclamo nelle sedi a ciò preposte (uffici per i rapporti col pubblico e call center), i ricorsi 

subirebbero un netto calo.  

Si osserva ancora che gli operatori, pur riconoscendo la fondatezza di taluni reclami e 

segnalazioni, e pur potendo autonomamente dirimere le controversie in atto, raramente vi 
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provvedono; con ciò, violando le previsioni della stessa Autorità per le Garanzie nelle 

Comunicazioni. 

In sede di istruttoria delle istanze di definizione delle controversie, si è avuto modo di 

riscontrare che, limitatamente ad alcune fattispecie, la condotta contrattuale degli operatori ha 

violato le norme del Codice del consumo (ad es.: per attivazioni contrattuali non richieste; 

mancata informativa nei contratti a distanza; indebite modifiche contrattuali unilaterali; 

violazione del diritto di recesso).  

In qualche caso si sono rilevate presunte condotte vessatorie, pubblicità aggressiva, 

comportamenti ostativi alla migrazione. Ditalchè si è provveduto a darne notizia alla competente 

Direzione Tutela dei Consumatori dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

Si rappresenta, infine, che molti dei procedimenti avviati nel corso del 2011 si sono 

conclusi con un provvedimento di archiviazione, dal momento che la relativa controversia è stata 

definita in via transattiva, o prima dell’udienza di discussione innanzi al Co.Re.Com. o, più 

spesso, nel corso dell’udienza stessa.  

Non di rado, in simili situazioni, il Co.Re.Com. è stato chiamato a svolgere un ruolo 

decisivo di mediazione e di garanzia delle parti del procedimento.  

Si è dell’avviso che tale metodo, che presuppone l’audizione dei soggetti interessati ed il 

contraddittorio orale innanzi allo stesso Co.Re.Com., ha prodotto effetti positivi: le parti, infatti, 

si predispongono favorevolmente a ricercare una soluzione concordata per la bonaria definizione 

della controversia. Così che, spesso, si è ovviato all’adozione del provvedimento di definizione, 

con indubbi vantaggi per l’economia del procedimento. Si è constatato, inoltre, che molti utenti, 

seppure contattati dall’operatore prima dell’udienza di discussione, aderiscono alla proposta 

transattiva, solo dopo averla sottoposta alla valutazione del Co.Re.Com. o dopo averla 

rinegoziata con l’operatore, ma sempre grazie all’intervento del Co.Re.Com.  

2.1.3 Definizione delle controversie: Alcune decisioni di alcuni casi particolari 

Ci si vuole ora soffermare brevemente sulla natura giuridica delle definizioni delle 

controversie e su qualche caso peculiare. 

Il procedimento, trova ispirazione dell’art. 84 del D.lgs. 259/2003 (Risoluzione 

extragiudiziale delle controversie), a mente del quale: “L’Autorità, ai sensi dell’articolo 1, 

commi 11, 12 e 13 della legge 31 luglio 1997, n. 249, adotta procedure extragiudiziali 

trasparenti, semplici e poco costose per l’esame delle controversie in cui sono coinvolti i 

consumatori e gli utenti finali, relative alle disposizioni di cui al presente Capo, tali da 

consentire un'equa e tempestiva risoluzione delle stesse, prevedendo nei casi giustificati un 

sistema di rimborso o di indennizzo”.  
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La disposizione è puntualmente attuata dall’art. 14 della delibera 173/07/CONS, 

assicurando all’utente - dopo l’esperimento infruttuoso del tentativo obbligatorio di conciliazione 

- la facoltà di domandare all’Autorità e ai Co.Re.Com. la definizione della controversia. E’ fatto 

sempre salvo il diritto dell’utente di adire direttamente l’Autorità Giudiziaria Ordinaria, con 

conseguente effetto preclusivo rispetto alla proposizione dell’istanza di definizione.   

Il Co.Re.Com., in sede di valutazione dei ricorsi ha affrontato questioni estremamente 

complesse, garantendo un’analisi giurisprudenziale accurata.  

Talune delibere di definizione rappresentano, infatti, il frutto di un attento studio delle 

casistiche discusse nelle aule dei tribunali, delle delibere dell’AgCom e di altri Co.Re.Com., 

giungendo a decisioni in perfetta linea con gli indirizzi espressi dall’Autorità. Pregevoli 

appaiono, altresì, l’applicazione di istituti giuridici in sintonia con gli indirizzi dottrinari e 

giurisprudenziali, e i principi sanciti nelle delibere approvate dall’AgCom.    

Talune problematiche meritano attenzione, e vanno lette anche alla luce del sistema 

indennitario vigente sino a marzo 2011 (ovvero prima dell’entrata in vigore della delibera 

73/11/CONS), poiché sono ad esso in massima parte riferibili.  

Una prima questione investe il settore della telefonia mobile, e concerne alcune istanze 

dirette ad ottenere il riconoscimento di un indennizzo per la mancata attivazione dei servizi di 

conference call e di trasferimento di chiamata, ovvero per la sospensione degli stessi servizi. 

Talora veniva domandato, dallo stesso utente, l’indennizzo sia per la mancata attivazione sia per 

la sospensione dei servizi, ovviamente su numerazioni telefoniche diverse.  

I casi, sebbene diversi, venivano assimilati dagli utenti.  

Il Co.Re.Com., invece, dopo un’attento esame delle casistiche definitorie, si è orientato 

verso l’individuazione di due  categorie: 1) la mancata attivazione dei servizi; 2) la sospensione 

dei servizi.  

Alcuni brevi cenni sulle origini del problema permetteranno di ricostruirne la natura.   

Gli antefatti della vicenda sono rappresentati dalla sospensione generalizzata dei predetti 

servizi, disposta in illo tempore dal Gestore, senza essere preceduta da congruo preavviso. Da 

quel momento i due servizi non erano più garantiti ai vecchi utenti (sospensione), mentre per le 

nuove utenze il Gestore non attivava ab origine le forniture (mancata attivazione).   

Con riferimento alla categoria sub 1 (la mancata attivazione dei servizi), il consumatore 

prende le mosse da un provvedimento dell’Antitrust ove veniva sanzionato - quale pratica 

commerciale scorretta - un messaggio pubblicitario diffuso da un gestore sul proprio sito, e 

inerente a servizio di “conference call”.  

Il ricorrente produceva, una copia dei messaggi - inerenti sia il servizio di conference call 

che di trasferimento di chiamata - pubblicati illo tempore sul sito dell’operatore, deducendone 
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l’ingannevolezza. Il consumatore si lamentava, in particolare, per la mancata attivazione dei due 

servizi pubblicizzati dal Gestore  e domandava all’uopo la corresponsione di un indennizzo. 

L’indicazione sanzionata dall’Autorità garante per la concorrenza ed il mercato ed esibita 

dal ricorrente era, per il servizio di conference call, la seguente: “il servizio è già disponibile al 

momento dell’attivazione della carta … omisssis”. Era, quindi, accertata dall’Autorità 

l’ingannevolezza del messaggio.  

Tuttavia, recependo l’ordine dell’Antitrust il messaggio ingannevole veniva, in seguito, 

rettificato dall’Operatore. Scriveva, infatti, L’AGCM: “La società…omisssis ……. ha provveduto 

altresì a modificare il messaggio oggetto di contestazione”. Alla luce di ciò, la vicenda assumeva 

dei contorni diversi da quelli delineati dal consumatore. La sim era stata attivata, infatti, 

allorquando il messaggio non era più presente sul sito del gestore; di guisa, il Co.Re.Com. non 

riteneva verosimile l’idoneità di una pubblicità sulla stampa, risalente a circa un anno prima, ad 

indurre il consumatore alla stipula del contratto.  

Veniva rigettata, quindi, la domanda principale dell’utente, diretta ad ottenere la 

corresponsione dell’indennizzo per l’assenza della fornitura, mentre veniva riconosciuto al 

ricorrente un indennizzo per mancata risposta ai reclami sporti.  

Maggiori stimoli si colgono dal secondo caso.  

Il ricorrente, infatti, dopo aver subito una sospensione sine die dei due anzidetti servizi, 

decideva di attivare una nuova sim con lo stesso gestore. Anche per tale nuova utenza non 

venivano forniti il trasferimento di chiamata ed il conference call.  

Analogamente a quanto avvenuto in occasione della precedente controversia, il 

consumatore si lamentava per l’assenza dei due servizi, qualificandoli come fondamentali. La 

diversità rispetto al caso sub 1, stava nella richiesta di un indennizzo anche per la sospensione di 

entrambi i servizi sulla prima sim, oltre che alla loro mancata fornitura sulla seconda.  

Le due situazioni, solo apparentemente simili, erano in realtà profondamente differenti.  

Nel primo caso (sospensione del servizio) erano arbitrariamente sospesi dei servizi 

dapprima garantiti.  

Nel secondo, invece, l’utente adiva il Co.Re.Com. lamentando la mancata fornitura di 

prestazioni mai godute sino ad allora, né tantomeno pattuite tra  le parti.  

A tale proposito, l’indagine istruttoria appalesava l’assenza di una pattuizione o di una 

richiesta preventiva rispetto alla stipula contrattuale.  Si legge nel corpo del provvedimento: 

“Diversamente, però, dalla questione affrontata illo tempore dall’Autorità, il caso odierno non 

riguarda un’utenza ove il servizio, già attivo, era stato sospeso, bensì il diverso caso di un nuovo 

utente a cui  i servizi non vengono offerti sin dal primo giorno senza che sussistesse alcuna 

previa richiesta del ricorrente in tal senso”. In altri termini, il consumatore, se avesse davvero 
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voluto avvalersi dei due servizi - avendo maturato, con la precedente esperienza, la piena 

consapevolezza che l’Operatore non gli avrebbe garantito la fornitura -  avrebbe potuto attivare 

direttamente una nuova sim con altro Gestore.   

E’ stato oggetto di valutazione, in siffatta fattispecie, anche il comportamento 

complessivo dell’utente, il quale ha atteso ben due anni prima di scrivere all’operatore per 

reclamare la mancata attivazione dei servizi. Quest’Ufficio ravvisava, infatti, un’anomalia nel 

ritardo con cui il cliente si doleva con il gestore dell’assenza dei servizi, anche a fronte 

dell’affermazione - fatta dal primo - sulla presunta natura fondamentale della prestazione negata.  

Veniva, pertanto, rigettato il corrispondente capo di domanda.    

Per altro verso, nonostante il ricorrente deducesse la natura fondamentale del conference 

call e del trasferimento di chiamata, non poteva ignorare, che i due servizi non erano da tempo 

offerti dal suo gestore, avendo già maturato una significativa esperienza in tal senso (per la 

sospensione sull’altra utenza). Di guisa, qualora tali servizi fossero stati davvero essenziali, egli 

avrebbe potuto esercitare liberamente il recesso, ovvero attivare direttamente la nuova sim con 

un altro operatore di telecomunicazioni. Si legge, infatti, nel corpo della delibera: “Da una 

diversa angolazione, emerge, poi, l’esigenza di valutare il comportamento complessivo 

dell’utente. Il ………… (l’utente), infatti, avrebbe potuto - senza costo alcuno - recedere dal 

contratto, stante la mancata erogazione di servizi da lui ritenuti essenziali, laddove ha 

proseguito nel suo rapporto con ……..(il gestore), senza dolersi della mancata fruizione, se non 

dopo molti mesi. Il comportamento complessivo dell’utente, dunque, è tale da far presumere che 

il godimento del servizio negato rivestisse, invero, scarso valore. Il consumatore, infatti, ha 

atteso ben …….(due anni) prima di scrivere al gestore. Ove fossero stati, invece, realmente dei 

servizi essenziali, i reclami (anche telefonici) dell’utente sarebbero stati immediati, frequenti, 

documentati con l’indicazione del giorno del contatto ed infine, avrebbero condotto, qualora 

inevasi, all’immediato recesso contrattuale”. 

Diversamente, invece, veniva riconosciuto un indennizzo, per la sospensione arbitraria 

dei due servizi per l’utenza in cui essi erano presenti ab origine. In tal caso i servizi - già attivi - 

erano stati sospesi senza alcun preavviso, rendendo legittima la domanda di indennizzo proposta 

dall’utente. Si richiama anche qui un passo breve, ma significativo della delibera: “Orbene, 

anche supponendo la previsione - ex lettera ….omissis … dell’anzidetto articolo – di un presunto 

diritto potestativo del gestore di inibire il servizio senza limite alcuno e sia pur trascendendo dai 

legittimi dubbi in merito alla vessatorietà o abusività di siffatta clausola, affiora un’ulteriore e 

decisiva argomentazione che pone agevolmente fine all’improbabile impasse: la sospensione del 

servizio non è stata preceduta da congruo preavviso, così come previsto dall’anzidetto art. 26 e, 

soprattutto, come imposto dalla normativa regolamentare ex art. 5 delibera 173/07/CONS. 
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L’inesistenza del preavviso è dimostrata per il mancato assolvimento, da parte del Gestore, 

dell’onere della prova posto a suo carico. Numerosi sono i precedenti dell’Autorità diretti a 

indennizzare gli utenti in presenza di siffatta violazione”.  

Ultimo aspetto di rilievo è la graduazione del ristoro, all’esito di una valutazione 

equitativa diretta a contemperare le esigenze di tutela dell’utente con quelle di equità del 

decisum, anche avuto riguardo ai procedimenti inerenti disservizi ben più gravi rispetto a quelli 

trattati. Si è giunto, pertanto, a parametrare l’indennizzo alla natura accessoria del servizio 

investito dalla problematica. A tale proposito, non appare pleonastico osservare che il servizio 

voce, oltre ad essere universale, è anche fondamentale. Lo stesso valore è ascrivibile al servizio 

adsl, mentre - nell’ambito di una disamina contestualizzata - non può ricondursi alla categoria 

dei servizi fondamentali ad es.: il servizio di conference call.  

Pertanto, la natura accessoria dei due servizi, conformemente ai più recenti orientamenti 

espressi dall’AgCom, conduceva l’Ufficio alla rimodulazione in peius dell’indennizzo (veniva, 

infatti, riconosciuto all’utente il ristoro di un euro per ogni giorno di disservizio).  

L’applicazione della normativa di settore dettata dal codice delle comunicazioni 

elettroniche, dal codice del consumo e dalle delibere dell’AgCom è stata, poi, viappiù sorretta 

con  i principi generali del diritto civile. Merita particolare attenzione, tra le diverse questioni 

giuridiche affrontate, la problematica legata alla sostituzione delle clausole negoziali, contenute 

all’interno delle condizioni generali di contratto, divenute illo tempore nulle, per l’inconciliabile 

conflitto con una norma di legge.  Com’è noto, in base al grado di vincolatività, le norme si 

possono distinguere in inderogabili o cogenti, ovvero in derogabili o dispositive. Le prime, a 

differenza delle seconde, sono quelle la cui applicazione è imposta dall’ordinamento 

prescindendo dalla volontà dei singoli. 

In particolare, è stata oggetto di attenta disamina la norma contenuta nell’art. 1, co. 3, 

della legge 40/2007, secondo cui: “i contratti per adesione stipulati con operatori di telefonia e 

di reti televisive e di comunicazione elettronica, indipendentemente dalla tecnologia utilizzata, 

devono prevedere la facolta' del contraente di recedere dal contratto o di trasferire le utenze 

presso altro operatore senza vincoli temporali o ritardi non giustificati e senza spese non 

giustificate da costi dell'operatore e non possono imporre un obbligo di preavviso superiore a 

trenta giorni. Le clausole difformi sono nulle…omissis”. Come chiarito dalla Direzione Tutela 

dei Consumatori dell’AgCom, lo spirito della norma è quello di garantire la massima 

concorrenza fra le offerte disponibili sul mercato, rafforzando il diritto di scelta dei consumatori. 

La norma resterebbe lettera morta ove, invece, l’operatore imponesse all’utente di corrispondere 

delle somme svincolate da costi effettivamente sostenuti e documentati. In altri termini, l’art. 1, 

co. 3, della legge 40/2007, ha inteso offrire all’utente la possibilità di recedere liberamente. Tale 
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possibilità sarebbe, però, vanificata ove il gestore onerasse l’utente del pagamento di importi 

diversi da quelli correlati alle spese vive effettivamente sopportate. La disposizione ha natura 

cogente e si sovrappone, sostituendole, alle clausole contrattuali difformi, riconducendole 

nell’alveo cristallizzato dal legislatore. 

Si sono mutuati, poi, alcuni principi generali del processo civile in tema di onere della 

prova. Sono stati, infatti, ritenuti come ammessi i fatti non contestati dalla parte gravata 

dall’onere controdeduttivo.  

Tale opzione nasce dall’applicazione di un principio generale di matrice processualistica. 

Autorevole dottrina (V. Panuccio) ha rivisitato, infatti, le origini antiche di un dogma - 

rinvenibile anche in giurisprudenza –  recentemente cristallizzato dal legislatore. L’illustre autore 

partendo da una significativa sentenza della Cassazione, Sez. Unica, n. 761/02, ravvisa come, da 

un obiter dictum della pronuncia, emerga il seguente principio: ”negli artt.167 e 416 cpc. è 

ravvisabile un vero e proprio onere di contestazione gravante sul convenuto, tale, per cui il fatto 

non contestato resta sottratto all'ambito degli accertamenti richiesti”.  

Su tale scia, la legge 69/2009 ha, poi, novellato l’art. 115 c.p.c., codificando il c.d. 

principio di non contestazione. L’art. 115 c.p.c., 1 co., nella sua nuova versione, infatti, così 

testualmente recita: “salvi i casi previsti dalla legge, il giudice deve porre a fondamento della 

decisione le prove proposte dalle parti o dal pubblico ministero nonché i fatti non 

specificatamente contestati dalla parte costituita”. 

Altrettanto significative appaiono le analisi giuridiche rivolte ad imporre una brusca 

frenata ai tentativi, talora posti in essere dalle parti, di deviare l’oggetto del decisum su ambiti 

diversi da quelli inerenti le comunicazioni elettroniche.  

Posto dinnanzi a tali problematiche, si è inteso evidenziare e puntualizzare la propria 

incompetenza in merito.  

Un utente adiva il Co.Re.Com., disconoscendo l’autenticità di alcune sottoscrizioni 

presenti nel contratto per la fornitura di servizi di telefonia fissa. Il ricorrente non riconosceva, le 

relative pattuizioni e domandava la corresponsione di un indennizzo per l’abuso subito.  

Orbene, secondo Giurisprudenza consolidata, il disconoscimento della scrittura privata è, 

un'eccezione (ex multis: Cass. sez. L, 7 agosto 2003, n. 11911) che attiene alla prova e, quindi, 

all'esistenza stessa del contratto dedotto in giudizio ed è strettamente devoluta all’A.G.O. (Cass. 

Sez. V, 22 gennaio 2004, 935), anche rispetto alla risoluzione di questioni preliminari della 

controversia. 

Per altro verso, si sono affrontate, poi, questioni connesse anche alla tutela della 

riservatezza, senza debordare, tuttavia, nell’alveo di competenza dell’Autorità garante della 

privacy.  
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Pregevoli spunti sono stati tratti anche dal codice del consumo, facendo proprie le opzioni 

interpretative offerte dall’Antitrust.  

Frequenti sono, infatti, i richiami all’art. 20 del codice: “una pratica commerciale è 

scorretta se è contraria alla diligenza professionale, ed è falsa o idonea a falsare in misura 

apprezzabile il comportamento economico, in relazione al prodotto, del consumatore medio che 

essa raggiunge o al quale è diretta o del membro medio di un gruppo qualora la pratica 

commerciale sia diretta a un determinato gruppo di consumatori”. In particolare, partendo 

dall’esame del dato normativo, si è giunti, poi, a sostenere - in linea con gli orientamenti della 

dottrina maggioritaria - che la potenzialità lesiva di una pratica commerciale emerge solo ove la 

stessa sia in grado di indurre il consumatore medio alla conclusione di un contratto che, 

diversamente, non avrebbe concluso. “Nel caso in esame, il messaggio informativo 

……….omissis …….. allegato a corredo dell’istanza, risale al ……omissis, cioè nove mesi dopo 

l’attivazione delle utenze. Alla luce di ciò, non appare sostenibile l’idoneità di tale messaggio a 

falsare ex post il comportamento dell’utente”. 
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DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

(artt. 14 e ss. Del Regolamento approvato con Delibera 173/07/Cons e s.m. e i.) 

 

ATTIVITA’ DI DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

ANNO 2011 – CO.RE.COM.CALABRIA 
 

A) Istanze di definizione 

pervenute 

270 

 

A1) Inammissibilità ex art. 15, 

comma 2 

-- 

A2) Archiviazione per rinuncia ex 

art. 20, comma 1 (eventualmente 

anche a seguito di transazione in 

udienza) 

22 (transatte in udienza) 

A3) Archiviazione per 

soddisfazione ex art. 20, comma 1 

(eventualmente anche a seguito di 

dichiarazioni del convenuto in 

udienza) 

56 (transatte pre-udienza) 

A4) Archiviazione per 

inammissibilità o improcedibilità 

dell’istanza ex. Art. 20, comma 2 

18 

 

B) Istanze per le quali si svolge 

l’udienza ex art.16, comma 4 del 

regolamento 

93 

Per tutte le udienze svolte le attività sono, oltre alla 

registrazione della pratica: 

- esame pratica 

- avvio procedimento 

- esame eventuali memorie delle parti 

- redazione verbale  

B1) Udienze fissate a fini istruttori 93 

B2) Udienze fissate su istanza di 

parte 
-- 

B3) Udienze di rinvio -- 

B4) Udienze fissate dall’Organo 

collegiale ex art. 19, comma 2 
-- 

 

C) Approfondimenti istruttori ex 

art. 18 

-- 

Per tutti gli approfondimenti istruttori, le attività sono, oltre 

alla registrazione della pratica: 

- esame pratica  

- avvio procedimento 

- esame eventuali memorie delle parti 

- eventuale udienza con redazione verbale 

- esame risposta 

C1) Intervento di terzi in udienza -- 

C2) Richieste istruttorie (a terzi o 

alle parti) 
-- 

C3) Perizie o consulenze -- 
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D ) Riunione procedimenti ex. 

Art. 18, comma 4 
2 

E ) Provvedimenti decisori 66 

Per tutti gli approfondimenti istruttori, le attività sono, oltre 

alla registrazione della pratica: 

- esame pratica  

- avvio procedimento 

- esame eventuali memorie delle parti 

- eventuale udienza con redazione verbale 

- esame risposta 

E1) Determine direttoriali di 

definizione ex art. 19, comma 7 

-- 

E3) Delibere collegiali di 

definizioni ex art. 19, comma 7 

del regolamento 

66 

 

F ) sospensioni per richiesta di 

atto di indirizzo ad AgCom ex art. 

22, comma bis 

-- 

 

G ) Istanze di provvedimenti 

temporanei 

10 

G1) Inammissibilità 1 

G2) Richieste di chiarimenti 

inviate 
-- 

G3) Istanze accolte dall’operatore 8 

G4) Rigetto dell’istanza -- 

G5) Provvedimenti temporanei 

adottati 

1 

G6) Segnalazioni inottemperanze -- 

 

INFORMAZIONI AI FINI STATISTICI 
 

 Oggetto dell’istanza  

ATTIVAZIONI (servizi non richiesti) 21 

DISATTIVAZIONI (interruzione sospensione 

servizio) 
44 

FATTURAZIONI 54 

MANCATA ATTIVAZIONE/FORNITURA 

SERVIZO 

21 

MANCATA ATTIVAZIONE SERVIZI ADSL 9 

RITARDI (RITARDI TRASLOCO) 29 

ALTRO SPECIFICARE: 

MALFUNZIONAMENTO LINEA/RITARDO 

RIPARAZIONE GUASTO 
5 

ERRORI /OMISSIONI ELENCO 

TELEFONICO 

2 

 

INADEMPIMENTO CONTRATTUALE 65 

DISSERVIZI TECNICI 20 
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OPERATORI INTERESSATI 

 

BT ITALIA 9 

FAST WEB S.p.a. 34 

H3 G SPA 20 

TELE 2 – OPITEL - TELETU 28 

RTI GRUPPO MEDIASET 11 

SKY ITALIA S.r.l. 20 

TELECOM ITALIA 48 

TELEUNIT SPA 12 

TISCALI ITALIA S.p.a. 11 

VODAFONE OMNITEL Spa 49 

WIND INFOSTRADA 10 

DHALIA TV 3 

HAL SERVICE SRL 1 

POSTE MOBILI 2 

SEAT PAGINE GIALLE 1 

OKCOM TELECOMUNICAZIONI 8 

TIM 1 

ULTRACOM 1 

GESTORE NON PERVENUTO 1 
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2.2 Vigilanza sulla tutela dei minori 

La tutela dei minori e della dignità umana costituisce un nodo cruciale nell’ambito della 

regolamentazione dei media. 

Anche su questo tema la vigilanza sulle televisioni locali è stata delegata ai Co.Re.Com. 

dall’AgCom. 

Come per gli anni passati, la vigilanza dell’emesso televisivo relativo all’anno 2011, è 

stato effettuato con scrupolosa attenzione, in modo da evidenziare e rilevare eventuali violazione 

riguardo alla Tutela dei Minori e alla Garanzia dell’Utenza. 

Il monitoraggio è stato effettuato prevalentemente nella fascia oraria di protezione 

rafforzata (16:00-19:00). 

In merito alle violazioni emerse e ai relativi procedimenti sanzionatori, si rimanda al 

paragrafo dedicato. 

Una considerazione di ordine generale, che conferma quanto rilevato anche nei 

monitoraggi effettuati negli anni precedenti, è la mancanza esclusa la messa in onda di qualche 

cartone animato di programmazione specifica per minori. 

2.2.1 Vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle disposizioni in 

materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, inclusa la tutela del 

pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale 

secondo le linee-guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di conformità 

alla vigente disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed eventuale avvio 

delle conseguenti istruttorie procedimentali 

Il processo di attribuzione delle nuove deleghe ai Comitati regionali per le 

comunicazioni, è stato definito, per il Co.Re.Com. Calabria, dalla convenzione bilaterale 

sottoscritta in data 16 dicembre 2009, con decorrenza 1 gennaio 2010. 

A partire da quella data, tra le attività conferite al Co.Re.Com., vi è anche quella di 

vigilanza sull’emesso radiotelevisivo locale, intesa come risultante del monitoraggio delle 

trasmissioni, verifica del loro contenuto ed eventuale avvio e istruzione dei procedimenti 

finalizzati alla sanzione delle violazioni. La delega- “Vigilanza sul rispetto degli obblighi di 

programmazione e delle disposizioni in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, 

inclusa la tutela del pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale 

secondo le linee-guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di conformità alla vigente 

disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed eventuale avvio delle conseguenti 

istruttorie procedimentali”, contempla, l’accertamento, anche su segnalazione di terzi, lo 
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svolgimento dell’istruttoria e la trasmissione della relazione di chiusura della fase istruttoria, 

come previsto dagli articoli 4, 5, 7, 8 e 9 del Regolamento in materia di procedure sanzionatorie 

dell’Autorità, per le violazioni:  

1. degli obblighi di cui all’articolo 51, comma 1, lettere a); b); d); f); i); l) e m) del 

decreto legislativo del. 31 luglio 2005, n. 177 Testo unico della radiotelevisione; 

2. relative alle competenze istruttorie assegnate alla Direzione contenuti audiovisivi e 

multimediali di cui all’articolo 14 del Regolamento concernente l’organizzazione e 

il funzionamento dell’Autorità, comma 1: 

 lettere d), tutela dei minori, ivi compresa l’osservanza del Codice media e 

minori e del Codice media e sport;  

 lettera e) pubblicità, ivi compresa la pubblicità istituzionale con riferimento 

alla regione e agli enti locali,  

 lettera j) servizio pubblico radiotelevisivo, per l’ambito di diffusione 

regionale della concessionaria pubblica. 

L’attività, pertanto, è sostanzialmente incentrata sulla vigilanza, che comprende la fase 

necessaria del monitoraggio delle trasmissioni televisive e della verifica di conformità alla 

vigente normativa che regola l’attività di radiodiffusione sonora e televisiva. Sulla scorta delle 

rilevazioni delle sanzioni, si procede all’ eventuale avvio delle istruttorie finalizzate alla 

irrogazione delle sanzioni da parte dell’Autorità. 

 L’attività di monitoraggio dell’emesso televisivo viene essenzialmente gestita “in 

house”. 

E’ stato predisposto un sistema di tele monitoraggio e registrazione H24 della maggior 

parte delle emittenti televisive locali calabresi. Un gruppo di operatori/monitori, effettuano il 

minutaggio e la catalogazione dell’emesso televisivo secondo quanto previsto dalle linee guida 

AgCom. 

L’analisi viene effettuata utilizzando un software di  gestione palinsesti televisivi, che 

permette da una parte, di analizzare i file video alla luce di quanto disposto dal manuale 

operativo AgCom, nelle 4 aree della delega (- obblighi di programmazione, tutela dei minori, 

pubblicità, pluralismo socio- culturale-), dall’altra di creare un data base in cui immettere tutti i 

dati raccolti per poterli estrarre in tabelle in formato precostituito, ai fini di garantire 

quell’omogeneità dei flussi informativi richiesti dall’AgCom e, allo stesso tempo, consentire 

elaborazioni e analisi più approfondite e dettagliate per far fronte alle esigenze informative del 

Co.Re.Com. 
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Nelle pagine che seguono, si darà conto delle risultanze del monitoraggio effettuato 

nell’anno 2011( secondo anno di delega). 

 La tabella sottostante  riporta i dati relativi alle ore e alle emittenti monitorate suddivise 

tra I° e II° semestre 2011. Come si può notare, le emittenti monitorate sono state 26, per un totale 

di circa 3.000 ore analizzate. Dall’analisi sono emerse informazioni che hanno dato luogo a 18 

procedimenti sanzionatori. 

 

I° 

semestre 

2011 

II° 

semestre 

2011 

Totale anno 2011 

Totale ore 

monitorate 

(hh:mm:ss) 

1236:46:18 1732:58:10 2969:44:28 

Totale 

emittenti 

monitorate 

15 11 26 

Totale 

procedimenti  

tv avviati 

16 2 18 

di cui conclusi 16 2 18 

 

Di seguito i dati sono riportati nei format tabelle previste dall’AgCom. Per una mera 

ragione di ottimizzazione della presente relazione si proporranno, per singola emittente e per 

tutto il periodo monitorato, solo le tabelle principali dalle quali si possono trarre le informazioni 

in merito alla tipologia d’offerta delle singole emittenti e all’attenzione posta ai soggetti del 

pluralismo. 

Per il dettaglio sui 18 procedimenti sanzionatori avviati in conseguenza delle violazioni 

riscontrate a seguito del monitoraggio, e, ai relativi esiti, si rimanda al paragrafo dedicato a tale 

argomento. 

Come si può notare dalla lettura dei dati riportati nelle successive tabelle il palinsesto 

proposto dalle emittenti è molto diversificato in relazione alla tipologia di concessione (carattere 

comunitario o informativo o commerciale) in virtù della quale le emittenti televisive operano. 

Le emittenti a carattere informativo monitorate, rispettano gli obblighi di 

programmazione relativi alla tipologia di concessione, queste infatti devono trasmettere, tra le 

ore 7:00 e le ore 23:00, programmi informativi per non meno di due ore (di cui almeno il 50% 

autoprodotti) su avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali e sindacali o culturali relativi a 

temi ed argomenti di interesse locale. Tali programmi, per almeno la metà del tempo, devono 

riguardare temi ed argomenti di interesse locale e devono comprendere telegiornali o notiziari 
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informativi, che devono essere trasmessi per almeno 5 giorni alla settimana oppure, in 

alternativa, per almeno 120 giorni ogni semestre; alcune di queste hanno però superato i limiti di 

affollamento pubblicitario previsto dalla normativa vigente e nei cui confronti sono stati avviati i 

relativi procedimenti per l’applicazione delle sanzioni.  

In merito agli obblighi di programmazioni relativi alle emittenti con concessione a 

carattere comunitario un dato interessante che è emerso, è relativo alla difficoltà per queste 

emittenti locali, prive di scopo di lucro (solitamente fanno capo ad associazioni riconosciute o 

non riconosciute, fondazioni o cooperative ) e  di piccole dimensioni, di garantire una 

programmazione settimanale dedicata all’informazione non inferiore a 12 ore e 48 minuti, di cui 

almeno 6 ore e 24 minuti a servizi e notizie relative all’ambito locale e a programmi originali 

autoprodotti a carattere culturale, etnico, politico e religioso pari ad almeno la metà del tempo di 

trasmissione irradiata fra le ore 7:00 e le ore 21:00. Inoltre, la pubblicità non può superare i tre 

minuti (5 per cento) per ogni ora di trasmissione e non sempre queste emittenti rispettano tali 

limiti, incorrendo, come è successo, anche per questo, in sanzioni. 

Per quanto concerne le emittenti con concessione a carattere commerciale esse non hanno 

specifici obblighi di palinsesto e di informazione. Poiché comunque sono soggetti ai limiti di 

affollamento previsti dalla normativa in materia di pubblicità, la vigilanza sulle emittenti 

analizzate è stata eseguita a tal fine. 
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 Tempi concernenti il pluralismo politico-istituzionale nelle edizioni dei TG mandati 

in onda nel periodo monitorato. 

Nelle tabelle che seguono si riportano i dati relativi allo spazio dedicato ai soggetti del 

pluralismo politico - istituzionale in tutte le edizioni dei TG mandati in onda nel periodo 

monitorato. 

Come già accennato la qualità e la varietà dell’informazione politica è molto diversa e per 

la  tipologia della concessione e per il carattere dell’emittente. 

Si può notare, dall’esame delle tabelle, che il tempo dedicato ai soggetti politico- 

istituzionali,  in periodo non elettorale è inferiore rispetto a quello dedicato ai soggetti socio-

culturali, inoltre, nei TG locali prevalgono i tempi dedicati ai soggetti istituzionali, piuttosto 

quelli dedicati ai soggetti politici. 
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 Tempi concernenti il pluralismo socio-culturale nelle edizioni dei TG mandati in 

onda nel periodo monitorato. 

Nelle tabelle che seguono si riportano i dati relativi allo spazio dedicato ai soggetti del 

pluralismo socio-culturale in tutte le edizioni dei TG mandati in onda nel periodo monitorato. 

Si può notare, da un esame comparato con le tabelle inserite nel paragrafo precedente che 

il tempo dedicato ai soggetti del pluralismo socio- culturale è maggiore rispetto a quello dedicato 

ai soggetti politico-istituzionali.  
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2.3 Istruzione ed applicazione dell’art.10, commi 3 e 4, della legge n.223/90, in 

materia di esercizio del diritto di  rettifica, con riferimento al settore 

radiotelevisivo locale 

Il diritto di rettifica disciplinato dalla legge 6 agosto 1990, n.223 e dal DPR del 27 

marzo 1992, n. 255, rappresenta uno strumento riparatorio sui generis. Consiste nella facoltà 

da parte dei soggetti, di cui siano state pubblicate immagini o ai quali siano stati attribuiti 

atti, pensieri, affermazioni, dichiarazioni contrari a verità da parte di una radio o televisione, 

di richiedere all’emittente, privata o pubblica, la diffusione di proprie dichiarazioni di 

replica, in condizioni paritarie rispetto all’affermazione che vi ha dato causa.  

Come specificato all'articolo 10, comma 2, della legge 6 Agosto 1990, il soggetto che 

si ritiene leso nei suoi interessi morali o materiali da trasmissioni contrarie a verità, ai fini 

dell'esercizio del diritto di rettifica, deve preliminarmente inoltrare la propria richiesta al 

concessionario (pubblico o privato). Soltanto qualora la rettifica non sia stata accolta, 

l’interessato potrà inviare al Co.Re.Com. la relativa istanza, con allegata documentazione 

comprovante l’avvenuta richiesta all’emittente e l’eventuale rifiuto della stessa. 

Il Co.Re.Com. provvederà ad avviare il relativo procedimento. 

Lo stesso, verificata la fondatezza della richiesta, ordina all’emittente la rettifica; nel 

caso in cui essa non ottemperi, trasmette la relativa documentazione all’Autorità per le 

Garanzie nelle Comunicazioni, la quale può disporre l’irrogazione di sanzioni. Nel caso di 

richiesta di rettifica direttamente inoltrata al Co.Re.Com., l’ufficio comunicherà all’istante la 

corretta procedura delineata dal citato articolo 10. La procedura è completata in tempi molto 

brevi, tali da assicurare la necessaria effettività ed efficacia della rettifica.  

Tale competenza è attiva dall’inizio del 2010, e riguarda esclusivamente il settore 

radiotelevisivo regionale.  

Nel corso del 2011 non è stata formalizzata al Co.Re.Com. alcuna richiesta 

concernente l’esercizio del diritto di rettifica relativamente al settore radiotelevisivo locale. 

Di contro, ha dichiarato inammissibile, per incompetenza, una richiesta di rettifica 

concernente il settore della carta stampata. 

2.4 Vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla 

pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in 

ambito locale 

Tra le funzioni delegate, richiede un attento impegno, anche la vigilanza sul rispetto 

delle norme in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa in ambito locale.  
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Dopo alcuni anni dall’entrata in vigore del regolamento del 2002, l’Autorità ha 

proceduto alla revisione complessiva della normativa regolamentare in materia, al fine di 

garantire al cittadino la correttezza e la trasparenza dell’informazione, veicolata attraverso i 

sondaggi. 

Il nuovo Regolamento, approvato dall’AgCom con delibera n. 256/10/CSP, è 

finalizzato a garantire una disciplina unitaria e organica per la diffusione e la pubblicazione 

dei sondaggi d’opinione e di quelli politici ed elettorali, sia in periodi elettorali che non 

elettorali. Prima del nuovo regolamento la materia dei sondaggi era disciplinata da fonti 

normative diverse.  

Per i sondaggi politici ed elettorali, in particolare, la delibera or ora citata, precisa 

che le disposizioni regolamentari devono essere adottate in accordo con quanto stabilito 

dall’articolo 8 della legge 22 febbraio 2000, n. 28 in merito al divieto di pubblicazione o 

diffusione dei risultati dei sondaggi nei quindici giorni precedenti le consultazioni e fino alla 

chiusura delle operazioni di voto.  

Le nuove norme distinguono chiaramente i sondaggi d’opinione o politico elettorale, 

in quanto basati su metodi di rilevazione scientifica e sulla definizione di un campione 

valido, dalle manifestazioni di opinione, quali ad esempio il televoto o il voto on line, prive 

di valore scientifico così che non possono essere diffuse sui mezzi di comunicazione di 

massa con la denominazione di sondaggi.  

Al fine di realizzare il menzionato obiettivo di trasparenza informativa, il nuovo 

Regolamento prevede due tipi di strumenti documentali: da un lato, l’obbligo, per il soggetto 

realizzatore di rendere disponibile sul web dell’Autorità (per i sondaggi di opinione) o su 

quello della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per l’informazione e 

l’editoria (per i sondaggi politici ed elettorale), il c.d. “Documento” completo, relativo ai 

sondaggi pubblicati o diffusi sui mezzi di comunicazione di massa; dall’altro, l’obbligo, per 

il medesimo di comunicazione di accompagnare la pubblicazione o diffusione di un 

sondaggio con la c.d. “Nota informativa”. 

Al riguardo, il 25 marzo 2011, l’AgCom ha promosso una giornata di studio a Roma, 

su “sondaggi e mass media”, per informare adeguatamente  gli attori di questa procedura 

sulle modifiche introdotte dal nuovo Regolamento (approvato, con delibera n. 256/10/CSP 

del 9 dicembre 2010,e G.U. n. 301 del 27 dicembre 2010, entrato in vigore il 10 gennaio 

2011). 

In ordine a tale delega, nel periodo delle campagne elettorali, si è svolto la consueta 

funzione di vigilanza finalizzata al rispetto delle norme in materia di sondaggi diffusi sui 

mezzi di comunicazione in ambito locale, organizzando un presidio dal lunedì al sabato, che 

ha consentito di intervenire in maniera tempestiva nei casi di presunte violazioni.  
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L’ufficio ha, inoltre, assicurato una costante attività di consulenza telefonica alle 

emittenti e ai soggetti politici per l’intero periodo della campagna elettorale. 

Nel corso del 2011, sono stati accertati, a seguito di verifiche della stampa locale, 

due presunte violazioni della normativa. Nel primo caso, l’Ufficio ha avviato l’istruttoria per 

la presunta violazione del combinato disposto di cui all’articolo 8, comma 1, della legge 22 

febbraio 2000, n. 28 e all’articolo 7, commi 1 e 2,  del nuovo Regolamento, per aver un 

quotidiano locale, pubblicato i risultati di un sondaggio che davano vincente un candidato a 

Sindaco di un comune calabrese, nei quindici giorni precedenti la data delle votazioni.  

Nel caso di specie, l’ufficio si è fatto carico di tutti gli adempimenti istruttori previsti 

dalla normativa e ne ha trasmesso gli esiti all’Autorità. Quest’ultima, con delibera n. 

210/11/2011, ha ordinato al quotidiano, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del Regolamento 

sopra citato, la pubblicazione di un messaggio con medesimo rilievo e caratteristiche 

editoriali, entro 48 ore dalla notifica della delibera.  

Il secondo caso ha riguardato la mancata pubblicazione da parte del soggetto 

realizzatore del “Documento” completo relativo al sondaggio sul sito del Dipartimento per 

l’Informazione e l’Editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, come previsto 

dall’articolo 3, comma 3, allegato “A” Delibera 256/10/CSP. 

Il procedimento è stato archiviato a seguito della nota trasmessa dalla Presidente del 

Consiglio dei Ministri, Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria, con cui veniva 

comunicata la trasmissione del sondaggio da parte del soggetto realizzatore, ai fini 

dell’inserimento sul sito istituzionale.    

 Vigilanza: Infrazioni e sanzioni 

Nell’ambito delle nuove funzioni delegate è prevista anche quella relativa alle 

procedure istruttorie, finalizzate all’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori da 

parte dell’AgCom in caso di violazioni. 

Cosicché si è proceduto all’avvio delle istruttorie che sfociano nella proposta di 

irrogazione delle sanzioni in caso di violazioni delle vigenti disposizioni. L’ammontare della 

sanzione amministrativa è determinato nel suo minimo e nel suo massimo ed è poi 

quantificato in sede di adozione del provvedimento.  

Al fine di disciplinare l’esercizio del potere sanzionatorio, l’Autorità ha adottato uno 

specifico regolamento in materia di procedure sanzionatorie (Delibera n. 136/06/CONS e 

s.m.i). 

Il Regolamento suddivide il procedimento in varie fasi (pre-istruttoria, istruttoria, del 

contraddittorio e decisoria  con provvedimento finale). 
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Durante la fase pre-istruttoria il responsabile del procedimento svolge attività di 

verifica e contestazione del mancato rispetto delle norme (rilievo dei fatti eventualmente 

integranti illeciti amministrativi), effettua la valutazione e la quantificazione dei fatti 

(valutazione e qualificazione giuridica dei fatti) e, in caso di qualificazione giuridica 

positiva, procede ad accertamento formale dei fatti mediante redazione di un apposito 

verbale.  

Il Direttore, ove non ritenga di disporre l’archiviazione per manifesta insussistenza 

della violazione, nomina un responsabile per i successivi adempimenti. 

Il Responsabile del Procedimento, esaminati i fatti e verificata la possibile 

fondatezza della segnalazione, provvede, entro il termine massimo di 90 giorni dalla data in 

cui la segnalazione è completa, all’avvio del procedimento con la notifica dell’atto di 

contestazione. Ove necessario, il responsabile del procedimento può acquisire altri elementi 

di valutazione, può disporre perizie e può richiedere documenti, informazioni a chiunque ne 

sia in possesso.  

Nel rispetto dei termini riportati nell’atto di contestazione, le parti possono produrre 

documentazione e memorie, richiedere di essere auditi e accedere agli atti del procedimento 

nelle forme e con i modi previste dal Regolamento.  

All’esito dell’istruttoria, il Direttore sottopone la questione all’Autorità per la relativa 

decisione (proposta di provvedimento di archiviazione e/o ordinanza ingiunzione unitamente 

ad una dettagliata relazione redatta dal responsabile del procedimento), quest’ultima può 

richiedere al Responsabile del procedimento approfondimenti.  

Per la conclusione del procedimento sanzionatorio l’Autorità fissa un termine non 

superiore a 150 giorni, decorrenti dalla notifica dell’atto di contestazione, salvo proroga per 

approfondimenti istruttori di ulteriori 60 giorni.   

Nel corso dell’anno di riferimento, sono state accertate 7 presunte violazioni da parte 

di altrettante emittenti televisive locali in ordine alle tre macro aree:  Pubblicità, Tutela dei 

Minori e Obblighi di Programmazione.   

Alla luce del Manuale operativo dell’AgCom, modificato dal decreto legislativo n. 

44 del 2010, c.d. decreto Romani, sono stati predisposti gli atti di accertamento e 

contestazione, rispettando i termini indicati nel Regolamento sopra citato, relativamente alle 

seguenti fattispecie: 

 3 fattispecie in tema di tutela di minori (violazione dell’articolo 34 del D. Lgs. 

31 luglio 2005, n. 177 nella parte in cui recepisce le disposizioni a tutela dei 

minori previste dal codice di autoregolamentazione Tv e Minori approvato il 

29 novembre 2002 e successive modificazioni in combinato disposto con il 

paragrafo 4.4  e 2.5 lett. b) del Codice di autoregolamentazione Tv e Minori). 
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Sono stati avviati i relativi procedimenti istruttori secondo le modalità di cui al 

Regolamento in materia di procedure sanzionatorie e, contestualmente, è stato 

segnalato al Comitato Tv e Minori. Due dei procedimenti si sono conclusi con 

l’applicazione della sanzione amministrativa nella misura del minimo edittale  

secondo i criteri di cui all’articolo 11 della legge n. 689/1981, delibera n. 

161/11/CSP, per il terzo procedimento avviato si attendono le decisioni da 

parte dell’Autorità; 

 2 fattispecie in tema di affollamento pubblicitario (violazione dell’articolo 38, 

comma 9, del D. Lgs. luglio 2005, n. 177). Sono stati  avviati i relativi 

procedimenti istruttori secondo le modalità di cui al Regolamento in materia di 

procedure sanzionatorie e trasmesso gli esiti all’Autorità. Per entrambi i 

procedimenti, l’Autorità ha irrogato la sanzione amministrativa nella misura 

del minimo edittale secondo i criteri di cui all’articolo 11 della legge n. 

689/1981 (delibera n. 252/11/CSP e delibera n. 272/11/CSP); 

 una fattispecie in tema di diffusione di servizi di tipo interattivo “audiotex” 

(violazione dell’articolo 1, comma 26, del decreto legge n. 545/96 come 

convertito dalla legge n. 650/96, nonché dall’articolo 5 ter, comma 6, della 

delibera n. 538/01/CSP). L’Autorità per il fatto contestato dal Co.Re.Com. ha 

applicato la sanzione amministrativa nella misura del minimo edittale secondo i 

criteri di cui all’articolo 11 della legge n. 689/1981 (delibera n. 438/11/CSP); 

 una fattispecie in tema di obblighi di programmazione (violazione dell’articolo 

10, comma 1, della delibera n. 78/98/CONS in relazione al decreto legislativo 

31 luglio 2005, n. 177). Il procedimento si è concluso con l’applicazione della 

sanzione amministrativa nella misura del minimo edittale secondo i criteri di 

cui all’articolo 11 della legge n. 689/1981 (delibera n. 165/11/CSP).  

Al fine di completare il monitoraggio e la vigilanza relativamente agli obblighi di 

programmazione, sono stati chiesti alle emittenti interessate i registri dei programmi 

secondo quanto disposto dall’articolo 20, comma 4, della legge  6 agosto 1990, n. 223, il 

quale recita“I concessionari privati devono tenere un registro, conforme al modello 

approvato con decreto del Ministro delle poste e telecomunicazioni e bollato e vidimato in 

conformità alle disposizioni dell’articolo 2215 del codice civile, in cui devono essere 

annotati settimanalmente i dati relativi ai programmi trasmessi, nonché la loro provenienza 

o la specificazione della loro autoproduzione”.  

Dall’analisi qualitativa della documentazione prodotta dalle emittenti, sono emerse 

ipotesi di violazioni, pertanto l’ufficio ha avviato i relativi procedimenti.  
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Nello specifico sono stati predisposti tredici atti di accertamento e contestazione, 

riguardo alla non corretta tenuta del registro dei programmi, sulle seguenti fattispecie: 

 Violazione dell’articolo 20, comma 4, della legge 6 agosto 1990, n. 223, come 

richiamato dall’articolo 51, comma 1, lett. d) del decreto legislativo 2005, n. 

177 (poiché gli estratti dei registri dei programmi non risultavano bollati e 

vidimati ai sensi dell’articolo 2215 del codice civile e non conformi al modello 

approvato con decreto ministeriale); 

 Violazione dell’articolo 3, comma 1, lettera b) della delibera n. 54/03/CONS 

(per non aver indicato nel registro dei programmi la colonna “Tipologia del 

programma”, in riferimento all’omonima colonna dell’allegato C, nonché la 

lettera f), del medesimo comma, per non aver indicato nel registro dei 

programmi le interruzioni pubblicitarie in calce alla programmazione 

giornaliera e per aver omesso di indicare il numero di spot pubblicitari nella 

colonna “Note”). 

Sennonché l’Autorità, in conseguenza dell’intervenuta abrogazione dell’articolo 20, 

comma 4, della legge 6 agosto 1990, n. 223, a seguito del decreto del Presidente della 

Repubblica, emanato il 18 gennaio 2011, e alla luce del parere di merito espresso in data 21 

ottobre 2010 dall’Adunanza Generale del Consiglio di Stato (con cui è stato accolto un 

ricorso presentato da un’emittente per l’annullamento di un provvedimento di ordinanza 

ingiunzione per la violazione dell’articolo 20, comma 4, della legge 6 agosto 1990, n. 223), 

ha adattato una nota di indirizzo, trasmessa al Co.Re.Com. in data 27 maggio 2011, con cui 

gli ha chiesto di procedere all’annullamento in autotutela degli atti di contestazione della 

violazione, già notificati, e di sospendere la verifica nei registri. Aderendo a quanto disposto 

dall’Autorità, sono stati emanati 3 (tre) provvedimenti di annullamento e 11 (undici) 

provvedimenti di archiviazione. 

2.5 Registro operatori di comunicazione - R.O.C. 

La legge 31 luglio 1997, n. 249 individua, tra le competenze dell’ Autorità, in 

particolare all'art, 1, comma 6, lett. a), numeri 5 e 6, la tenuta del Registro unico degli 

Operatori di Comunicazione (R.O.C.). 

Il registro degli Operatori di Comunicazione (il quale ha assorbito il Registro 

Nazionale della Stampa ed il Registro nazionale delle imprese radiotelevisive curati dal 

Garante per la radiodiffusione e l’editoria),rappresenta un efficace strumento di trasparenza 

e pubblicità della titolarità delle imprese che, a vario titolo, operano nei diversi mercati della 

comunicazione, soprattutto nei delicati settori della stampa e della radiotelevisione, e 
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consente la vigilanza finalizzata all’applicazione delle norme anticoncentrative, ai fini delle 

tutela del pluralismo informativo.  

La Convenzione del 16 dicembre 2009 per l’esercizio delle funzioni delegate ha 

attribuito al Co.Re.Com. la gestione del Registro degli Operatori di Comunicazione 

(R.O.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2010. 

Tale delega comprende, nell’ambito del territorio regionale, lo svolgimento dei 

procedimenti di iscrizione, la verifica degli adempimenti telematici degli operatori di 

comunicazione, il rilascio delle credenziali di abilitazione al sistema telematico R.O.C., 

nonché il rilascio delle certificazioni attestanti la regolare iscrizione al Registro. 

Nel corso dell’anno di riferimento, sono stati iscritti al Registro 49 nuovi operatori.  

L’istruttoria dei procedimenti di iscrizione ha comportato un’attività di verifica sui 

presupposti soggettivi ed oggettivi delle domande,in particolare sulla regolarità della relativa 

compilazione e sull’esistenza dei requisiti di iscrizione previsti dal nuovo Regolamento per 

la tenuta e gestione del Registro degli Operatori di Comunicazione (Deliberazione 

n.666/08/CONS come modificata dalla Deliberazione n.608/10/CONS).  

Sotto il profilo dei requisiti richiesti le maggiori difficoltà interpretative hanno 

riguardato, soprattutto, la categoria delle imprese fornitrici di servizi di comunicazione  

elettronica ed in particolare le seguenti attività: Centro elaborazione dati- Sala giochi- 

Attività connesse alla lotteria e Centri scommesse. Numerose  sono state, infatti, le richieste 

di chiarimenti e le istanze di iscrizione pervenute dalle imprese esercenti le attività anzidette.  

Al riguardo estremamente utile è stata la giornata di formazione ed approfondimento 

che l’Ufficio di Gabinetto dell’Autorità, in collaborazione con il Servizio Ispettivo e 

Registro, ha tenuto in Roma il 14 febbraio 2011, giacché in merito alla categoria dei “ 

Fornitori di Servizi di Comunicazione elettronica”,  ha chiarito che: non si considerano “ 

fornitori di servizi di comunicazione elettronica e pertanto non sono da ricomprendere nel 

novero dei soggetti obbligati all’iscrizione al R.O.C. sia i soggetti che svolgono attività  

commerciali quali ad es. Bar-Tabaccherie- Sala giochi etc. che, non avendo come oggetto 

principale l’attività di servizi di comunicazione elettronica, mettono a disposizione della 

propria clientela apparecchiature terminali di rete e  sia i soggetti che svolgono attività di 

centro elaborazione dati(es. i centri scommesse) in quanto non offrono connettività alla rete 

ma semplicemente elaborano e trasmettono dati per conto terzi sfruttando la rete fornita 

dall’operatore di comunicazione elettronica. 

Alla luce di tali chiarimenti l’Ufficio, dopo aver controllato la visura camerale degli 

operatori iscritti ed aver chiesto chiarimenti agli stessi, ha sollecitato 5 (cinque) operatori, 

iscritti al Registro nell’anno di sperimentazione della delega, a presentare istanza di 

cancellazione per mancanza di requisiti.  
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I nuovi operatori iscritti al Registro sono stati informati, a mezzo posta elettronica ed 

attraverso una nota allegata al provvedimento di iscrizione, della possibilità di consultare la 

propria iscrizione attraverso la registrazione telematica. 

Il grafico sottostante, riporta il numero delle iscrizioni al Registro suddivise per 

tipologia di attività ( nel computo degli operatori esercenti attività di “ Editoria Cartacea” 

sono inclusi 6 (sei) operatori esercenti anche attività di “ Editoria Elettronica” ). 

 

Nell’anno di riferimento è stato svolto un lavoro di censimento delle emittenti 

radiotelevisive operative in Calabria ed, in particolare, per quanto riguarda le radio è emerso 

che alcune di esse, esattamente 5 (cinque), risultavano si abilitate agli adempimenti 

telematici presso il Registro ma senza un numero di iscrizione; di conseguenza, l’Ufficio né 

ha sollecitato l’iscrizione mentre altre, esattamente 8 (otto) non risultavano né abilitate, né 

iscritte, per cui si è proceduto a sensibilizzarne l’iscrizione ricorrendo, in alcuni casi, allo 

strumento della diffida, così come previsto dall’art.7, comma 4, della Delibera 

666/08/CONS e s.m.i.. 

Tra gli adempimenti oggetto della delega vi è il rilascio del certificato di iscrizione al 

Registro. Nel 2011 dopo averne  analizzato la posizione presso il Registro, ha rilasciato 7 

certificati di iscrizione di cui 6 (sei) relativi all’attività di editoria cartacea ed elettronica e 1 

(uno) riguardante l’attività dei servizi di comunicazione elettronica. 

L’aspetto maggiormente impegnativo nella gestione del R.O.C. ha riguardato la 

verifica e la successiva registrazione delle comunicazioni obbligatorie degli operatori 

(comunicazioni annuali, variazioni, cancellazioni etc.). Nel corso di tali attività sono emerse 

alcune criticità legate alle difficoltà che gli operatori incontrano nell’applicazione della 

procedura di invio delle comunicazioni telematiche. Di conseguenza, l’Ufficio si è trovato in 

molti casi a dover assistere gli stessi operatori, guidandoli nella procedura di invio delle 
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comunicazioni telematiche. A queste difficoltà si aggiunge, anche, la scarsa conoscenza che 

molti operatori hanno circa gli obblighi che derivano dall’iscrizione al Registro. 

Per quanto riguarda le comunicazioni annuali, si è registrato, rispetto all’anno 

precedente, un incremento del tasso di ottemperanza da parte degli operatori. Si è passati, 

infatti, dalle 86 comunicazioni annuali inviate nel 2010 alle circa 138 comunicazioni annuali 

trasmesse nel corso del 2011. In alcuni casi l’istruttoria delle comunicazioni annuali ha dato 

esito negativo, poiché la stessa risultava carente di alcuni modelli o incompleta in alcuni 

dati. Pertanto, l’Ufficio ha invitato l’operatore ad integrare e completare la comunicazione 

annuale inviata. Le domande di variazioni verificate sono state 23 (ventitre) mentre  le 

richieste di cancellazione evase sono state 9 (nove). 

A tale attività ordinaria va aggiunta quella non registrata e di cui non è possibile 

fornire indicazioni quantitativamente precise, svolta in via informale, attraverso numerosi 

contatti, per lo più telefonici con operatori che hanno chiesto informazioni sull’iscrizione al 

Registro indicazioni operative, consigli etc.     

Attività questa non con misurabile, ma di indubbia utilità, e che l’ufficio ha svolto 

con molto impegno, dedizione e pazienza. 

Sul piano normativo, l’entrata in vigore della delibera 608/10/CONS ha modificato il 

Regolamento relativo al R.O.C.. Le principali modifiche, apportate dalla richiamata delibera 

del 25 novembre 2010, hanno riguardato le categorie di soggetti tenuti all’iscrizione: 

l’articolo 2 del Regolamento del Registro prevede, ora, la categoria di “fornitore di servizi di 

media audiovisivi o radiofonici”, in luogo di quella di “fornitore di contenuti”. Sono state, 

altresì, aggiornate alcune definizioni, come quella dei “fornitori di servizi di media 

audiovisivi o radiofonici” “lineari” e “non lineari ovvero a richiesta”.  

La nuova delibera, in particolare, ha modificato i modelli 2/ROC (Dati generali 

dell’operatore di comunicazione richiedente l’iscrizione); 21/ROC (Operatore di rete tv o 

radio) e 22/ROC (Fornitore di contenuti tv o radio); inoltre sono stati introdotti  i nuovi  

modelli 24/ROC (Fornitore di servizi di media audiovisivi lineari o radiofonici e non lineari) 

e 24/1 ROC(Rapporti contrattuali con gli Operatori di Rete). 

Con riferimento a tale nuova categoria di soggetti si è registrato una sola iscrizione, 

ma il numero è destinato sicuramente a crescere nel corso del 2012 allorquando anche la 

Calabria avrà concluso il passaggio definitivo al digitale terrestre. 

I dati riassuntivi relativi alla gestione del R.O.C. nell’anno di riferimento sono 

sinteticamente descritti nella tabella che segue. 
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DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL ROC / ANNO 2011 NUMERO 

NUOVE ISCRIZIONI  49 

ISCRIZIONI IN ISTRUTTORIA  3 

ISCRIZIONI  ARCHIVIATE 17 

ISCRIZIONI RIGETTATE PER MANCANZA REQUISITI 36 

INTEGRAZIONI DOCUMENALI 24 

RILASCIO CERTIFICAZIONI ATTESTANTI REGOLARE ISCRIZIONE 9 

CERTIFICAZIONI NON RILASCIATE 1 

DIFFIDE AD ISCRIZIONE   2 

DIFFIDE AD INTEGRAZIONE  0 

COMUNICAZIONI ANNUALI ISTRUITE 153* 

VARIAZIAZIONI  23 

TRASFERIMENTI AZIONI/ QUOTE  1 

CANCELLAZIONI REGISTRATE 9 

ABILITAZIONI USER ROC 49 

*13 operatori sono stati invitati a reinviare la comunicazione annuale perché la 

stessa risultava incompleta. 
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3. LE FUNZIONI PROPRIE DEL CO.RE.COM. 

3.1 Vigilanza sull’inquinamento elettromagnetico 

L’attività, finalizzata alla verifica del livello di emissione elettromagnetica nei siti 

radioelettrici ubicati sul territorio regionale, è stata assicurata, anche per l’anno 2011, 

attraverso le consuete misurazioni c.d. “di primo livello”,  ovvero mediante utilizzo della 

strumentazione “a banda larga” (misuratore di campo, mod. PMM 8053° per campi 

elettromagnetici da 100 KHz a 40GHz).  

Le verifiche condotte hanno evidenziato il rispetto dei valori massimi di esposizione 

(di 6V/m e di 20V/m) ai campi elettromagnetici, pertanto non si è reso necessario avviare 

controlli con strumentazione “a banda stretta”, sotto la direzione dei tecnici ARPACAL, nè 

ricorrere a procedure di “riduzione a conformità”.  

Sono state sottoposte a verifiche 58 differenti località del territorio calabrese, ubicate 

nei territori delle cinque province. Nella scelta, sono stati privilegiati gli insediamenti 

abitativi e le zone che in passato presentavano delle “criticità”; inoltre si è dato seguito alle 

segnalazioni degli utenti. Complessivamente sono state effettuate 93 misurazioni con la 

strumentazione a banda larga. Le relative schede, complete dei valori riscontrati, e 

debitamente corredate da rilievi fotografici per ogni punto di misurazione, sono state tutte 

pubblicate sul sito web del Co.Re.Com..  

L’attività di vigilanza, complessivamente svolta, non ha subìto flessioni rispetto agli 

anni pregressi, pur con la limitazione dovuta al fatto che le due unità addette, impegnate 

anche nell’attività di monitoraggio televisivo, non hanno potuto dedicarsi a tempo pieno alla 

vigilanza elettromagnetica. 

I controlli effettuati in questi anni, sul territorio calabrese, permettono di formulare 

qualche breve considerazione.  

Si è constatato che la localizzazione di molti impianti radioelettrici è stata effettuata 

in maniera disorganica e caotica, e spesso non risponde a logiche di razionale 

programmazione ed assetto del territorio. Si riscontra una elevata concentrazione di impianti 

di radiofrequenza (soprattutto di antenne radio e di telefonia mobile) in prossimità dei centri 

abitati. Al contrario, nella scelta dei siti, si dovrebbero privilegiare le località extra urbane o 

con bassi insediamenti abitativi. Questa realtà regionale se, per un verso, impone 

l’intensificazione dei controlli sul territorio, per altro, richiede un coordinamento più 

efficace degli organismi che operano in questo settore. E’da riconsiderare a tal proposito la 

proposta, a suo tempo formulata da questo Co.Re.Com., di collaborazione con l’ARPACAL, 

per il “monitoraggio in continuo” dei campi elettromagnetici. Il progetto, infatti, prevedeva 

la collocazione di centraline per il rilevamento dei dati nell’arco di periodi di tempo 
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prestabiliti (7/15 giorni) nelle località del territorio, ritenute meritevoli di attenzione. 

L’attività prevedeva l’impegno congiunto di tecnici del Co.Re.Com. e dell’ARPACAL.  

E’ appena il caso di aggiungere che tale progetto, se fosse finanziato interamente 

mediante ricorso ai fondi P.O.R. Calabria, produrrebbe ricadute positive sul territorio 

calabrese, senza costi aggiuntivi per l’ Amministrazione regionale, e realizzerebbe nuove 

sinergie tra Co.Re.Com. ed ARPACAL, creando interessanti opportunità per attività 

congiunte.  
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2011  

 
STATO DI MISURAZIONE 

VALORI RILEVATI 

(V/m) 

 
Comune  Prov  Indirizzo  postazione 

Indirizzo  Punto di 

Misurazione 
Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

                    

1 Crotone KR Corso G. Mazzini, 76  

Corso G. Mazzini, 76 - 

Sottotetto 

 17/01/11 

 EP 330 3,83 3,36 3,61 

Corso G. Mazzini, 76 - Attico 

(Lato Chiesa S. Domenico) 
 EP 330 6,62 5,99 6,31 

Corso G. Mazzini, 76 - Attico 

(Lato Chiesa S. Domenico) 
 EP 330 5,97 4,11 5,34 

Corso G. Mazzini, 76 - Attico 

(Lato Chiesa S. Domenico) 
 EP 330 5,83 4,99 5,35 

Corso G. Mazzini, 76 - 

Lastrico solare 
 EP 330 5,18 4,37 4,76 

2 Crotone KR Corso G. Mazzini, 76  Corso Mazzini n°76 - Attico  02/05/11  EP 330 6,49 5,15 5,89 

3 
Melito Di 

Porto Salvo 
RC Contrada Rumbolo  

Piazza Cimitero 

 20/05/11 

 EP 330 3,74 2,87 3,29 

Piazza cimitero  EP 408S 3,87 3,03 3,27 

Contrada Prato  EP 408S 2,58 2,13 2,30 

Contrada Prato  EP 330 2,42 1,87 2,17 

Bivio Contrada Prato / 

Contrada Rumbolo adiacenza 

civ. 56 

 EP 330 1,23 0,93 1,04 

Bivio Contrada Prato / 

Contrada Rumbolo adiacenza 

civ. 56 

 EP 408S 1,76 1,59 1,66 

4 Jacurso CZ Monte Contessa  Monte Contessa  23/05/11  EP 330 9,61 8,48 8,84 

5 Catanzaro CZ Viale Dei Tulipani  
Piazzetta Giochi di Viale dei 

Tulipani 
 23/05/11  EP 330 0,75 0,57 0,65 

6 Catanzaro CZ 

Palazzo TELECOM - 

Via Monsignor 

Fiorentini  

Via Monsignor Fiorentini 

angolo Via San Brunone di 

Colonia 

 23/05/11 

 EP 330 1,1 0,88 0,99 

Piazza Francesco Gatto 

(piazzetta giochi) 
 EP 330 1,51 1,17 1,35 

Piazza Francesco Gatto 

(piazzetta giochi) 
 EP 330 1,51 1,17 1,35 

7 
Bagnara 

Calabra 
RC 

Località Pellegrina - 

Via Vincenzo 

Carbone  

Via Vincenzo Carbone ad.za 

civ. 244 
 27/05/11  EP 330 0,41 0,33 0,35 
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2011  

 
STATO DI MISURAZIONE 

VALORI RILEVATI 

(V/m) 

 
Comune  Prov  Indirizzo  postazione Indirizzo  Punto di Misurazione Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

                    

8 Scilla RC 
Postazione Forte - 

Castello Ruffo  

Piazza San Rocco 

 27/05/11 

 EP 330 0,6 0,51 0,55 

Salita castello ad.za 

delegazione Guardia Costiera 
 EP 330 0,92 0,5 0,53 

9 Catanzaro CZ 

Gagliano - Contrada 

Petrosa - Postazione 

n°1  

Contrada Petrosa incorcio tra 

civ. 9 e civ. 9A 

 30/05/11 

 EP 330 3,79 3,37 3,58 

Contrada Petrosa incorcio tra 

civ. 9 e civ. 9A 
 EP 408S 3,91 3,51 3,68 

10 Catanzaro CZ 

Gagliano - Contrada 

Petrosa - Postazione 

n°2  

Contrada Petrosa villette 

 30/05/11 

 EP 408S 3,71 3,31 3,55 

Contrada Petrosa villette  EP 330 3,66 3,22 3,51 

11 
Lamezia 

Terme 
CZ 

Località Sambiase - 

Via del Lavoro - 

Palazzo TELECOM  

Via Pane fronte civ. 25 

 30/05/11 

 EP 330 1 0,86 0,91 

Via Pane fronte civ. 25  EP 408S 1,64 1,52 1,58 

12 
Lamezia 

Terme 
CZ 

Località Sambiase - 

Postazione Stadio  
Parcheggio Stadio  30/05/11  EP 330 0,68 0,38 0,41 

13 
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Vecchia Prov.le 

San Cristoforo - 

Vicino Campo Rugby 

- Postazione n°2  

Via Provinciale Spirito Santo - 

Cannavò - Attico civ. 46 

 09/06/11 

 EP 330 3 1,98 2,31 

Via Provinciale Spirito Santo - 

Cannavò - Attico civ. 46 
 EP 408S 2,68 2,1 2,23 

Via Prov.le Spirito Santo - 

Cannavò - Balcone app.to 4° 

piano civ. 46 

 EP 330 4,38 2,33 3,07 

14 
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Vecchia Prov.le 

San Cristoforo - 

Vicino Campo Rugby 

- Postazione n°1  

Via Provinciale Spirito Santo - 

Cannavò - Fronte civ. 35 
 09/06/11  EP 330 0,9 0,72 0,81 

15 
Reggio di 

Calabria 
RC 

Località Gallina - Via 

Carlo Alberto fronte 

farmacia  

Via Carlo Alberto - fronte 

Chiesa 
 09/06/11  EP 330 0,8 0,67 0,73 

16 
Reggio di 

Calabria 
RC 

Località Gallina - Via 

F.sco Aliquò 

Taverriti ad.za civ. 6  

Via Carlo Alberto - fronte 

Chiesa 
 09/06/11  EP 330 0,8 0,67 0,73 

17 
Reggio di 

Calabria 
RC 

Corso Vittorio 

Emanuele III - 

Vicino Istituto 

Magistrale  

Corso Vittorio Emanuele III - 

fronte Istituto Magistrale 
 09/06/11  EP 330 0,64 0,48 0,55 

18 Tiriolo CZ Monte Tiriolo  

Corso Garibaldi fronte civ. 65 

 04/07/11 

 EP 330 0,77 0,66 0,70 

Corso Garibaldi fronte civ. 65  EP 408S 1,61 1,37 1,46 
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2011  

 
STATO DI MISURAZIONE 

VALORI RILEVATI 

(V/m) 

 
Comune  Prov  Indirizzo  postazione Indirizzo  Punto di Misurazione Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

                    

19 
Nocera 

Terinese 
CZ Serra Mancini  

Strada Provinciale (SP93) 

 04/07/11 

 EP 330 0,42 0,33 0,37 

Strada Provinciale (SP93)  EP 408S 1,47 1,12 1,35 

20 
Nocera 

Terinese 
CZ 

Strada Provinciale 

(SP93) - Impianti 

Telefonia  

Spiazzo Impianti 

 04/07/11 

 EP 408S 4,9 4,09 4,27 

Spiazzo Impianti  EP 330 4,7 3,98 4,27 

21 Falerna CZ Monte Mancuso  Spiazzo Centro Impianti  04/07/11  EP 330 7,95 7,07 7,38 

22 Filadelfia VV 
Postazione Cimitero 

(Telefonia)  
Spiazzo antenne  11/07/11  EP 330 0,81 0,7 0,75 

23 Gasperina CZ Monte Paladino  
Via Uguaglianza vicino 

abitazioni 
 11/07/11  EP 330 0,6 0,54 0,57 

24 Gasperina CZ Contrada Riccia  
Via Costantino Manni angolo 

civ. 140 
 11/07/11  EP 330 3,88 3,15 3,50 

25 Cropani CZ Basilicata - Cimitero  
Via Sila Piccola - Piazzale 

entrata cimitero 
 11/07/11  EP 330 4,1 3,25 3,73 

26 Riace RC Località Lacorda  Spiazzo impianto antenne  18/07/11  EP 330 1,5 1,28 1,36 

27 Pazzano RC 
Località Monte Stella 

- Postazione n°1  
Area pic-nic  18/07/11  EP 330 2,83 2,38 2,60 

28 Pazzano RC 
Località Monte Stella 

- Postazione n°2  

Fronte cancello entrata 

posteriore costruzione Corpo 

Forestale 

 18/07/11  EP 330 2,94 2,42 2,69 

29 
Agnana 

Calabra 
RC Coste Mancuso  

Monte Comune - Lato 

costruzione Corpo Forestale 
 18/07/11  EP 330 1,35 0,86 1,03 

30 
Fiumefreddo 

Bruzio 
CS 

Cozzo Tondo - 

Contrada San Biase  

Contrada San Biase - Strada 

sterrata fronte impianto 

antenne 

 25/07/11  EP 330 2,41 1,42 1,84 
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2011  

 
STATO DI MISURAZIONE 

VALORI RILEVATI 

(V/m) 

 
Comune  Prov  Indirizzo  postazione Indirizzo  Punto di Misurazione Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

                    

31 
Reggio 

Calabria 
RC 

Località Catona - Via 

dei Garibaldini civ. 

103  

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Balcone appartamento 5°piano 

 27/07/11 

 EP 330 0,8 0,72 0,77 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Balcone appartamento 5°piano 
 EP 408S 1,55 1,38 1,43 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Balcone appartamento 6°piano 
 EP 330 1,43 1,26 1,35 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Balcone appartamento 6°piano 
 EP 408S 1,84 1,67 1,71 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Terrazzo al piano attico 
 EP 408S 2,35 2,1 2,20 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Terrazzo al piano attico 
 EP 330 2,11 1,85 1,98 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Strada interna condominio 

(Corsello box) 

 EP 330 0,76 0,63 0,69 

Via dei Garibaldini civ.105 - 

Strada interna condominio 

(Corsello box) 

 EP 408S 1,49 1,4 1,44 

32 

Palmi RC Monte Sant'Elia  Ingresso ristorante 

 13/10/11 

 EP 330 3,14 2,69 2,82 

Palmi RC Monte Sant'Elia  Parcheggio spalle chiesetta  EP 330 0,92 0,8 0,88 

33 Palmi RC 

Monte Sant'Elia 1 - 

Incrocio C.da 

Sant'Elia / C.da 

Vitica  

Incrocio C.da Sant'Elia / C.da 

Vitica 
 13/10/11  EP 330 2,16 1,57 1,85 

34 Palmi RC 
Monte Sant'Elia 2 - 

C.da Vitica  
Contrada Vitica fronte impianti  13/10/11  EP 330 2,82 2,17 2,56 

35 Palmi RC 
Monte Sant'Elia 3 - 

1° Gruppo di case  

Contrada Sant'Elia imbocco 

strada sterrata casolare 
 13/10/11  EP 330 0,78 0,63 0,73 

36 Palmi RC 

Monte Sant'Elia 4 - 

2°Gruppo di case 

vicino incrocio SS18  

Spiazzo 2° gruppo di case  13/10/11  EP 330 0,41 0,37 0,39 

37 Scilla RC 
Località Melia di 

Scilla - Monte Scrisi  

Impianto antenne lato NORD 

 13/10/11 

 EP 330 1,14 0,95 1,05 

Impianto antenne lato SUD  EP 330 3,1 2,75 2,89 

38 
Cassano allo 

Jonio 
CS 

Località Lauropoli 

(Via Capolanza)  
Bordo strada fronte impianti  17/10/11  EP 330 0,52 0,43 0,48 

39 
Cassano allo 

Jonio 
CS 

Monte Vecchio - 

Località Cappuccini  
Lungo Strada Provinciale 165  17/10/11  EP 330 1,56 1,19 1,40 

40 
Cassano allo 

Jonio 
CS 

Località Timpone 

Rosso (Via Terme) - 

Via Case Ises  

Via Case Ises - bivio fronte 

impianto 
 17/10/11  EP 330 0,37 0,33 0,35 
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2011  

 
STATO DI MISURAZIONE 

VALORI RILEVATI 

(V/m) 

 
Comune  Prov  Indirizzo  postazione Indirizzo  Punto di Misurazione Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

                    

41 Montegiordano CS 

Montegiordano 

Marina - Contrada 

Farinella  

Via del Carmine vicino villette 

in costruzione 

 26/10/11 

 EP 330 0,44 0,37 0,39 

Via del Carmine adiacenza 

rudere 
 EP 330 0,75 0,55 0,59 

42 Montegiordano CS 

Montegiordano 

Marina - Stazione 

Ferroviaria - Via 4 

Novembre  

Via Raffaello Sanzio fronte 

Chiesetta 
 26/10/11  EP 330 0,37 0,3 0,33 

43 Montegiordano CS 

Montegiordano 

Marina - Contrada 

Farinella  

Località Foretano - Via Sandro 

Pertini entrata Centrale 

Elettrica 

 26/10/11  EP 330 0,42 0,37 0,39 

44 
Roseto Capo 

Spulico 
CS Monte Titolo  Strada Impianti  26/10/11  EP 330 4,53 3,66 4,02 

45 Pizzo VV 
Via Nazionale n°25 

(Telefonia)  

Via Nazionale fronte stazione 

AGIP 

 09/11/11 

 EP 330 0,68 0,55 0,62 

Via Nazionale IIIª traversa - 

Appartamento ultimo piano 
 EP 330 1,05 0,7 0,81 

46 Filadelfia VV Contrada Scarro  Spiazzo fronte impianti  09/11/11  EP 330 8,85 4,93 7,27 

47 
Roccella 

Jonica 
RC 

Bosco Catalano - 

postazione 1  
Strada provinciale  30/11/11  EP 330 0,44 0,37 0,40 

48 
Roccella 

Jonica 
RC 

Bosco Catalano - 

postazione 2  
Strada Comunale Onofrio  30/11/11  EP 330 0,66 0,62 0,63 

49 
Roccella 

Jonica 
RC 

Bosco Catalano - 

postazione 3  
Strada Comunale Onofrio  30/11/11  EP 330 2,23 1,94 2,07 

50 Placanica RC 
Castello - Piazza 

Cinque Martiri  

Piazza Cinque Martiri 

 30/11/11 

 EP 330 0,3 0,25 0,26 

Piazza Cinque Martiri  EP 408S 1,24 1,1 1,17 

51 Placanica RC 

Recinzione Campo 

Tennis - Via San 

Tommaso   

Entrata Scuola dell'Infanzia 

 30/11/11 

 EP 330 0,41 0,26 0,30 

Entrata Scuola dell'Infanzia  EP 408S 1,2 0,97 1,09 

52 Riace RC Postazione Cimitero  
Piazzetta Strada Provinciale 

Camini-Stignano 
 30/11/11  EP 330 0,39 0,35 0,37 

53 Filandari VV 

Località Mesiano - 

Traversa SP17 

villette nuove  

Angolo villetta vicino entrata 

complesso 
 14/12/11  EP 330 4,09 3,55 3,79 

54 Zambrone VV 
Contrada Priscopio 

postazione 1  

Contrada Priscopio fronte 

villetta 
 14/12/11  EP 330 2,52 2 2,30 

55 Zambrone VV 
Contrada Priscopio 

postazione 2  

Contrada Priscopio angolo 

villetta 
 14/12/11  EP 330 1,63 1,47 1,58 
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Misurazioni di Campo Elettromagnetico anno  2011  

 
STATO DI MISURAZIONE 

VALORI RILEVATI 

(V/m) 

 
Comune  Prov  Indirizzo  postazione Indirizzo  Punto di Misurazione Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

                    

56 Briatico VV Località San Leo  
Strada Provinciale fronte 

impianto 
 14/12/11  EP 330 1,51 1,19 1,33 

57 Vibo Valentia VV 

Via Acquedotto - 

Centro Trasmissione 

RAI  

Via Antica Monteleone fronte 

entrata Museo Archeologico 
 14/12/11  EP 330 1,03 0,9 0,97 

58 Vibo Valentia VV 

Via Crocenivera - 

Centro Trasmissione 

Mediaset e Private  

Via Crocenivera angolo villetta 

vicino cimitero 

 14/12/11 

 EP 330 6,83 5,03 5,70 

Via Crocenivera angolo villetta 

vicino cimitero 
 EP 330 4,64 3,68 4,04 

Via Crocenivera collinetta 

fronte antenne 
 EP 330 4,63 3,42 4,20 

Via Matilde Serao adiacenza 

palazzine 
 EP 330 5,44 4,51 4,95 

 

 

 

 

Valori di riferimento normativo (D.P.C.M. 08 luglio 2003) 

per impianti di Radiotelecomunicazione (radio,TV, telefonia mobile) 

  

» 20 V/m: limite di esposizione per il campo elettrico (art. 3, Allegato B; Tab. 1) 

 
» 6 V/m: valore di attenzione per il campo elettrico (art. 3, Allegato B, Tab. 2) per la protezione da possibili effetti a lungo 
termine, da rispettarsi all´interno di edifici adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, e loro pertinenze 

esterne, che siano fruibili come ambienti abitativi: balconi, terrazzi e cortili, esclusi i lastrici solari,  
 
» 6 V/m: obiettivo di qualità per il campo elettrico (art. 4, Allegato B, Tab. 3) ai fini della progressiva minimizzazione 

dell´esposizione ai campi elettromagnetici, da perseguirsi all´aperto nelle aree intensamente frequentate, intendendo come 
tali anche le superfici edificate ovvero attrezzate permanentemente per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e 
ricreativi. 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 17/01/2011 Pratica n. 1/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Corso G. Mazzini, 76 

Comune  Crotone 

Prov  KR 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°4'32''  EST 17°7'35'' QUOTA (m) 30 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso G. Mazzini, 76 - Sottotetto  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/01/11 190 3,36 3,83 3,61 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso G. Mazzini, 76 - Attico (Lato Chiesa S. Domenico)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/01/11 190 5,99 6,62 6,31 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso G. Mazzini, 76 - Attico (Lato Chiesa S. Domenico)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 150  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/01/11 150 4,11 5,97 5,34 
 

  



P a g i n a  | 132 

 

 

Co.Re.Com. 

(Comitato Regionale per le 
Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 17/01/2011 
Pratica n. 

1/2011 

 
Punto di Misurazione 

 

 Misurazione n. 4 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso G. Mazzini, 76 - Attico (Lato Chiesa S. Domenico)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 110  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/01/11 110 4,99 5,83 5,35 
 

 

 

Misurazione n. 5 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso G. Mazzini, 76 - Lastrico solare  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/01/11 190 4,37 5,18 4,76 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 

(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 02/05/2011 Pratica n. 2/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione 

Impianto 
Corso G. Mazzini, 76 

Comune  Crotone 

Prov  KR 

Coordinate GPS 

(indicative) 
 NORD 39°4'32''  EST 17°7'35'' 

QUOTA 

(m) 
30 

 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso Mazzini n°76 - Attico  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

02/05/11 190 5,15 6,49 5,89 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 

(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 20/05/2011 Pratica n. 3/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Contrada Rumbolo 

Comune  Melito Di Porto Salvo 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 37°55'25''  EST 15°47'04'' QUOTA (m) 94 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza Cimitero  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/05/11 190 2,87 3,74 3,29 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza cimitero  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/05/11 190 3,03 3,87 3,27 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Prato  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/05/11 190 2,13 2,58 2,30 
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Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 20/05/2011 Pratica n. 3/2011 

 

Punto di Misurazione 

 

Misurazione n. 4 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Prato  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/05/11 190 1,87 2,42 2,17 
 

 

 

Misurazione n. 5 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Bivio Contrada Prato / Contrada Rumbolo adiacenza civ. 56  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/05/11 190 0,93 1,23 1,04 
 

 

 

Misurazione n. 6 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Bivio Contrada Prato / Contrada Rumbolo adiacenza civ. 56  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

20/05/11 190 1,59 1,76 1,66 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 23/05/2011 Pratica n. 4/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Contessa 

Comune  Jacurso 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°48'40''  EST 16°22'4'' QUOTA (m) 900 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Monte Contessa  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

23/05/11 190 8,48 9,61 8,84 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 23/05/2011 Pratica n. 5/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Viale Dei Tulipani 

Comune  Catanzaro 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°54'53''  EST 16°36'2'' QUOTA (m) 330 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazzetta Giochi di Viale dei Tulipani  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

23/05/11 190 0,57 0,75 0,65 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 23/05/2011 Pratica n. 6/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Palazzo TELECOM - Via Monsignor Fiorentini 

Comune  Catanzaro 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°55'25''  EST 16°34'59'' QUOTA (m) 450 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Monsignor Fiorentini angolo Via San Brunone di Colonia  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

23/05/11 190 0,88 1,1 0,99 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza Francesco Gatto (piazzetta giochi)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

23/05/11 190 1,17 1,51 1,35 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza Francesco Gatto (piazzetta giochi)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

23/05/11 190 1,17 1,51 1,35 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 27/05/2011 Pratica n. 7/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Pellegrina - Via Vincenzo Carbone 

Comune  Bagnara Calabra 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°17'44''  EST 15°49'23'' QUOTA (m) 360 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Vincenzo Carbone ad.za civ. 244  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/05/11 190 0,33 0,41 0,35 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 27/05/2011 Pratica n. 8/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Postazione Forte - Castello Ruffo 

Comune  Scilla 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°15'21''  EST 15°42'52'' QUOTA (m) 24 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza San Rocco  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/05/11 190 0,51 0,6 0,55 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Salita castello ad.za delegazione Guardia Costiera  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/05/11 190 0,5 0,92 0,53 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/05/2011 Pratica n. 9/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Gagliano - Contrada Petrosa - Postazione n°1 

Comune  Catanzaro 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°56'10''  EST 16°33'37'' QUOTA (m) 565 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Petrosa incorcio tra civ. 9 e civ. 9A  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 3,37 3,79 3,58 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Petrosa incorcio tra civ. 9 e civ. 9A  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 3,51 3,91 3,68 
 

  



P a g i n a  | 142 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/05/2011 Pratica n. 10/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Gagliano - Contrada Petrosa - Postazione n°2 

Comune  Catanzaro 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°56'5''  EST 16°33'38'' QUOTA (m) 565 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Petrosa villette  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 3,31 3,71 3,55 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Petrosa villette  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 3,22 3,66 3,51 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/05/2011 Pratica n. 11/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Sambiase - Via del Lavoro - Palazzo TELECOM 

Comune  Lamezia Terme 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°57'38''  EST 16°17'8'' QUOTA (m) 150 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Pane fronte civ. 25  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 0,86 1 0,91 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Pane fronte civ. 25  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 1,52 1,64 1,58 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/05/2011 Pratica n. 12/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Sambiase - Postazione Stadio 

Comune  Lamezia Terme 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°57'9''  EST 16°17'27'' QUOTA (m) 120 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Parcheggio Stadio  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/05/11 190 0,38 0,68 0,41 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/06/2011 Pratica n. 13/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto 
Via Vecchia Prov.le San Cristoforo - Vicino Campo Rugby - Postazione 

n°2 

Comune  Reggio di Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS 

(indicative) 
 NORD 38°6'9''  EST 15°40'19'' QUOTA (m) 100 

 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Provinciale Spirito Santo - Cannavò - Attico civ. 46  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 1,98 3 2,31 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Provinciale Spirito Santo - Cannavò - Attico civ. 46  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 2,1 2,68 2,23 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Prov.le Spirito Santo - Cannavò - Balcone app.to 4° piano civ. 46  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 2,33 4,38 3,07 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/06/2011 Pratica n. 14/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto 
Via Vecchia Prov.le San Cristoforo - Vicino Campo Rugby - Postazione 

n°1 

Comune  Reggio di Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS 

(indicative) 
 NORD 38°6'10''  EST 15°40'14'' QUOTA (m) 100 

 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Provinciale Spirito Santo - Cannavò - Fronte civ. 35  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 0,72 0,9 0,81 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/06/2011 Pratica n. 15/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Gallina - Via Carlo Alberto fronte farmacia 

Comune  Reggio di Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°5'14''  EST 15°40'45'' QUOTA (m) 240 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Carlo Alberto - fronte Chiesa  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 0,67 0,8 0,73 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/06/2011 Pratica n. 16/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Gallina - Via F.sco Aliquò Taverriti ad.za civ. 6 

Comune  Reggio di Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°5'13''  EST 15°40'41'' QUOTA (m) 240 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Carlo Alberto - fronte Chiesa  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 0,67 0,8 0,73 
 

  



P a g i n a  | 149 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/06/2011 Pratica n. 17/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Corso Vittorio Emanuele III - Vicino Istituto Magistrale 

Comune  Reggio di Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°6'45''  EST 15°38'53'' QUOTA (m) 15 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso Vittorio Emanuele III - fronte Istituto Magistrale  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/06/11 190 0,48 0,64 0,55 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 04/07/2011 Pratica n. 18/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Tiriolo 

Comune  Tiriolo 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°57'3''  EST 16°30'59'' QUOTA (m) 790 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso Garibaldi fronte civ. 65  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 0,66 0,77 0,70 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Corso Garibaldi fronte civ. 65  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 1,37 1,61 1,46 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 04/07/2011 Pratica n. 19/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Serra Mancini 

Comune  Nocera Terinese 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°2'36''  EST 16°9'22'' QUOTA (m) 345 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada Provinciale (SP93)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 0,33 0,42 0,37 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada Provinciale (SP93)  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 1,12 1,47 1,35 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 04/07/2011 Pratica n. 20/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Strada Provinciale (SP93) - Impianti Telefonia 

Comune  Nocera Terinese 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°2'24''  EST 16°8'49'' QUOTA (m) 275 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo Impianti  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 4,09 4,9 4,27 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo Impianti  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 3,98 4,7 4,27 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 04/07/2011 Pratica n. 21/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Mancuso 

Comune  Falerna 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°0'50''  EST 16°13'7'' QUOTA (m) 1300 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo Centro Impianti  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

04/07/11 190 7,07 7,95 7,38 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 11/07/2011 Pratica n. 22/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Postazione Cimitero (Telefonia) 

Comune  Filadelfia 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°47'13''  EST 16°17'33'' QUOTA (m) 640 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo antenne  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

11/07/11 190 0,7 0,81 0,75 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 11/07/2011 Pratica n. 23/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Paladino 

Comune  Gasperina 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°44'46''  EST 16°30'4'' QUOTA (m) 550 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Uguaglianza vicino abitazioni  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

11/07/11 190 0,54 0,6 0,57 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 11/07/2011 Pratica n. 24/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Contrada Riccia 

Comune  Gasperina 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°44'10''  EST 16°30'46'' QUOTA (m) 460 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Costantino Manni angolo civ. 140  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

11/07/11 190 3,15 3,88 3,50 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 11/07/2011 Pratica n. 25/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Basilicata - Cimitero 

Comune  Cropani 

Prov  CZ 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°58'19''  EST 16°46'36'' QUOTA (m) 400 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Sila Piccola - Piazzale entrata cimitero  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

11/07/11 190 3,25 4,1 3,73 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 18/07/2011 Pratica n. 26/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Lacorda 

Comune  Riace 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°25'15''  EST 16°29'9'' QUOTA (m) 310 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo impianto antenne  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

18/07/11 190 1,28 1,5 1,36 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 18/07/2011 Pratica n. 27/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Monte Stella - Postazione n°1 

Comune  Pazzano 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°28'16''  EST 16°26'55'' QUOTA (m) 745 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Area pic-nic  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

18/07/11 190 2,38 2,83 2,60 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 18/07/2011 Pratica n. 28/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Monte Stella - Postazione n°2 

Comune  Pazzano 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°28'16''  EST 16°27'5'' QUOTA (m) 725 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Fronte cancello entrata posteriore costruzione Corpo Forestale  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

18/07/11 190 2,42 2,94 2,69 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 18/07/2011 Pratica n. 29/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Coste Mancuso 

Comune  Agnana Calabra 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°17'40''  EST 16°14'00'' QUOTA (m) 270 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Monte Comune - Lato costruzione Corpo Forestale  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

18/07/11 190 0,86 1,35 1,03 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 25/07/2011 Pratica n. 30/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Cozzo Tondo - Contrada San Biase 

Comune  Fiumefreddo Bruzio 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°13'41''  EST 16°4'46'' QUOTA (m) 525 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada San Biase - Strada sterrata fronte impianto antenne  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

25/07/11 190 1,42 2,41 1,84 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 27/07/2011 Pratica n. 31/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Catona - Via dei Garibaldini civ. 103 

Comune  Reggio Calabria 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°11'3''  EST 15°38'37'' QUOTA (m) 38 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Balcone appartamento 5°piano   

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 0,72 0,8 0,77 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Balcone appartamento 5°piano   

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 1,38 1,55 1,43 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Balcone appartamento 6°piano   

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 1,26 1,43 1,35 
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Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 27/07/2011 Pratica n. 31/2011 

 

Punto di Misurazione 

 

Misurazione n. 4 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Balcone appartamento 6°piano  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 1,67 1,84 1,71 
 

 

 

Misurazione n. 5 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Terrazzo al piano attico  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 2,1 2,35 2,20 
 

 

 

Misurazione n. 6 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Terrazzo al piano attico  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 1,85 2,11 1,98 
 

 

 

Misurazione n. 7 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Strada interna condominio (Corsello box)  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 0,63 0,76 0,69 
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Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 27/07/2011 Pratica n. 31/2011 

 

Punto di Misurazione 

 

Misurazione n. 8 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via dei Garibaldini civ.105 - Strada interna condominio (Corsello box)  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

27/07/11 190 1,4 1,49 1,44 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 13/10/2011 Pratica n. 32/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Sant'Elia 

Comune  Palmi 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'50''  EST 15°50'27'' QUOTA (m) 555 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Ingresso ristorante  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 2,69 3,14 2,82 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Parcheggio spalle chiesetta  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 0,8 0,92 0,88 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 13/10/2011 Pratica n. 33/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Sant'Elia 1 - Incrocio C.da Sant'Elia / C.da Vitica 

Comune  Palmi 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'41''  EST 15°50'34'' QUOTA (m) 571 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Incrocio C.da Sant'Elia / C.da Vitica  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 1,57 2,16 1,85 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 13/10/2011 Pratica n. 34/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Sant'Elia 2 - C.da Vitica 

Comune  Palmi 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'45''  EST 15°50'42'' QUOTA (m) 541 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Vitica fronte impianti  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 2,17 2,82 2,56 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 13/10/2011 Pratica n. 35/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Sant'Elia 3 - 1° Gruppo di case 

Comune  Palmi 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'29''  EST 15°50'44'' QUOTA (m) 578 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Sant'Elia imbocco strada sterrata casolare  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 0,63 0,78 0,73 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 13/10/2011 Pratica n. 36/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Sant'Elia 4 - 2°Gruppo di case vicino incrocio SS18 

Comune  Palmi 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'16''  EST 15°50'47'' QUOTA (m) 583 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo 2° gruppo di case  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 0,37 0,41 0,39 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 13/10/2011 Pratica n. 37/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Melia di Scilla - Monte Scrisi 

Comune  Scilla 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°14'2''  EST 15°42'43'' QUOTA (m) 670 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Impianto antenne lato NORD  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 0,95 1,14 1,05 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Impianto antenne lato SUD  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

13/10/11 190 2,75 3,1 2,89 
 

  



P a g i n a  | 172 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 17/10/2011 Pratica n. 38/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Lauropoli (Via Capolanza) 

Comune  Cassano allo Jonio 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°47'60''  EST 16°19'51'' QUOTA (m) 508 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Bordo strada fronte impianti  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/10/11 190 0,43 0,52 0,48 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 17/10/2011 Pratica n. 39/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Vecchio - Località Cappuccini 

Comune  Cassano allo Jonio 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°47'5''  EST 16°17'38'' QUOTA (m) 640 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Lungo Strada Provinciale 165  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/10/11 190 1,19 1,56 1,40 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 17/10/2011 Pratica n. 40/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Timpone Rosso (Via Terme) - Via Case Ises 

Comune  Cassano allo Jonio 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 39°46'18''  EST 16°19'50'' QUOTA (m) 200 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Case Ises - bivio fronte impianto  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

17/10/11 190 0,33 0,37 0,35 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 26/10/2011 Pratica n. 41/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Montegiordano Marina - Contrada Farinella 

Comune  Montegiordano 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 40°2'2''  EST 16°35'37'' QUOTA (m) 102 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via del Carmine vicino villette in costruzione  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,37 0,44 0,39 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via del Carmine adiacenza rudere  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,55 0,75 0,59 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Località Foretano - Via Sandro Pertini entrata Centrale Elettrica  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,37 0,42 0,39 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 26/10/2011 Pratica n. 42/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Montegiordano Marina - Stazione Ferroviaria - Via 4 Novembre 

Comune  Montegiordano 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 40°2'27''  EST 16°35'52'' QUOTA (m) 12 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Raffaello Sanzio fronte Chiesetta  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,3 0,37 0,33 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 26/10/2011 Pratica n. 43/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Montegiordano Marina - Contrada Farinella 

Comune  Montegiordano 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 40°2'2''  EST 16°35'37'' QUOTA (m) 102 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via del Carmine vicino villette in costruzione  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,37 0,44 0,39 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via del Carmine adiacenza rudere  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,55 0,75 0,59 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Località Foretano - Via Sandro Pertini entrata Centrale Elettrica  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 0,37 0,42 0,39 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 26/10/2011 Pratica n. 44/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Monte Titolo 

Comune  Roseto Capo Spulico 

Prov  CS 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 40°1'00''  EST 16°35'25'' QUOTA (m) 370 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada Impianti  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

26/10/11 190 3,66 4,53 4,02 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/11/2011 Pratica n. 45/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Via Nazionale n°25 (Telefonia) 

Comune  Pizzo 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°44'5''  EST 16°9'54'' QUOTA (m) 122 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Nazionale fronte stazione AGIP   

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/11/11 190 0,55 0,68 0,62 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Nazionale IIIª traversa - Appartamento ultimo piano  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/11/11 190 0,7 1,05 0,81 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 09/11/2011 Pratica n. 46/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Contrada Scarro 

Comune  Filadelfia 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°48'54,28''  EST 16°18'23,88'' QUOTA (m) 487 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Spiazzo fronte impianti  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

09/11/11 190 4,93 8,85 7,27 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/11/2011 Pratica n. 47/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Bosco Catalano - postazione 1 

Comune  Roccella Jonica 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'7,43''  EST 16°24'10,50'' QUOTA (m) 150 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada provinciale  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 0,37 0,44 0,40 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/11/2011 Pratica n. 48/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Bosco Catalano - postazione 2 

Comune  Roccella Jonica 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'26,63''  EST 16°24'34,41'' QUOTA (m) 302 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada Comunale Onofrio  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 0,62 0,66 0,63 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/11/2011 Pratica n. 49/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Bosco Catalano - postazione 3 

Comune  Roccella Jonica 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°20'25,07''  EST 16°24'40,52'' QUOTA (m) 292 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada Comunale Onofrio  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 1,94 2,23 2,07 
 

  



P a g i n a  | 184 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/11/2011 Pratica n. 50/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Castello - Piazza Cinque Martiri 

Comune  Placanica 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°24'56,46''  EST 16°26'54,56'' QUOTA (m) 324 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza Cinque Martiri  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 0,25 0,3 0,26 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazza Cinque Martiri  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 1,1 1,24 1,17 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/11/2011 Pratica n. 51/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Recinzione Campo Tennis - Via San Tommaso  

Comune  Placanica 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°24'45,68''  EST 16°27'10,54'' QUOTA (m) 281 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Entrata Scuola dell'Infanzia  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 0,26 0,41 0,30 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Entrata Scuola dell'Infanzia  

tipo sonda  EP 408S  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 0,97 1,2 1,09 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 30/11/2011 Pratica n. 52/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Postazione Cimitero 

Comune  Riace 

Prov  RC 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°24'54,89''  EST 16°28'52,16'' QUOTA (m) 277 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Piazzetta Strada Provinciale Camini-Stignano  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

30/11/11 190 0,35 0,39 0,37 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 53/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località Mesiano - Traversa SP17 villette nuove 

Comune  Filandari 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°37'23,41''  EST 16°1'20,57'' QUOTA (m) 610 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Angolo villetta vicino entrata complesso  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 3,55 4,09 3,79 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 54/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Contrada Priscopio postazione 1 

Comune  Zambrone 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°41'47,52''  EST 15°58'26,95'' QUOTA (m) 281 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Priscopio fronte villetta  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 2 2,52 2,30 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 55/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Contrada Priscopio postazione 2 

Comune  Zambrone 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°41'46,61''  EST 15°58'20,73'' QUOTA (m) 284 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Contrada Priscopio angolo villetta  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 1,47 1,63 1,58 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 56/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Località San Leo 

Comune  Briatico 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°43'5,90''  EST 16°1'39,53'' QUOTA (m) 115 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Strada Provinciale fronte impianto  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 1,19 1,51 1,33 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 57/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Via Acquedotto - Centro Trasmissione RAI 

Comune  Vibo Valentia 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°40'24,24''  EST 16°6'34,17'' QUOTA (m) 560 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Antica Monteleone fronte entrata Museo Archeologico  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 0,9 1,03 0,97 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE RILEVAZIONI 

 

Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 58/2011 
 

Postazione impianto 

 

 

 

Localizzazione Impianto Via Crocenivera - Centro Trasmissione Mediaset e Private 

Comune  Vibo Valentia 

Prov  VV 

Coordinate GPS (indicative)  NORD 38°40'34,14''  EST 16°6'59,32'' QUOTA (m) 539 
 

 

Punto di Misurazione 

 

 

Misurazione n. 1 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Crocenivera angolo villetta vicino cimitero  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 5,03 6,83 5,70 
 

 

 

Misurazione n. 2 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Crocenivera angolo villetta vicino cimitero  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 3,68 4,64 4,04 
 

 

 

Misurazione n. 3 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Crocenivera collinetta fronte antenne  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 3,42 4,63 4,20 
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Co.Re.Com. 
(Comitato Regionale per le Comunicazioni) 

 

Misurazioni del 14/12/2011 Pratica n. 58/2011 

 

Punto di Misurazione 

 

Misurazione n. 4 

Tipologia strumento: Banda Larga - PMM 8053 

indirizzo punto di misurazione Via Matilde Serao adiacenza palazine  

tipo sonda  EP 330  

h sonda cm 190  
 

   

Valori di C.E.(V/m) 

data  h sonda min  max  medio 

14/12/11 190 4,51 5,44 4,95 
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3.2 Sistema di registrazione emittenti televisive locali  

Riguardo alle imprese televisive operanti in Calabria, è stato realizzato un database 

con riportato l’elenco delle emittenti che attualmente stanno trasmettendo, in via sperimentale, 

con la nuova tecnologia del digitale terrestre. 

Alcune di queste emittenti trasmettono programmi per minoranze linguistiche, e a 

garanzia delle stesse, si è interessata l’AgCom, per il tramite dell’espettorato territoriale del 

Ministero dello Sviluppo Economico, sulla necessità di incrementare nella pianificazione le 

frequenze in digitale terrestre, per la continuità delle trasmissioni irradiate per le predette 

minoranze . 

 Attività di telemonitoraggio in remoto, registrazione – storage 

Da tempo, si è provveduto alle registrazioni televisive delle singole emittenti, site nel 

territorio delle cinque province, con un sistema di telemonitoraggio munito di apposito 

storage di archiviazione file. 

La registrazione dei programmi televisivi delle emittenti locali avviene in regime di 

autoproduzione con la strumentazione in dotazione. Questa fase sperimentale  ha permesso, 

comunque, di registrare e archiviare  circa il 25% delle emittenti, il tutto riferito al sistema di 

trasmissione televisiva in analogico. 

L’avvio del nuovo sistema di trasmissione televisiva in tecnologia digitale terrestre per 

la Regione Calabria (giugno 2012), ha dato luogo alla ricerca di nuove soluzioni di 

adeguamento ed innovazione dell’attuale sistema di tele monitoraggio che possa garantire la 

registrazione delle trasmissioni televisive sia in analogico che in digitale terrestre. 

A tal proposito è stato perfezionato e collaudato un moderno sistema di registrazione, 

supportato da nuove strutture e macchine informatiche, volte ad assicurare l’acquisizione 

delle registrazioni di parecchie emittenti locali operanti in Calabria, previo la messa a punto di 

un apposito applicativo software confezionato da proprio personale di questi uffici, sia in 

analogico sia digitale terrestre. 

L’avvio definitivo del sistema, a regime, consentirà il monitoraggio ed archiviazione 

delle emittenti televisive, quale condizione necessaria per garantire gli adempimenti connessi 

alle deleghe. 

E’ il caso data l’importanza di questa funzione, illustrare le caratteristiche del 

progettato software del nuovo sistema di videoregistrazione per il monitoraggio delle 

emittenti televisive locali già utilizzato per tutto il 2009 e 2010 ed ulteriormente migliorato e 

perfezionato nelle funzioni e nella gestione. 
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 Nuovo sistema di videoregistrazione basato su “RECo.Re.Com.” 

- Relazione descrittiva - 

Premessa 

Considerato l’imminente processo di migrazione dalla televisione analogica calabrese 

a quella digitale terrestre, si è ritenuto utile dotarsi di un nuovo sistema di videoregistrazione 

adeguato allo scopo. Così, dopo una considerevole fase di ricerca, studio e sperimentazione, 

nasce e si sviluppa“RECo.Re.Com.”, un innovativo software per l’attività di monitoraggio 

delle emittenti televisive locali, sviluppato direttamente”house”. 

Il software, registrato alla SIAE in data 27 ottobre 2011 al n. 8190 del registro 

pubblico speciale per i programmi, è stato concepito con l’obiettivo di ottenere un prodotto 

completo ed efficiente, ma nello stesso tempo intuitivo, di semplice utilizzo e che non 

necessita di intervento da parte di personale particolarmente esperto.  

L’installazione e la configurazione richiede soltanto pochi minuti e, per le operazioni 

più complesse, quali la configurazione delle schede e la gestione dello spazio su disco, sono 

state sviluppate delle procedure guidate che ne consentono l’installazione e l’utilizzo anche da 

parte di utenti poco esperti. 

RECo.Re.Com. consente di video-registrare simultaneamente fino a 4 trasmissioni 

televisive, programmare rapidamente registrazioni h24 (e/o schedulate) a ciclo continuo, 

gestire in maniera automatica l’archiviazione delle registrazioni, ottimizzare l’uso del secondo 

disco rigido, cancellare automaticamente le registrazioni meno recenti, automatizzare la 

partenza delle registrazioni in caso di riavvio accidentale del personal computer. 

Licenza d’uso 

Poiché “RECo.Re.Com.” è un software che usa altri due software “open source” (a 

codice aperto, ossia, software di cui si ha la disponibilità del codice sorgente), “VirtualDub”, 

con licenza “GNU GPL”,  e “V2CRS”, con licenza “BSD modificata”, se dovesse essere 

distribuito dovrà essere rilasciato anch’esso secondo i termini della suddetta licenza GNU 

GPL (Licenza Pubblica Generica della Free Software Foundation). 

Dal punto di vista dello sviluppo software, la licenza GPL viene considerata una delle 

più restrittive, poiché impone che necessariamente ogni prodotto software derivato, ovvero, 

che modifica o usa codice sotto GPL, venga a sua volta distribuito con la stessa licenza. 

Sincronizzazione orologi 

Allo stato attuale il nuovo sistema di registrazione è composto da 8 macchine, adibite 

alla videoregistrazione, distribuite nei cinque capoluoghi di provincia e collegate in rete. 

Ciascuna macchina, in maniera autonoma, può garantire la registrazione simultanea di 4 
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emittenti televisive ed un’archiviazione dei  files prodotti per un periodo massimo di circa 150 

giorni. 

Tutte le macchine, comprese quelle ubicate presso le postazioni remote, hanno gli 

orologi costantemente sincronizzati con il “tempo legale italiano”, per cui, anche il tempo 

riportato in sovrimpressione sulle registrazioni effettuate, usufruisce di tale precisione. 

Inoltre, un sistema automatico, dopo aver rilevato l’avvenuta sincronizzazione, 

dispone che la nuova registrazione deve avere in sovrimpressione la seguente indicazione: 

“Data e Ora sincronizzate alla scala di tempo nazionale UTC (IT) generata da orologi 

atomici”. Naturalmente, in caso di mancata sincronizzazione, la suddetta indicazione, sempre 

in maniera automatica, non risulterà sovrimpressa. 

Per quanto riguarda il passaggio dall’ora legale a quella solare e viceversa, 

RECo.Re.Com. è dotato di un sistema automatico, il quale, dopo aver individuato i giorni 

dell’anno in cui avvengono i suddetti cambi di orario, aumenta o diminuisce di 60 minuti la 

durata complessiva delle registrazioni. 

Gestione spazio su disco 

Il software è munito di una funzione “intelligente” che, prima di iniziare una nuova 

registrazione, esegue gli opportuni calcoli e poi stabilisce su quale disco (“C” o “D”) deve 

iniziare la memorizzazione del nuovo file, evitando così il successivo spostamento, da un 

disco all’altro di file di notevoli dimensioni che, indubbiamente, avrebbe comportato un 

consistente affaticamento del sistema, peraltro già impegnato ad acquisire nuove registrazioni. 

Inoltre, per evitare continui e rischiosi interventi, da parte dell’utente, inerenti la 

gestione della memoria di massa, RECo.Re.Com. possiede la funzione di cancellazione 

automatica dei file più vecchi. 

Se tale funzione è abilitata, ogni qual volta verrà avviata una nuova registrazione, 

saranno cancellate, in maniera automatica, tutte le registrazioni più vecchie di un certo 

numero di giorni. 

A tale scopo è stata articolata una procedura guidata che stabilirà con precisione, sulla 

scorta della quantità di memoria di massa presente e disponibile sul personal computer, per 

quanti giorni potranno essere mantenuti in memoria i file. 

Messaggi di avviso e File Log 

Per ridurre al minimo indispensabile il tempo necessario per la gestione ordinaria del 

sistema di videoregistrazione, RECo.Re.Com. dispone di un sistema di notifica a video di 

eventuali imprevisti che possono verificarsi durante la normale attività di registrazione. Per 

esempio, nel caso in cui sistema si è riavviato automaticamente a seguito di un blackout 

(prolungatosi oltre il tempo massimo garantito dal gruppo di continuità), l’evento rimarrà 
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notificato a video con uno specifico messaggio di avviso. Lo stesso vale nel caso in cui lo 

spazio libero su disco è inferiore alla soglia di sicurezza. 

Invece, per quanto riguarda i Log, questi sono file in cui vengono registrate 

automaticamente, in ordine cronologico, le  principali attività di RECo.Re.Com. e 

precisamente: 

- Log delle “Cancellazioni automatiche” dei file più vecchi; 

- Log degli “Allarmi spazio su disco” che registra tutte le situazioni in cui lo spazio 

libero su disco risulta essere inferiore alla soglia minima di 5 giorni di 

registrazione h24; 

- Log “Riavvio automatico” in cui sono annotati tutti gli eventi di riavvio del 

sistema, sia accidentale, sia operato dall’utente; 

- Log “Mancato avvio delle registrazione”, in caso di sincronizzazione 

dell’orologio della macchina, con eccessiva correzione e conseguente 

sovrapposizione delle registrazioni. In questi casi, che comunque possono 

verificarsi solo in presenza di macchine con orologio poco preciso, subentra la 

funzione di “autocontrollo dell’eventuale mancato avvio” che, dopo aver rilevato 

l’anomalia, provvederà a riavviare tutte le registrazioni programmate. 

Tabulati elettronici delle registrazioni 

I tabulati elettronici sono file, distinti per anno ed emittente, in cui vengono catalogate 

tutte le registrazioni effettuate. Il file, aggiornato automaticamente ad ogni inizio e fine 

registrazione, conterrà  il nome dell’emittente, data e ora di inizio acquisizione, data e ora di 

fine acquisizione. 

Interfaccia grafica 

L’interfaccia grafica di RECo.Re.Com. ha una struttura che consente all’utente di 

avere sempre l’immediato controllo dell’intero sistema di videoregistrazione. 

RECo.Re.Com. si avvierà al centro del monitor, mentre le finestre di VirtualDub, 

relative alle quattro schede di acquisizione, si apriranno, in maniera ordinata, ai quattro vertici 

dello schermo. Anche i corrispondenti pulsanti di comando sono distribuiti nel pannello con la 

stesso criterio. 

L’interfaccia grafica RECo.Re.Com., oltre a contenere tutti i comandi 

dell’applicazione, fornisce, direttamente sul pannello principale, una serie di importanti 

indicazioni. 

Se analizziamo l’esempio di seguito riportato (fig. 1), osserviamo che: 

- è in corso un programma h24 sulle schede n. 1 (TeleArancione), n. 3 (TeleRosso) 

e n. 4 (TeleVerde); 
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- la scheda n. 2 è stata messa in “off” in quanto, sulla stessa, esiste una 

programmazione schedulata di TeleAmaranto (fig. 2) che viene evidenziata sul 

pannello con la scritta “task”; 

- in basso a sinistra è visualizzato l’orario di partenza delle registrazioni h24 

unitamente alle emittenti in programma: “programma h24 – alle ore 0.00 ogni 

giorno: TeleArancione _off_  TeleRosso  TeleVerde”; 

- sempre in basso, troviamo l’indicazione “Restart OFF”. Tale indicazione segnala 

che la funzione di partenza automatica delle registrazioni, in caso di riavvio 

accidentale, è disabilitata; 

- di seguito abbiamo un’altra informazione: “Canc. file più vecchi di gg.: 10 – max 

15”, che significa: saranno cancellati automaticamente, ad ogni inizio di nuove 

registrazioni, i file più vecchi di 10 giorni – la capacità massima dei dischi è  di 15 

giorni; 

- infine, continuando, viene riportato lo spazio libero presente su disco, sia in 

termini di GigaByte, sia in termini di giorni: “Spazio libero: 29 GB = 15 gg x 2”  

ossia: lo spazio libero su disco è di 29 GygaByte che equivale a 15 giorni di 

registrazione h24 su 2 schede. 

Fig. 1 -  Interfaccia RECo.Re.Com. con finestre VirtualDub 
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Fig. 2 -  Interfaccia RECo.Re.Com. con schedulatore V2CRS 

 

Requisiti hardware 

RECo.Re.Com. non necessita di hardware specifico, bensì di un personal computer 

dotato di 4 schede di acquisizione audio/video, con ingresso composito, a cui collegare i 

decoder digitali terrestri o satellitari. Invece, per registrare anche i canali TV analogici, le 

suddette schede di acquisizione dovranno essere del tipo con sintonizzatore analogico 

integrato. 

Collegando invece un box Web-Tv con uscita composita, si avrà la possibilità di 

registrare Web Tv, IPTV e altri contenuti multimediali disponibili sulla rete. 

Per quanto riguarda il controllo dei decoder DVB-T installati presso le postazioni 

remote (sintonizzazione automatica, cambio canali, ecc.), è stato predisposto un sistema di 

“telecomandi virtuali” utilizzando dei ricetrasmettitori a infrarosso USB comandati da 

apposito software. Si avrà così la possibilità di gestire da remoto (dalla sede centrale) i 

suddetti decoder (Fig. 3). 

Allo stato attuale, il suddetto sistema di “telecomandi virtuali”, avendo superato 

positivamente la fase sperimentale eseguita su di una singola postazione (composta da 1 

personal computer, 4 decoder DVB-T e 4 ricetrasmettitori a infrarosso), è in fase di 

realizzazione su tutte le altre postazioni (il completamento è previsto per il 2012). 
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Fig. 3 -  Postazione sistema RECo.Re.Com. 

 
 

Gestione e trasferimento file alle unità NAS 

Considerato che le registrazioni da analizzare dovranno essere immediatamente 

disponibili e che per trasportare dalle sedi remote i file relativi alle videoregistrazioni occorre 

un consistente intervallo di tempo (in una rete con velocità minima garantita di 4 Mbit/sec, 

per copiare una singola registrazione h24, occorrono circa 3 ore), è stato predisposto un 

sistema completamente automatico, adatto a tale necessità, composto da unità NAS (Network 

Attached Storage), ossia dispositivi di memoria di massa (dischi) collegati alla rete locale, 

gestite da apposito software che in maniera automatica e continuativa trasferisce, sulle 

suddette unità NAS, i file registrati relativi ad una o più emittenti. In alternativa, si ha la 

possibilità di programmare in anticipo quali registrazioni dovranno essere trasferite. 

Allo stato attuale, il sistema è composto da 10 unità NAS della capacità complessiva 

di 30 TB corrispondenti a circa 6000 registrazioni h24 sulle quali, quotidianamente, vengono 

trasferite tutte le registrazioni provenienti dalla sede centrale e, per motivi di limitazione di 

banda della rete, le sole registrazioni prescelte provenienti dalle sedi remote. 
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Espansione del sistema 

Il sistema, di recente, è stato potenziato con 3 nuovi personal computer che, una volta 

installati presso le varie sedi,  potranno garantire la registrazione di ulteriori 12 canali TV. 

Inoltre, è stato incrementato il sistema di archiviazione delle registrazioni, con 

l’aggiunta di ulteriori 7 unità NAS (Network Attached Storage), della capacità di 4 TeraByte 

ciascuna, per un totale di 28 TB, che ad installazione eseguita, potranno mantenere in 

memoria ulteriori 5600 registrazioni h24. 

Il sistema, a seguito delle suddette espansioni, potrà garantire, potenzialmente, la 

registrazione simultanea di 44 emittenti e l’archiviazione sulle NAS di circa 11600 

registrazioni h24 (equivalenti a 270 giorni di registrazioni h24 per ciascuna emittente). 

 

Diagramma di flusso dei file registrati 
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3.3 Servizio Pubblico Televisivo- Pianificazione territoriale copertura radioelettrica 

dei segnali RAI e Digitale Terrestre 

Il Co.Re.Com. ha provveduto, da tempo, alla costituzione del “TAVOLO TECNICO 

PERMANENTE”, su iniziativa della Direzione Strategie Tecnologiche della RAI, al fine di 

migliorare la qualità tecnica del segnale  su tutto il territorio nazionale. Il predetto Tavolo 

Tecnico è costituito, oltre che dalla RAI, dai rappresentanti della Giunta e dal Consiglio 

Regionale, dai Presidenti Amministrazioni Provinciali, dai Sindaci dei comuni capoluogo, 

dall’UPI, dall’ANCI, dalle Comunità Montane ed dalle Associazioni dei consumatori . 

Dalla costituzione, il Tavolo Tecnico si è riunito saltuariamente e soprattutto per 

analizzare alcune singole criticità, su segnalazione di singoli Enti. 

A seguito del primo Tavolo Tecnico si è concordato che sarebbero stati interessati tutti 

i comuni della Calabria, per il tramite delle singole Province, per acquisire dati certi sulla 

effettiva qualità del segnale televisivo RAI, della TV commerciale e delle emittenti private. 

Si è ritenuto dare piena e completa continuità alla problematica, con l’obiettivo di 

programmare convocazioni frequenti e periodiche del tavolo tecnico, in modo tale da 

realizzare un canale preferenziale di comunicazione tra i rappresentanti dei cittadini e la 

Concessionaria del servizio pubblico (RAI), costituendo, di fatto, un contatto diretto con il 

territorio per evidenziare le eventuali criticità nella ricezione e qualità delle trasmissioni . 

Siffatto processo di controllo ha avuto un ulteriore spinta propulsiva, a causa 

dell’imminente passaggio dall’attuale sistema analogico a quello digitale. 

In quest’ottica sono state avviate (già dall’anno 2009), alcune iniziative, di supporto al 

passaggio dal sistema televisivo analogico a quello digitale, al fine di ovviare, per quanto 

possibile, alle problematiche emerse nelle Regioni in cui il passaggio al digitale terrestre è già 

avvenuto. 

In effetti il 10 novembre 2009, si è tenuto, unitamente alla RAI, rappresentata dall’ing. 

Santoro, il Tavolo Tecnico. In tale occasione, purtroppo, si è registrata una scarsa 

partecipazione da parte degli Enti e delle Organizzazioni interessate. 

In tale circostanza, tuttavia, si è avuto modo di ribadire l’importanza e la necessità di 

un giusto coinvolgimento sul territorio dei predetti Enti.  

Successivamente il 4 novembre 2010, si è tenuto al Consiglio Regionale un altro 

Tavolo Tecnico,  a cui sono stati invitati a partecipare gli Enti Locali, Enti ed Associazioni 

delle province di Cosenza e Crotone (dove, in un primo momento,  lo SWITCH-OFF era stato 

previsto al I semestre 2011, area 14 ), al fine di acquisire una mappatura delle criticità 

esistenti nei rispettivi territori, in vista dell’avvio del digitale terrestre. 
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Altra seduta si è tenuta il 15 marzo 2011, con  tutte le Amministrazioni locali e gli Enti 

ed associazioni interessate delle province di Reggio Calabria, Catanzaro e Vibo Valentia. 

A tale tavolo hanno partecipato il vice direttore di RAI-Digitale ing. Roberto Serafini, 

unitamente all’ing. V. Santoro, l’ing. G. Vergillito dell’Ispettorato territoriale del Ministero 

dello Sviluppo Economico e i rappresentanti delle Amministrazioni Provinciali e di alcune 

Comunità Montane. 

Nel corso dell’incontro, si è ribadito e sottolineato che occorre l’impegno di tutti 

affinché sia garantito al meglio il previsto passaggio al digitale terrestre. 

In vista del passaggio al digitale terrestre il Co.Re.Com. ha ritenuto fondamentale 

attivare una continua azione di supporto alle strutture regionali e locali, mediante iniziative di 

ricerca e proposte per una migliore regolamentazione della comunicazione. 

Il passaggio alla tecnologia digitale terrestre, stabilito definitivamente, per il primo 

semestre 2012 per tutta la Calabria, che avrà ricadute ancora tutte da individuare sulla crescita 

dell'offerta televisiva, in termini di quantità e di qualità, e sulla effettiva risposta dei cittadini 

ai nuovi servizi offerti, ha indotto il Co.Re.Com. a promuovere delle iniziative.. 

Infatti, si è: 

 provveduto a inviare a tutte le sedi provinciali dell’ ANACI (Associazione 

Nazionale amministratori condominiali) una richiesta di collaborazione volta ad 

acquisire eventuali criticità nella ricezione del segnale televisivo nei singoli 

condòmini e a sensibilizzare tutte le emittenti televisive operanti in Calabria. 

Alcune hanno già comunicato l’avvio, in via sperimentale, delle trasmissioni in 

digitale terrestre; 

 predisposto la bozza di un apposito protocollo d’intesa con la Rai e la Giunta 

Regionale, per il tramite dell’Assessorato competente. Lo schema, che 

regolamenta il raccordo istituzionale finalizzato ad un fattivo intervento, anche 

sotto l’aspetto economico finanziario, per risolvere alcune criticità già rilevate, è 

stato inviato al predetto Assessorato; 

 sottoscritto un protocollo d’intesa con le  Associazioni Artigiani Confartiganato- 

CNA e Casartigiani, per sopperire alle difficoltà operative rappresentate dal non 

ottimale adeguamento, a seguito delle innovazioni tecnologiche e tecniche del 

digitale, degli impianti di ricezione del singolo utente e/o del condominio; 

 proceduto alla stipula di una CONVENZIONE con le suddette Associazioni. La 

convenzione è stata sottoscritta anche dalle Associazioni dei consumatori; 

 adottato, un apposito codice etico e un prezziario di riferimento, quale tariffario 

delle prestazioni; 
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 attivato un numero verde 800 550 525 per eventuali reclami del cittadino riferiti 

alla fattispecie; 

 acquisito un primo elenco di imprese artigiane (antennisti); 

 acquisito il dato richiesto a tutti i Comuni della Calabria, per il tramite delle  

Amministrazioni provinciali in cui tali comuni ricadono.  

Dalla scheda di rilevamento della qualità del segnale televisivo, pervenute: 

(Catanzaro 98,75 % - Crotone 96,42 % - Vibo Valentia 70% - Cosenza 41,29%- Reggio 

23,71%), si è elaborata la scheda seguente. 

Provincia di Catanzaro RAI  1 RAI  2 RAI  3 
Canale 

5 
Rete 4 Italia 1 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

per numero di 

abitanti 

buono 96.325 98.051 85.811 174.558 189.331 161.333 

con eff.neve 35.978 32.503 44.879 23.731 20.141 34.114 

scarso 114.894 118.083 113.497 61.137 50.323 61.731 

non visibile 27.131 25.690 30.141 14.901 14.532 17.149 

        

Provincia di Catanzaro RAI  1 RAI  2 RAI  3 
Canale 

5 
Rete 4 Italia 1 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono 35,1% 35,7% 31,3% 63,6% 69,0% 58,8% 

con eff.neve 13,1% 11,8% 16,4% 8,7% 7,3% 12,4% 

scarso 41,9% 43,0% 41,4% 22,3% 18,3% 22,5% 

non visibile 9,9% 9,4% 11,0% 5,4% 5,3% 6,3% 

        

Provincia diCatanzaro RAI Mediaset 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono 34,0% 63,8% 

con eff.neve 13,8% 9,5% 

scarso 42,1% 21,0% 

non visibile 10,1% 5,7% 
        

Provincia di Catanzaro     RAI e Mediaset     

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono     48,9%     

con eff.neve     11,6%     

scarso     31,6%     

non visibile     7,9%     
        

98,75 % dei COMUNI 
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Provincia di Crotone RAI  1 RAI  2 RAI  3 Rete 4 
Canale 

5 
Italia 1 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

per numero di 

abitanti 

buono 102.921 138.581 114.683 120.325 118.742 120.325 

con eff.neve 16.723 4.852 16.942 16.723 16.723 16.723 

scarso 37.908 14.119 24.801 20.504 10.094 20.504 

non visibile 8.448 8.448 9.574 8.448 20.441 8.448 
        

Provincia di Crotone RAI  1 RAI  2 RAI  3 Rete 4 
Canale 

5 
Italia 1 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono 62,0% 83,5% 69,1% 72,5% 71,5% 72,5% 

con eff.neve 10,1% 2,9% 10,2% 10,1% 10,1% 10,1% 

scarso 22,8% 8,5% 14,9% 12,4% 6,1% 12,4% 

non visibile 5,1% 5,1% 5,8% 5,1% 12,3% 5,1% 
        

Provincia di Crotone RAI Mediaset 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono 71,5% 72,2% 

con eff.neve 7,7% 10,1% 

scarso 15,4% 10,3% 

non visibile 5,3% 7,5% 
        

Provincia di Crotone     RAI e Mediaset     

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono     71,8%     

con eff.neve     8,9%     

scarso     12,8%     

non visibile     6,4%     
        

96,42 % dei COMUNI 
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Provincia di Vibo Valentia RAI  1 RAI  2 RAI  3 

Qualità ricezione segnale 

televisivo per numero di 

abitanti 

buono 106.718 111.558 70.099 

scarso 34.406 26.498 68.039 

non visibile 2.492 5.560 5.478 
     

Provincia di Vibo Valentia RAI  1 RAI  2 RAI  3 

Qualità ricezione segnale 

televisivo in percentuale di 

abitanti 

buono 74,3% 77,7% 48,8% 

scarso 24,0% 18,5% 47,4% 

non visibile 1,7% 3,9% 3,8% 
     

Provincia di Vibo Valentia RAI 

Qualità ricezione segnale 

televisivo in percentuale di 

abitanti 

buono 66,9% 

scarso 29,9% 

non visibile 3,1% 
        

70  % dei COMUNI 
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Provincia di Cosenza RAI  1 RAI  2 RAI  3 
Canale 

5 
Rete 4 Italia 1 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

per numero di 

abitanti 

buono 124.083 118.150 114.692 129.179 138.053 130.561 

con eff.neve 37.536 58.436 36.339 28.124 27.258 42.758 

scarso 101.213 85.548 110.079 53.471 75.806 64.223 

non visibile 11.651 12.348 13.373 63.710 33.366 36.941 
        

Provincia di Cosenza RAI  1 RAI  2 RAI  3 
Canale 

5 
Rete 4 Italia 1 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono 45,2% 43,0% 41,8% 47,1% 50,3% 47,6% 

con eff.neve 13,7% 21,3% 13,2% 10,2% 9,9% 15,6% 

scarso 36,9% 31,2% 40,1% 19,5% 27,6% 23,4% 

non visibile 4,2% 4,5% 4,9% 23,2% 12,2% 13,5% 
        

Provincia di Cosenza RAI Mediaset 

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono 43,3% 48,3% 

con eff.neve 16,1% 11,9% 

scarso 36,0% 23,5% 

non visibile 4,5% 16,3% 
                

Provincia di Cosenza     RAI e Mediaset     

Qualità ricezione 

segnale televisivo 

in percentuale di 

abitanti 

buono     45,8%     

con eff.neve     14,0%     

scarso     29,8%     

non visibile     10,4%     
        

41,29 % dei COMUNI 
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Reggio 

Calabria 
RAI  1 RAI  2 RAI  3 Canale 5 Rete 4 Italia 1 

buono 39.151 75.541 39.032 82.475 102.961 92.299 

con eff.neve 41.447 22.819 25.182 18.282 4.236 14.898 

scarso 29.900 9.831 40.718 8.495 2.055 2.055 

non visibile 1.577 3.884 7.143 2.823 2.823 2.823 
       

Reggio 

Calabria 
RAI  1 RAI  2 RAI  3 Canale 5 Rete 4 Italia 1 

buono 34,9% 67,4% 34,8% 73,6% 91,9% 82,4% 

con eff.neve 37,0% 20,4% 22,5% 16,3% 3,8% 13,3% 

scarso 26,7% 8,8% 36,3% 7,6% 1,8% 1,8% 

non visibile 1,4% 3,5% 6,4% 2,5% 2,5% 2,5% 
       

Reggio 

Calabria 
RAI Mediaset 

buono 45,7% 82,6% 

con eff.neve 26,6% 11,1% 

scarso 23,9% 3,7% 

non visibile 3,7% 2,5% 

       

Reggio 

Calabria 
    RAI e Mediaset     

buono     64,2%     

con eff.neve     18,9%     

scarso     13,8%     

non visibile     3,1%     
        

23,71 % dei COMUNI 

 

 

Documenti elaborati in seguito alle intese con le Associazioni di cui sopra. 
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Convenzione 

Garanzie e regole nel rapporto tra cittadini e imprese in materia impiantistica per tecnologia digitale terrestre.  
Il Comitato Regionale per le Comunicazioni della Calabria-Co.Re.Com., le Associazioni dell’artigianato CNA e Casartigiani 
e le Organizzazioni  dei consumatori operanti nella regione Calabria  

 

C O N V E G O N O 
di approvare le seguenti condizioni generali di gestione del servizio relativo alla manutenzione e agli impianti dei 

dispositivi per la ricezione del segnale televisivo digitale terrestre: 

Art. 1 – Informazione  
Il Co.Re.Com. e le Organizzazioni degli installatori CNA e Casartigiani  e dei consumatori: Assoutenti, Movimento Tutela 
dei Consumatori e Adiconsumcalabria si impegnano a promuovere e divulgare tra gli utenti calabresi  i contenuti della 
convenzione sottoscritta. 

Art. 2 – Requisiti 

Le imprese di installazione associate alle Confederazioni CNA e Casartigiani, che aderiscono alla presente convenzione, per 
aver titolo ad effettuare interventi di modifica o di nuovi impianti, per l’attivazione della ricezione del digitale terrestre, oltre 
ad essere iscritta alle locali Camere di Commercio e qualificate per gli impianti di cui alla lettera B della 46/90 e del DM 
37/08, devono sottoscrivere apposito codice etico di cui all’art. 4 .   

Art. 3 – Adesioni  
Le Organizzazioni CNA e Casartigiani si impegnano ad  informare le imprese associate di settore sui contenuti della 
convenzione e a raccogliere le adesioni degli impiantisti, attraverso la sottoscrizione del codice etico. 

Art. 4 – Codice Etico 

Le imprese, qualificate per interventi di impianti o manutenzione di sistemi di antenne televisivi, ai sensi del DM 37/08, si 
impegnano a rispettare le seguenti regole nel rapporto con i cittadini utilizzatori del servizio 
 
1) Le imprese installatrici prima di qualsiasi intervento sono tenute a comunicare al cliente i tempi e i prezzi concordati. 
2) Il personale adibito all’intervento manutentivo, sia quando è rappresentato dal titolare dell’impresa, sia quando è 

personale dipendente, deve essere munito di apposito tesserino identificativo,  rilasciato da una delle Organizzazioni 
firmatarie in accordo con il Comitato Regionale per Comunicazioni. 

3) L’impresa, qualora si renda conto che il prezzo dell’intera prestazione del servizio eccede quello delle tariffe 

concordate è tenuto a comunicarlo al cliente, che potrà accettare per iscritto il nuovo prezzo. 
4) L’impresa, prima di iniziare qualsiasi tipo di intervento, è tenuta ad informare il cliente sugli eventuali rischi dal 

risultato ricettivo del segnale radiotelevisivo. 
5) L’impresa, in ogni caso, dovrà garantire all’utenza il buon comportamento del personale inviato per l’esecuzione del 

servizio.     

Art. 5 – Tariffe 
Le imprese e gli utenti sono tenuti a rispettare il tariffario delle prestazioni concordato tra le Associazioni degli impiant isti e 
quelle dei consumatori, che è allegato e parte integrante della presente convenzione.   

Art. 6 – Reclami  
Il cliente in assenza di trasparenza e funzionalità nei singoli interventi può presentare reclamo direttamente al Co.Re.Com.  
per segnalare, entro 10 giorni dalla prestazione, la non conformità dell’intervento, telefonando al numero verde che è in corso 
di allestimento. 

Art. 7 – Durata 
La presente convenzione ha durata triennale a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e potrà essere rinnovata previa 
volontà manifestata dalle parti. 
Letto, approvato e sottoscritto. 
Reggio Calabria  21 febbraio 2011 

 
 Il Presidente Co.Re.Com.    Associazioni dei Consumatori : 
 
________________________________          per Assoutenti : 
 
           Il Presidente CNA Calabria       ______________________________ 
 
  _______________________________         per Movimento difesa Consumatori : 

 
     Il Presidente Casartigiani Calabria      _______________________________  
 
_________________________________         per Adiconsum Calabria : 
 
                                                 ________________________________ 
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Allegato al  codice etico 

 
CNA- CASARTIGIANI – CONFARTIGIANATO  Installazione e Impianti - CALABRIA 

INSTALLAZIONE DI IMPIANTI E DECODER PER LA RICEZIONE DELLA TV DIGITALE TERRESTRE 

Prezziario di riferimento 

Prezziario indicativo per gli interventi finalizzati al buon funzionamento del digitale 

terrestre. II prezziario, redatto  a livello nazionale (CNA  e Casartigiani ) è applicabile 

a tutta la Regione Calabria. 

INSTALLAZIONE DECODER (escluso acquisto del decoder e materiale per il collegamento, compresa 

sintonizzazione decoder) 

- standard (ricevitore digitale, tvc)                                                                   € 40,00 IVA inclusa 

- installazione più apparati (ricevitore digitale, dvd recorder, vcr, tvc)       € 40,00 IVA inclusa + € 10,00 

per ogni apparato aggiuntivo Si intende che l'impianto di ricezione è funzionate ed efficiente per ricevere il 

segnale digitale. 

Le imprese non rispondono per le necessità di ulteriori interventi dovuti a modifiche delle frequenze di 

trasmissione decise successivamente allo switch-off. 

ADEGUAMENTO/RIPARAZIONE IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO SINGOLO 

(lavoro si intende sempre svolto da due operatori per le parti aeree 

sostituzione antenna terrestre (singolo elemento ricevente) € 78,00 IVA inclusa + mano d'opera € 30,00/ora 

installazione antenna satellitare € 78,00 IVA inclusa + mano d'opera € 30,00/ora 

sostituzione palo € 30,00/ora + materiale da listino produttore 

sostituzione cavo esterno € 30,00/ora + materiale da listino produttore 

 (sino alla scatola di derivazione) 

sostituzione cavo interno € 30,00/ora + materiale da listino produttore 

 (sino alla scatola di derivazione) 

- sostituzione partitore (come aggiuntiva degli interventi precedenti) solo costo materiale da listino produttore 

- sostituzione presa (come aggiuntiva degli interventi precedenti) solo costo materiale da listino produttore 

- sostituzione amplificatore/alimentatore € 78,00 IVA inclusa + materiale da listino 

 produttore 

IMPIANTO CENTRALIZZATO 

Per quanto riferito alla sostituzione antenna, cavo esterno, cavo interno si fa riferimento ai prezzi indicativi 

dell'impianto singolo ai quali occorre aggiungere € 35,00/piano IVA inclusa per collaudo funzionale 

dell'impianto. 

Sostituzione centrale di testa (lavoro eseguito da due operatori) € 108,00 IVA inclusa + materiale da listino 

fornitore. Sostituzione/taratura eventuali centrali di rilancio € 90,00 cadauno IVA inclusa + materiale da 

listino fornitore.  
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N.B.: 

1) i prezzi sono indicativi e si intendono con IVA inclusa; 

2) le aziende partecipanti dovranno controfirmare il codice etico; 

3) i lavori devono essere svolti da aziende abilitate secondo il DM 37/08 che dovranno rilasciare la 

dichiarazione di conformità nei casi previsti dalla legge; 

4) è esclusa la messa a terra della centrale di testa; 

5) eventuali lavori necessari, secondo la norme vigenti, relativi alla sicurezza (es.: filo vita) non sono 

contemplati nei prezzi sopraindicati e verranno conteggiati a parte con analoghi criteri (€ 30,00/ora 

mano d'opera + materiale da listino produttore); 

6) il diritto di chiamata, con verifica dello stato dell'impianto, è calcolato in € 40,00 IVA inclusa e non 

viene conteggiato se viene eseguito il lavoro; 

7) oltre il raggio di 15 Km dalla sede operativa verrà calcolato un rimborso chilometrico pari a € 0,58 + 

IVA al Km; 

8) nei prezzi sopra indicati non sono conteggiati eventuali interventi sulla rete di distribuzione esistente. 

NUOVE INSTALLAZIONI/RIFACIMENTI 

Per quanto concerne l'installazione di impianti per la ricezione del digitale terrestre o del satellite sarà redatto 

apposito preventivo che dovrà essere accettato prima dell'avvio dei lavori. 
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ELENCO ANTENNISTI 

 

REGGIO CALABRIA E PROVINCIA 

1 LOZZA DAVIDE VIA CALFAPETRA, 42 89034 BOVALINO 

2 CICCONE LUIGI VIA MAMMOLA, 37/39 89021 CINQUEFRONDI 

3 LUX IMPIANTI DI MULTARI DANIELE VIA STRADA CATTOLICA, 7/D 89047 M.NA DI GIOIOSA J. 

4 
SERVICE ELECTRON S.N.C DI 
AMARO ENRICO 

VIA BOLOGNA , 4 89020 MELICUCCO 

5 FILARDO PASQUALE VIA ROMA, 29 89020 MELICUCCO 

6 
SERVICE ELECTRON S.N.C. DI NARDI 
DOMENICO A. 

VIA BOLOGNA, 4 89020 MELICUCCO 

7 SURACE MARIO VIA PISA 89014 OPPIDO MAMERTINA 

8 CARAVELLI PIETRO PIAZZA CARBONE 89015 PALMI 

9 
GIEMME IMPIANTI DI IANNELLO 
MICHELE 

PIAZZALE PIEVE I TRV, 4 89015 PALMI 

10 CAPRIA GIUSEPPE VIA QUERCIA 3 89024 POLISTENA 

11 
G S A GUIDO SISTEMI ALLARME DI 
GUIDO LUIGI 

VIA DOTT. F. AMMENDOLEA, 11 89024 POLISTENA 

12 
ELETTROMEGA DI LAROSA 
FRANCESCO 

VIA FAUSTO GULLO, 51 89024 POLISTENA 

13 
ELLE EFFEIMPIANTI DI LONGORDO 
FRANCESCO 

VIA PALMARA, 21 89024 POLISTENA 

14 PEPE SCIARRIA VINCENZO VIA CATENA, 50 89024 POLISTENA 

15 ELETTROSUD DI SORBARA ANDREA VIA CAMPAGNA NUOVA, 23 89024 POLISTENA 

16 
VIEFFE IMPIANTI DI VINCI 
FRANCESCO 

VIA CALABRIA, 1 89024 POLISTENA 

17 SOIMEL DI CAMPISI ANTONIO S.N.C. VIA NERVESA, 33 89122 REGGIO CALABRIA 

18 MADIS DI MASSARA ANTONINO VIA S. VOLLARO,.2/4 89125 REGGIO CALABRIA 

19 EL. COM VERDUCI GIOVANNI VIA VICENZA, 4 89125 REGGIO CALABRIA 

20 D.F. SERVIZI DI VENTURA BRUNO VIA NASITI, 61 TERRETI 89126 REGGIO CALABRIA 

21 
EUROSYSTEMS DI CHINDEMI ROCCO 
C. 

C.DA GAGLIARDI, 7 GALLINA 89131 REGGIO CALABRIA 

22 MORELLO ANTONINO VIA SBARRE C.LI, 326 89132 REGGIO CALABRIA 

23 BOTTI GIACOMINA 
VIA PROVINCIALE MOSORROFA 

83 
89133 REGGIO CALABRIA 

24 
MALLONE IMPIANTI DI MALLONE 
FRANCESCO 

VIA CALVARIO, 9 PAVIGLIANA 89133 REGGIO CALABRIA 

25 
IDRO - TERMO - EDIL DI NICOLO' 
PAOLO 

C.DA PAVIGLIANA VICO I 89133 REGGIO CALABRIA 

26 SYSTEM CONTROL VISION S.R.L. 
VIALE A. MORO TRAV. 1ª 
SCORDINO N°33 

89133 REGGIO CALABRIA 

27 IMPIANTI ATI DI CORE DEMETRIO VIA NAZIONALE, 475 BOCALE II 89134 REGGIO CALABRIA 

28 GIUMBO CARMELO A. VIA RAVAGNESE SUP., 267 89134 REGGIO CALABRIA 

29 
BIEMME IMPIANTI DI MARINO 
BRUNO 

VIA ARMO PUZZI, 203 GALLINA 89134 REGGIO CALABRIA 

30 
IDROTERM DI MARTINO VITTORIO 
B. 

C.DA CALOMENO SUD, 12 
CROCE V. 

89134 REGGIO CALABRIA 

31 
ELETTROPALCO DI PALCO 

FRANCESCO 
FONDO GIUNTA, 92 PELLARO 89134 REGGIO CALABRIA 

32 
COSTRUZIONE . GENERALE. 
IMPIANTI. ELETTRICI. C.G.I.E DI 
CARTISANO GIUSEPPE 

VIA CANALE DIR. I, 11 89135 REGGIO CALABRIA 
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REGGIO CALABRIA E PROVINCIA 

33 
ELETTROIDRAULICA ROMEO DI 
ROMEO SALVATORE 

VIA S.S 18 III TRATTO GALLICO 89135 REGGIO CALABRIA 

34 
L.P.A. IMPIANTI DI LA PALERMA 
ANTONIO 

VIA V. EMANUELE, 101 89047 ROCCELLA JONICA 

35 
D.F.M. TERMOIDRAULICA DI 
MIRENDA FRANCESCO 

VIA BARI, 55 89025 ROSARNO 

36 
ELETTRONVOLT DI MANDAGLIO 
GIUSEPPE 

VIA IMMACOLATA, 1 89026 SAN FERDINANDO 

37 IDRO GAS DI BELLANTONI ANTONIO VIA MATTEOTTI, 29 89058 SCILLA 

38 3G IMPIANTI DI GANGEMI GIACOMO 
VIA ITALIA, 47 FRAZ. 
PORTICELLO 

89018 
VILLA SAN 
GIOVANNI 

39 PRIMEL DI PEDICINI RAFFAELE 
VIA NAZIONALE, 17 FRAZ. 
FERRITO 

89018 
VILLA SAN 
GIOVANNI 

 

CATANZARO E PROVINCIA 

1 GENCO FIORAVANTE SAMUEL VIA NAZIONALE SNC  88070 BOTRICELLO 

2 ALTILIA FRANCESCO C.SO DE RISO 88070 BOTRICELLO 

3 BUBBA AURELIO VIA TRIESTE, 21  88050 
CARAFFA DI 
CATANZARO  

4 
CENTRO VIDEO ASS. DI BUCCINÀ 
MARIA C. 

VIA G. SIRLETO, 17 88100 CATANZARO 

5 
NUOVA EI. SCAR DI FALVO 
VINCENZO  

VIA NAZIONALE, 2 88100 CATANZARO  

6 VISICOM S.R.L. VIALE DE FILIPPIS, 292 88100 CATANZARO  

7 
SER.LNT. S.A.S. DI PITINGOLO 
ANTONIO & C.  

VIA CAPRERA, 110 88100 CATANZARO  

8 CAPANO FRANCESCO VIA DEGLI ANGIOINI, 37  88100 CATANZARO  

9 BATTAGLIA SAVERIO VIA C. COLOMBO, 85  88100 CATANZARO LIDO  

10 
RIPARAZ. APP. EI. DI SCIVOLI 
FILIPPO  

VIA LUNGOMARE, 65  88100 CATANZARO LIDO  

11 RAUTI MASSIMO VIA NAZIONALE, 2  88064 
CHIARAVALLE 
CENTRALE  

12 
TECNOIMPIANTI DI GENUISE 
GIOVANNI  

VIA M. IGNOTO, 46  88046 LAMEZIA TERME 

13 
ELETTRICA SERVICE DI VOLPE 
GIUSEPPE  

VIA L. DA VINCI - PAL. PEGNA  88046 LAMEZIA TERME  

14 TEKNOLAB DI SALVATORE ATTINÀ VIA REILLO, 12 88046 LAMEZIA TERME  

15 MAZZOTTA PANTALEONE VIA NAZIONALE, 241  88060 MONTEPAONE  

16 
TECNOMECC DI BELLINO DI LUCA 
MAURO  

VIA SIMERI MARE, 2  88050 SIMERI CRICHI  

17 
LAB. SANSALONE DI GUALTIERI 
ANNA MARIA  

VIA GRAMSCI SNC 88060 SOVERATO  

 

COSENZA E PROVINCIA 

1 
CS ELETTRONICA DI CALLERI 

GIUSEPPE 
VIA DOGANA, 125 87032 AMANTEA 

2 
MULTISISTEMI DI CUPELLI 
VALENTINO  

VIA DOGANA, 58/E  87032 AMANTEA 

3 RESET DI WALTER GABRIELE VIA S. MARIA 87051 APRIGLIANO 

4 S. & P. GROSSO S.N.C. VIA VETTICELLO, 101  87021 
BELVEDERE 
MARITTIMO  
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COSENZA E PROVINCIA 

5 
AG-ASS. TECNICA DI AMODIO 
GIAMPIERO  

CONTRADA MUCCONE, 27  87043 BISIGNANO 

6 
RS IMPIANTI S.N.C. DI ROPPO 
VALENTE ENZO 

VIA EUROPA, 23 87032 
CAMPORA S. 
GIOVANNI 

7 CRISPINO GIUSEPPE VIA NAZIONALE, 22  87030 CAROLEI  

8 
TECNAT SERVICE DI NATALI 
FRANCESCO A.  

VIALE DEL LAVORO 87012 CASTROVILLARI 

9 ROMEO GABRIELE VIA IETTICELLI, 58 87012 CASTROVILLARI 

10 
EDILCOSTRUZIONI E 
TERMOIDRAULICA DI LAISE E 
MOLLO ENRICO  

C.DA PERUCCIO, 23 87010 CERVICATI 

11 ALGIERI LUIGINO VIA NAZIONALE TRAV. VI  87064 
CORIGLIANO 
CALABRO  

12 ARDITO ALDO ELETTRONICA VIA DEL TURISMO, 11  87064 
CORIGLIANO 

CALABRO  

13 
FRIGOARREDA DI ROTELLA 
VINCENZO  

VIA BERLINGUER, 109  87064 
CORIGLIANO 
CALABRO  

14 GALOTTO GIUSEPPE VIA NAZIONALE, 301  87064 
CORIGLIANO 
CALABRO  

15 A.S.TE. COM DI TIANO DOMENICO VIA S. AMATO, 22 87100 COSENZA 

16 
BROWSE INFORMATICA DI SCOLA 

CASSANDRINO  
VIA ADUA, 8/B 87100 COSENZA 

17 
DEMAT  ELETTRONIC S.R.L. 
(SAVERIO MATRANGOLO) 

PIAZZA S. TERESA, 17 87100 COSENZA 

18 
C.R. ELETTRONICA S.N.C. DI 
AMENDOLA & SPINA  

VIA P. ROSSI, 12 87100 COSENZA 

19 
COMPUTER NO PROBLEM DI 
EDUARDO AMATO  

VIA GRASSI, 37 87100 COSENZA 

20 
ESSE. A MULTISERVIZI DI SANTO 
AZZARELLI 

VIA NICOLA SERRA, 43  87100 COSENZA 

21 F.C. DEO F.ILI CAPIZZANO S.N.C. VIA MACALLÈ, 24 87100 COSENZA 

22 
FM AUDIO CAR DI MORABITO 
ROBERTO  

VIA SICILIA, 94 87100 COSENZA 

23 FORTUNATO GALLINA VIA SERRA SPIGA, 1  87100 COSENZA 

24 
GIGLIOTTI E MASDEO S.N.C. DI 
MASDEO LUIGI E C.  

VIA GUIDO D'ORSO 87100 COSENZA 

25 HAI TECNLOGY DI MARTANO VITO VIA PASQUALE ROSSI, 98 87100 COSENZA 

26 INFOCENTERE DI PARISE ERCOLINO 
VIA POPOLIA COOP. LA 
SORGENTE  

87100 COSENZA 

27 
OFFICE ASSISTANCE DI COSTANZO 
MICHELE  

VIA F. MIGLIORI, 35/D 87100 COSENZA 

28 PAGLIARO MICHELE VIA DONNICI INFERIORE  87100 COSENZA 

29 
R.T.E. SERVICE S.N.C. DI CARPINO 
MIMMO & C.  

C.DA DIODATO, 2 87100 COSENZA 

30 RUFFOLO FRANCESCO C.DA TENIMENTO, 25  87100 COSENZA 

31 SE.RI.EI.CO. DI BRUNO GIOVANNA CORSO D'ITALIA, 158/P  87100 COSENZA 

32 
SORRENTINO S.A.S. DI TROMBINO 
VINCENZO & C.  

VIA V. VENETO, 61 87100 COSENZA 

33 FELICE EUGENIO VIA MATTIA PRETI, 11 87023 DIAMANTE 

34 MAGURNO MARIO VIA V. VENETO 87023 DIAMANTE  

35 DITTA LA NEVE JOY  VIA DELLA PACE 87030 DOMANICO  

36 ZICARELLI PAOLO ANGELO C.DA PIANETTO A, 17  87024 FUSCALDO  

37 
NETWORKPS POSCA DI POSCA 
GIANLUCA  

VIA PIANO, 6 87034 GRIMALDI  

38 DE PATTO FRANCESCO PIAZZA PIANA, 5 87020 GRISOLIA 
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COSENZA E PROVINCIA 

39 BARONE FRANCO VIA CESARE BATTISTI, 31  87035 LAGO 

40 DE CICCO GENNARINO  C.DA ACQUA DEL FOSSO, 8  87030 MALITO 

41 
TECNOELETTRA DI LE ROSE 
ALBERTO 

C.DA APROCELLO 87060 MANDATORICCIO 

42 PRINCIPE LUIGI VIA FROLI, SNC 87050 MANGONE  

43 
SOS COMPUTER DI MALIZIA 

EMANUELE 
VIA G. MATTEOTTI, 19  87040 MONTALTO UFFUGO 

44 
ELETTROSERVICE DI LAVECCHIA 
ALESSANDRO  

CORSO ITALIA, 1 87040 MONTALTO UFFUGO 

45 VALOROSO MONICA VIA STAZIONE, 9 87040 MONTALTO UFFUGO 

46 RG IMPIANTI DI GALLO ROBERTO VIA N. MISASI, 1 87046 MONTALTO UFFUGO 

47 
C.T.P. S.A.T. DI PALADINO ATANASIO 
E C.  

VIA VERDI, 116 87046 MONTALTO UFFUGO 

48 
COMPUTER ELLE S.N.C .DI CAPALBO 
MAURIZIO & C.  

VIA TRIESTE, 148 87046 MONTALTO UFFUGO 

49 TROTTA AGOSTINO VIA RIONE CROCE SS 18  87027 PAOLA 

50 
RIPARAZ. ELETTRODOMESTICI DI DE 
LUCA ANDREA  

VIA BARI, 58 87036 RENDE 

51 
SOLAR NETWORK ITALIA S.R.L. 
(LEOPOLDO MATRANGOLO) 

VIA GIOVANNI XXIII, 16/B 87036 RENDE 

52 PASTORE MARIANO 
VIA G. DE CHIRICO II TRAV., 
29/30 

87036 RENDE 

53 
NEW ENERGY SYSTEM DI SALERNO 
ROBERTINO 

VIA M. BUONAROTI, 1 87036 RENDE 

54 BROGNO GERARDO FRANCO VIA CARRÀ III TRAV., 11  87036 RENDE 

55 
CENTRO VIDEO S.N.C. DI CONTE 
MASSIMO & C.  

VIA COSENZA, 16 87036 RENDE 

56 
CLIMA SUD S.N.C. DEI F.LII 
MANDARINO 

VIA TEVERE, 84-86  87036 RENDE 

57 ELIA TONINO VIA E FERMI, 9/11  87036 RENDE 

58 ICOREL DI JERACE ROBERTO VIA A. GRAMSCI  87037 SAN FILI 

59 
ELETTROFORNITURE DI ANTONIO 
FOGLIA 

VIALE DELLA REPUBBLICA, 
29/31 

87055 
SAN GIOVANNI IN 
FIORE 

60 MARANO DOMENICO VIA DELLA REPUBBLICA, 167  87055 
SAN GIOVANNI IN 
FIORE  

61 DE LUCA EDMONDO  VIA C. COLOMBO, 27 87038 SAN LUCIDO 

62 TERMINE PANTALEO VIA A. DE GASPERI, 19 87018 
SAN MARCO 
ARGENTANO 

63 TURBOLI VINCENZO  VIA V. EMANUELE III, 15  87018 
SAN MARCO 
ARGENTANO  

64 SULFARO GIANFRANCO  VIA A. MASCI, 25 87048 
SANTA SOFIA 
D'EPIRO  

65 LA MONICA ENZO  VIA MEDITERRANEO, 251 87029 SCALEA 

66 SCALICI FRANCESCO  VIA T. CAMPANELLA, 121/C 87029 SCALEA 

67 SCARNATI SALVATORE VIA SCHIAVONEA, 23 87050 TRENTA 
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CROTONE E PROVINCIA 

1 FACENZA PASQUALE VIA SCALARETTO 88811 CIRÒ MARINA 

2 FUSCALDO NICODEMO VIA DON R. CRISTIANI 88811 CIRÒ MARINA 

3 PAPAIANNI CATALDO VIA CAPO TRIONTO 88811 CIRÒ MARINA 

4 
DITTA MULTITECNO SRL DI 
VERZINO TOMMASO E C. 

VIA ADA NEGRI 88900 CROTONE 

5 ELECT DI CALOMAGNO GIOVANNI VIA GRECIA, 15 88900 CROTONE 

6 EUROELETTRA DI ALFREDO PAPARO VIA INTERNA MARINA 88900 CROTONE 

7 SICUR GAS DI MARCELLO SANTO VIA XXV APRILE, 32 88900 CROTONE 

8 EUROTRADING DI AIELLO GAETANO VIA TORINO, 186 88900 CROTONE 

9 ELETTRA DI RUSSO MARCELLO VIA SPIAGGE DELLE FORCE 88900 CROTONE 

10 
S. & S. ELETTRONICA DI SINOPOLI 
SALVATORE 

VIA TOTINO, 73 88900 CROTONE 

 

VIBO VALENTIA  E PROVINCIA 

1 MICALI FRANCESCO VIA GESUINI 88030 RICADI S. DOMENICA 

2 CUSMANO SEBASTIANO VIA C. COLOMBO, SNC 89900 VIBO VALENTIA 
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3.3.1 Programmi di Accesso Radiotelevisivo  

I programmi di accesso radiotelevisivo rappresentano uno spazio autonomo a 

disposizione di soggetti collettivi, quali gruppi di rilevante interesse sociale come previsto 

dall’art. 6 della legge 14 aprile 1975 n. 103; dall’art. 7, comma 1, legge 6 agosto 1990 n. 223; 

dall’art. 3, lett. B), punto 2), della Legge Regionale 22 gennaio 2001, n. 2. 

I gruppi che possono accedere ai programmi sono: 

1) autonomie locali e loro organizzazioni associative; 

2) gruppi di rilevante interesse sociale; 

3) enti ed associazioni politiche e culturali; 

4) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente 

riconosciute; 

5) gruppi etnici e linguistici; 

6) confessioni religiose; 

7) sindacati nazionali; 

8) movimenti politici; 

9) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento ed in Consiglio Regionale. 

Il regolamento per l’accesso Radiofonico e Televisivo regionale è stato approvato dal 

Comitato ad aprile 2010. 

3.4 Attività par condicio, Istruttoria e messa in onda MAG 

ATTIVITÀ PAR CONDICIO 

PROCEDIMENTI PER LA GESTIONE COMPLESSIVA DEI MESSAGGI 

AUTOGESTITI GRATUITI - ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA 

La legge n. 28/2000, così come modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, 

regolamenta i programmi di informazione e comunicazione politica e le disposizioni per la 

parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie, 

distinguendo due diversi periodi, quello non elettorale e quello elettorale. 

In esecuzione dei principi di cui alla predette leggi, il Codice di autoregolamentazione, 

emanato con il decreto del Ministro delle Comunicazioni 8 aprile 2004, sottoscritto dalle 

organizzazioni rappresentative delle emittenti radiofoniche e televisive locali, reca le 

disposizioni in materia di programmi di informazione e di programmi di comunicazione 

politica delle emittenti radiofoniche e televisive locali. 

L’Autorità con propria deliberazione disciplina le varie fasi della campagna elettorale, 

e si avvale per i compiti di monitoraggio e vigilanza dei servizi televisivi delle emittenti 

locali, dei COMITATI REGIONALI PER LE COMUNICAZIONI. 

http://www.agcom.it/default.aspx?message=viewdocument&DocID=586
http://www.agcom.it/default.aspx?message=viewdocument&DocID=587
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Si riportano, di seguito, le deliberazioni adottate dall’Autorità, relativamente alla 

campagna elettorale per le elezioni provinciali e comunali e per le consultazioni referendarie: 

 

DELIBERA N. 80/11/CSP 

 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA INMATERIA DI 

COMUNICAZIONE POLITICA E DI PARITA' DI ACCESSOAI MEZZI DI 

INFORMAZIONE RELATIVE ALLE CAMPAGNE PER LE ELEZIONI 

PROVINCIALI E COMUNALI FISSATE PER I GIORNI 15 E 16 MAGGIO 2011 

 

DELIBERA N. 98/11/CSP 

 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI 

COMUNICAZIONE POLITICA E DI PARITA' DI ACCESSO AI MEZZI DI 

INFORMAZIONE RELATIVE ALLE CAMPAGNE PER I QUATTRO 

REFERENDUM POPOLARI AINDETTI PER I GIORNI 12 E 13 GIUGNO 2011, 

AVENTI AD OGGETTO: 

1. ABROGAZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI DEL DECRETO - LEGGE 25 

GIUGNO 2008 N. 112, CONVERTITO DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133 

E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E DEL DECRETO – LEGGE 25 

SETTEMBRE 2009, N. 135, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE 20 NOVEMBRE 2009, N. 166, NEL TESTO RISULTANTE A SEGUITO 

DELLA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 325 DEL 2010;  

2. ABROGAZIONE PARZIALE DELL’ARTICOLO 154, COMMA 1, DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152; 

3. ABROGAZIONE PARZIALE DEL DECRETO – LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 

112, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, 

N. 133, NEL TESTO RISULTANTE PER EFFETTO DI MODIFICAZIONI E 

INTEGRAZIONI SUCCESSIVE, LIMITATAMENTE ALL’ART. 7, COMMA 1, 

LETT. D); 

4. ABROGAZIONE DELLA LEGGE 7 APRILE 2010, N. 51,  

 

L'Autorità regola il riparto degli spazi per i messaggi autogestiti a titolo gratuito, così 

come previsto dalla legge n. 28 del 2000. 

Nei termini e con le modalità di cui all’art. 4, comma 3, della predetta legge, alle 

emittenti radiofoniche e televisive locali, che manifestano la loro disponibilità per la 

trasmissione dei messaggi autogestiti a titolo gratuito, è riconosciuto un rimborso da parte 

dello Stato nella misura definita entro il 31 gennaio di ogni anno con decreto del Ministro 

dello Sviluppo Economico – Dipartimento Comunicazioni, di concerto col Ministro 

dell’Economia e delle Finanze 

Durante il periodo delle campagna elettorale relative alle consultazioni elettorali del 

15 E 16 MAGGIO 2011 il Co.Re.Com. ha avviato, attraverso la sua struttura, i procedimenti 

http://www2.agcom.it/L_naz/L_220200_28.htm
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per la gestione complessiva dei messaggi autogestiti gratuiti, espletando gli adempimenti 

previsti dalla normativa, di seguito riassunti: 

 

ELEZIONI COMUNALI E PROVINCIALI 

Il procedimento ha avuto inizio con l’inoltro della prima comunicazione alle emittenti 

televisive e radiofoniche locali, riguardante i principali adempimenti. 

Successivamente vengono esaminate le richieste di adesione per la trasmissione dei 

messaggi autogestiti gratuiti avanzate dalle emittenti radiotelevisive locali, modello 

MAG/1/EPC. 

 

GLI ELENCHI DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE CHE HANNO 

MANIFESTATO LA LORO DISPONIBILITA’ PER LA TRASMISSIONE DEI 

MESSAGGI AUTOGESTITI GRATUITI, SONO STATI TRASMESSI ALL’AUTORITA’, 

COME PREVISTO DALLA NORMATIVA, E PUBBLICATI SUL SITO WEB 

ISTITUZIONALE DEL CO.RE.COM. NONCHE’ DELLA STESSA AUTORITA’, 

AFFINCHE’ SIANO RESI DISPONIBILE AI SOGGETTI POLITICI INTERESSATI ALLE 

COMPETIZIONI ELETTORALI. 
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La fase successiva è relativa: all’istruttoria delle richieste pervenute da parte dei soggetti 

politici, modello MAG/3/EPC, alla predisposizione dell’elenco, alla verifica dei soggetti politici 

ammessi alle consultazioni elettorali,  

 

“ELEZIONI PROVINCIALI E COMUNALI 

FISSATE PER I GIORNI 15 E 16 MAGGIO 2011”. 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

SOGGETTI POLITICI 

1 SI AMO LOCRI 

2 LE ALI ALLA CITTA’ 

3 IL BENE IN COMUNE 

4 UDC 

5 ALLEANZA PER L’ITALIA 

6 DEMETRIO ARENA CANDIDATO A SINDACO DI REGGIO CALABRIA  

7 MOVIMENTO POPOLARI E LIBERALI NEL PDL CALABRIA 

8 PATTO CRISTIANO ESTESO  

9 RAFFA GIUSEPPE CANDIDATO ALLA PRESIDENZA PROVINCIA DI  R. C.  

10 LISTA RAFFA PRESIDENTE 

11 COALIZIONE PER RAFFA CANDIDATOA A PRESIDENTE 

12 FIAMMA TRICOLORE  

13 SOCIALISTI UNITI NUOVO PSI  

14 A TESTA ALTA 

15 FUDA CANDIDATO ALLA PRESIDENZA PROVINCIA DI R. C.  

16 PATRIZIA PELLE CANDIDATA ALLA PRESIDENZA PROVINCIA DI R. C.  

17 FUTURO E LIBERTA’ 

18 POLO DI CENTRO 

19 SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTA’ 

20 
COALIZIONE PER RICCARDO RITORTO CANDIDATO SINDACO DI 

SIDERNO 

21 RICCARDO RITORTO CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI SIDERNO 

22 SIDERNO TEMPI NUOVI 

23 PER SIDERNO IO CI STO  

24 CREDIAMOCI INSIEME  

25 POPOLO DELLA LIBERTA’  

26 ANTONIO FERRERI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI SIDERNO 

27 UNITI PER SIDERNO 

28 SIDERNO RISORGE  

29 PARTITO DEMOCRATICO 

30 PANETTA DOMENICO CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI SIDERNO 

31 
COALIZIONE DI CENTRO SINISTRA  - PANETTA CANDIDATO SINDACO  

- SIDERNO  

32 LISTA ITALIANI NEL MONDO  

33 
COALIZIONE PER FRANCESCO LEVA CANDIDATO SINDACO DI 

TAURIANOVA 

34 FRANCESCO LEVA CANDIDATO SINDACO DI TAURIANOVA 

35 LA DESTRA  
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SOGGETTI POLITICI 

36 COSENZA SIAMO NOI 

37 TERZO POLO  

38 SERGIO NUCCI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

39 PATTO PER IL SUD 

40 BUONGIORNO COSENZA  

41 
COALIZIONE PER SERGIO NUCCI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI 

CS 

42 MARIO OCCHIUTO CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

43 COSENZA SOSTENIBILE  

44 
COALIZIONE PER MARIO OCCHIUTO CANDIDATO A SINDACO COMUNE 

CS. 

45 POPOLARI E LIBERALI - COSENZA  

46 I MODERATI  

47 ALLEANZA DI CENTRO  

48 COALIZIONE CANDIDATO A SINDACO DI CS SALVATORE PERUGINI 

49 PARTITO SOCIALISTA ITALIANO  

50 PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO  

51 MOVIMENTO CINQUE STELLE  

52 DI PIETRO ITALIA DEI VALORI  

53 ENZO PAOLINI  CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

54 COSENZA DOMANI 

55 GIOVINE COSENZA  

56 UNITI PER PAOLINI SINDACO 

57 COALIZIONE ENZO PAOLINI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI CS 

58 PARTECIPAZIONE PER RINNOVAMENTO  

59 PARTITO LIBERALE ITALIANO  

60 AUTONOMIA E DIRITTI  

61 SALVATORE PICHIERRI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

62 LISTA SCOPELLITI PRESIDENTE  

63 VERDI  

64 LISTA “ PALAZZO ” – COMUNE DI RENDE 

65 DEMOCRAZIA MEDITERRANEA  

66 PRC FEDERAZIONE DELLA SINISTRA  

67 SUD 

68 ANNO ZERO – PER ATTILIO MAGISANO SINDACO DI CHIARAVALLE  

 

Il Comitato, il 20 aprile 2011, ha preso atto dell’elenco delle emittenti televisive e 

radiofoniche che hanno manifestato la loro disponibilità per la trasmissione dei messaggi 

autogestiti gratuiti, trasmettendo all’AgCom. l’elenco di 68 soggetti. Le richieste pervenute oltre 

il 20 aprile 2011 non sono state tenute in considerazione ai fini dell’inclusione, in quanto fuori 

termine. 

Non sono state incluse inoltre richieste pervenute da soggetti politici (liste) e coalizioni 

non presenti nelle competizioni elettorali. Analogamente sono state escluse le richieste (modello 

MAG/1/EPC) di emittenti con sede legale fuori regione. 
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Chiusa tale fase sono state effettuate le operazioni di sorteggio, avvalendosi del sistema 

informatico, per determinare l’ordine casuale dei soggetti politici per il primo giorno di 

trasmissione e per la collocazione dei messaggi all’interno dei singoli contenitori, come previsto 

dall’art. 12, commi 1 e 2, della delibera n. 80/11/CSP. Di seguito l’elenco con l’ordine per il 

primo giorno di trasmissione dei messaggi autogestiti a titolo gratuito. 

 

“ELEZIONI PROVINCIALI E COMUNALI 

FISSATE PER I GIORNI 15 E 16 MAGGIO 2011”. 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

ESITI SORTEGGIO 

 

SOGGETTI POLITICI 

1 PARTITO DEMOCRATICO 

2 

COALIZIONE PER FRANCESCO LEVA CANDIDATO SINDACO DI 

TAURIANOVA 

3 ANTONIO FERRERI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI SIDERNO 

4 SIDERNO TEMPI NUOVI 

5 FUTURO E LIBERTA' 

6 CREDIAMOCI INSIEME  

7 PARTITO LIBERALE ITALIANO  

8 RICCARDO RITORTO CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI SIDERNO 

9 DI PIETRO ITALIA DEI VALORI  

10 COALIZIONE PER RICCARDO RITORTO CANDIDATO SINDACO DI SIDERNO 

11 PATTO PER IL SUD 

12 PATRIZIA PELLE CANDIDATA ALLA PRESIDENZA PROVINCIA DI R. C.  

13 PANETTA DOMENICO CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI SIDERNO 

14 DEMOCRAZIA MEDITERRANEA  

15 VERDI  

16 SALVATORE PICHIERRI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

17 COSENZA SOSTENIBILE  

18 COSENZA SIAMO NOI 

19 COALIZIONE PER MARIO OCCHIUTO CANDIDATO A SINDACO COMUNE CS. 

20 ALLEANZA PER L'ITALIA 

21 POPOLARI E LIBERALI - COSENZA  

22 POPOLO DELLA LIBERTA'  

23 LISTA SCOPELLITI PRESIDENTE  

24 FIAMMA TRICOLORE  

25 SUD 

26 SI AMO LOCRI 

27 

COALIZIONE DI CENTRO SINISTRA  - PANETTA CANDIDATO SINDACO  - 

SIDERNO  

28 COALIZIONE ENZO PAOLINI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI CS 

29 COSENZA DOMANI 

30 MOVIMENTO POPOLARI E LIBERALI NEL PDL CALABRIA 

31 SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTA' 

32 COALIZIONE PER SERGIO NUCCI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI CS 
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SOGGETTI POLITICI 

33 COALIZIONE CANDIDATO A SINDACO DI CS SALVATORE PERUGINI 

34 RAFFA GIUSEPPE CANDIDATO ALLA PRESIDENZA PROVINCIA DI  R. C.  

35 ENZO PAOLINI  CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

36 GIOVINE COSENZA  

37 LISTA RAFFA PRESIDENTE 

38 LISTA ITALIANI NEL MONDO  

39 UNITI PER PAOLINI SINDACO 

40 ALLEANZA DI CENTRO  

41 LA DESTRA  

42 ANNO ZERO - PER ATTILIO MAGISANO SINDACO DI CHIARAVALLE  

43 PARTITO SOCIALISTA ITALIANO  

44 PRC FEDERAZIONE DELLA SINISTRA  

45 UDC 

46 PARTECIPAZIONE PER RINNOVAMENTO  

47 PATTO CRISTIANO ESTESO  

48 A TESTA ALTA 

49 SERGIO NUCCI CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

50 BUONGIORNO COSENZA  

51 PER SIDERNO IO CI STO  

52 AUTONOMIA E DIRITTI  

53 MOVIMENTO CINQUE STELLE  

54 SOCIALISTI UNITI NUOVO PSI  

55 LISTA " PALAZZO " - COMUNE DI RENDE 

56 MARIO OCCHIUTO CANDIDATO A SINDACO COMUNE DI COSENZA 

57 FRANCESCO LEVA CANDIDATO SINDACO DI TAURIANOVA 

58 IL BENE IN COMUNE 

59 UNITI PER SIDERNO 

60 LE ALI ALLA CITTA' 

61 COALIZIONE PER RAFFA CANDIDATOA A PRESIDENTE 

62 TERZO POLO  

63 SIDERNO RISORGE  

64 DEMETRIO ARENA CANDIDATO A SINDACO DI REGGIO CALABRIA  

65 PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO  

66 I MODERATI  

67 POLO DI CENTRO 

68 FUDA CANDIDATO ALLA PRESIDENZA PROVINCIA DI R. C.  

 

Il numero complessivo dei messaggi autogestiti gratuiti autorizzati ed ammessi alla 

trasmissione è stato fissato in 154 (centocinquantaquattro) per le emittenti televisive e 149 

(centoquarantanove) per le emittenti radiofoniche. 

Le autorizzazioni per la messa in onda dei MAG sono state inoltrate alle emittenti 

radiotelevisive locali, e riguarda il periodo che va dal 3 maggio a tutto il 13 maggio 2011. 

Per ragione di opportunità è stato comunicato alle emittenti che non era stato ancora 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il decreto del Ministro dello 

Sviluppo Economico - Dipartimento Comunicazioni, di concerto col Ministro dell’Economia e 
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delle Finanze, decreto con cui vengono stanziate le somme per il rimborso dei MAG., precisando 

alle stesse che il Co.Re.Com. non avrebbe potuto ritenersi responsabile né per l’importo che sarà 

finanziato, né  della mancata pubblicazione del decreto in parola. Prospettando alle emittenti la 

possibilità di valutare se mandare o no in onda i MAG autorizzati. 

Il Co.Re.Com. ha assicurato, per tutto il periodo interessato dalle campagne elettorali, 

anche in orario pomeridiano e prefestivo, la necessaria assistenza e consulenza alle emittenti 

radiofoniche e televisive locali, e ai soggetti politici, sia per iscritto sia telefonicamente.  

A conclusione delle campagne elettorali, si è provveduto all’istruttoria delle pratiche ai 

fini dell’erogazione del rimborso a norma dell’art. 4, 5° comma, della legge n. 28/2000. 

L’avvenuta trasmissione dei messaggi autogestiti gratuiti è stata attestata congiuntamente 

dall’emittente e dal soggetto politico richiedente. 

A tutte le emittenti televisive che hanno avanzato domanda di adesione per la 

trasmissione dei messaggi autogestiti gratuiti, sono state richieste, le registrazione delle 

trasmissioni messe in onda durante il periodo delle campagne elettorali per le elezioni provinciali 

e comunali. 

A campione è stato effettuato il monitoraggio del palinsesto emesso dalle emittenti 

televisive locali in periodo elettorale, ai fini della verifica del rispetto della normativa sulla par 

condicio e per il riscontro della effettiva messa in onda dei messaggi autogestiti gratuiti richiesti 

ed attestati congiuntamente dalle emittenti e dai soggetti politici. 

Si evidenzia, di seguito, il prospetto riepilogativo relativo ai conteggi per il rimborso dei 

messaggi politici gratuiti per le emittenti radiofoniche e televisive locali 
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Le consultazioni elettorali che si sono svolte nei giorni 15 e 16 maggio 2011, più rilevanti 

in Calabria, rispetto al numero dei votanti, sono state le seguenti: 

 Elezioni comunali di Reggio Calabria  

 Elezioni provinciali di Reggio Calabria  

 Elezioni comunali di Siderno - Reggio Calabria  

 Elezioni comunali di Cosenza; 

 Elezioni comunali di Rende – Cosenza ; 

Le attività di monitoraggio e analisi del palinsesto, delle emittenti televisive locali, hanno 

dato avvio a procedimenti di contestazione delle violazione alla normativa in materia di vigilanza 

sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle disposizioni in materia di esercizio 

dell’attività radiotelevisiva locale, inclusa la tutela del pluralismo. Sono stati avviati inoltre dei 

procedimenti di contestazione per violazione alla legge 22 febbraio 2000, n. 28 anche in merito 

alla diffusione di messaggi politici elettorali anche su quotidiani e periodici. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

REFERENDUM POPOLARI INDETTI PER I GIORNI 12 E 13 GIUGNO 2011 

DELIBERA N. 98/11/CSP 

 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI 

COMUNICAZIONE POLITICA E DI PARITA' DI ACCESSO AI MEZZI DI 

INFORMAZIONE RELATIVE ALLE CAMPAGNE PER I QUATTRO REFERENDUM 

POPOLARI AVENTI AD OGGETTO L’ABROGAZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI 

DEL DECRETO - LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112, CONVERTITO DALLA LEGGE 6 

AGOSTO 2008, N. 133 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E DEL DECRETO – LEGGE 

25 SETTEMBRE 2009, N. 135, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE 20 NOVEMBRE 2009, N. 166, NEL TESTO RISULTANTE A SEGUITO DELLA 

SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 325 DEL 2010; 

L’ABROGAZIONE PARZIALE DELL’ARTICOLO 154, COMMA 1, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152; L’ABROGAZIONE PARZIALE DEL 

DECRETO – LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133, NEL TESTO RISULTANTE PER EFFETTO 

DI MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI SUCCESSIVE, LIMITATAMENTE 

ALL’ART. 7, COMMA 1, LETT. D); L’ABROGAZIONE DELLA LEGGE 7 APRILE 

2010, N. 51, INDETTI PER I GIORNI 12 E 13 GIUGNO 2011. 

 

La succitata delibera, all’art. 2, definisce i soggetti politici, gli elenchi distinti tra 

favorevoli – contrari, e soggetti che si esprimono per l’estensione o la non partecipazione al voto, 

distinti per singolo quesito referendario. Gli elenchi sono stati pubblicati sul sito Istituzionale 

dell’Autorità. 
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Gli adempimenti procedurali messi in atto, risultano, nella stessa progressione e per come 

cronologicamente effettuati per le altre consultazioni elettorali. Si rassegnano di seguito gli 

elenchi dei soggetti politici titolati, pubblicati sul sito dell’Autorità, distinti per posizione politica 

( favorevoli o contrari) e per singolo quesito referendario. 
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Seguono gli elenchi delle emittenti radiofoniche e televisive che hanno manifestato la loro 

disponibilità per la trasmissione dei messaggi autogestiti gratuito, avvalendosi del modello 

MAG/1/RN reso disponibile dall’Autorità. 
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La fase successiva è relativa all’istruttoria delle richieste (modello MAG/3/RN ) 

pervenute da parte dei soggetti ammessi alla consultazione referendaria, alla verifica della loro 

posizione, (favorevoli – contrari) e soggetti che si esprimono per l’estensione o la non 

partecipazione al voto. 

Si riporta di seguito l’elenco dei soggetti ammessi che hanno fatto richiesta per la 

trasmissione di messaggi politici autogestiti a titolo gratuito per i referendum popolari indetti per 

i giorni 12 E 13 GIUGNO 2011, che in ottemperanza al disposto di cui all’art. 12, comma 2, 

della delibera n. 98/11/CSP, è stato trasmesso all’ Autorità  

 

“REFERENDUM 12 E 13 GIUGNO 2011” 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

 

 

 
SOGGETTO POLITICO QUESITO POSIZIONE  

1 LEGAMBIENTE I QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

2 

COMITATO 

REFERENDARIO DUE SI 

PER L’ACQUA BENE 

COMUNE  

I QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

3 
COMITATO PER IL SI 

L’ACQUA E’ DI TUTTI 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

4 ADUSBEF I QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

5 
ITALIA DEI VALORI LISTA 

DI PIETRO 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

6 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

7 
WWF FOR A LIVING 

PLANET 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

8 

CIRCOLI DELL’AMBIENTE 

E DELLA CULTURA 

RURALE ASTENSIONE 
I QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE SI 

ESPRIME PER L’ASTENSIONE O LA 

NON PARTECIPAZIONE AL VOTO 

9 

COMITATO PER L’ACQUA 

PROPRIETA’ E 

CONTROLLI PUBBLICI 

GESTIONE LIBERA 

I QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE SI 

ESPRIME PER L’ASTENSIONE O LA 

NON PARTECIPAZIONE AL VOTO 

10 

FARE AMBIENTE -  

MOVIMENTO 

ECOLOGISTA EUROPEO 

NO 

I QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE SI 

ESPRIME PER L’ASTENSIONE O LA 

NON PARTECIPAZIONE AL VOTO 

11 

COM. NAZ. PER IL NO AI 

REFERENDUM SU SERVIZI 

PUBBLICI LOCALI E 

TARIFFA DELL’ACQUA 

I QUESITO SOGGETTO CONTRARIO 

12 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 
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SOGGETTO POLITICO QUESITO POSIZIONE  

13 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

14 LEGAMBIENTE II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

15 

COMITATO 

REFERENDARIO DUE SI 

PER L’ACQUA BENE 

COMUNE 

II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

16 

COMITATO PER IL SI 

L’ACQUA NON HA 

PREZZO  

II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

17 ADUSBEF II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

18 
ITALIA DEI VALORI LISTA 

DI PIETRO 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

19 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA  
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

20 
WWF FOR A LIVING 

PLANET 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

21 

CIRCOLI DELL’AMBIENTE 

E DELLA CULTURA 

RURALE ASTENSIONE 
II QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE 

SI ESPRIME PER L’ASTENSIONE 

O LA NON PARTECIPAZIONE AL 

VOTO 

22 

COMITATO PER L’ACQUA 

PROPRIETA’ E 

CONTROLLI PUBBLICI 

GESTIONE LIBERA 

II- QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE 

SI ESPRIME PER L’ASTENSIONE 

O LA NON PARTECIPAZIONE AL 

VOTO 

23 

FARE AMBIENTE -  

MOVIMENTO 

ECOLOGISTA EUROPEO 

NO 

II QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE 

SI ESPRIME PER L’ASTENSIONE 

O LA NON PARTECIPAZIONE AL 

VOTO 

24 

COM. NAZ. PER IL NO AI 

REFERENDUM SU SERVIZI 

PUBBLICI LOCALI E 

TARIFFA DELL’ACQUA 

II QUESITO SOGGETTO CONTRARIO 

25 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

26 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

27 

COMITATO PER IL SI –

ABROGHIAMO IL 

NUCLEARE COMITATO 

PROMOTORE 

III QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

28 
COMITATO VOTA SI PER 

FERMARE IL NUCLEARE 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

29 LEGAMBIENTE III QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

30 ADUSBEF III QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

31 
ITALIA DEI VALORI-LISTA 

DI PIETRO  
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 
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SOGGETTO POLITICO QUESITO POSIZIONE  

32 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

33 
WWF FOR A LIVING 

PLANET 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

34 

CIRCOLI DELL’AMBIENTE 

E DELLA CULTURA 

RURALE ASTENSIONE 

III QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE 

SI ESPRIME PER L’ASTENSIONE 

O LA NON PARTECIPAZIONE AL 

VOTO 

35 

OK NUCLEARE – NO 

REFERENDUM, 

COMITATO PER IL NO AL 

REFERENDUM SUL 

NUCLEARE  

III QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE 

SI ESPRIME PER L’ASTENSIONE 

O LA NON PARTECIPAZIONE AL 

VOTO 

36 

FARE AMBIENTE -  

MOVIMENTO 

ECOLOGISTA EUROPEO 

NO 

III QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O CHE 

SI ESPRIME PER L’ASTENSIONE 

O LA NON PARTECIPAZIONE AL 

VOTO 

37 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

38 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

39 

COMITATO PROMOTRE SI 

LA LEGGE E’ UGUALE PER 

TUTTI 

IV QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

40 
ITALIA DEI VALORI LISTA 

DI PIETRO 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

41 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

42 ADUSBEF IV QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

43 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

44 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 
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Ai sensi dell’art. 14, commi 1 e 2, della delibera suindicata, sono state effettuate le 

operazioni di sorteggio per cui la collocazione dei messaggi autogestiti a titolo gratuito per i 

Referendum popolare indetti per i giorni 12 e 13 GIUGNO 2011, è come appresso riportato. 

 

“REFERENDUM 12 E 13 GIUGNO 2011” 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

ESITI SORTEGGIO 

 

 

 
SOGGETTO POLITICO QUESITO POSIZIONE  

1 
ITALIA DEI VALORI LISTA 

DI PIETRO 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

2 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

3 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

4 

COMITATO PER IL SI 

L’ACQUA NON HA 

PREZZO  

II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

5 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

6 

CIRCOLI DELL’AMBIENTE 

E DELLA CULTURA 

RURALE ASTENSIONE 
II QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

7 

FARE AMBIENTE -  

MOVIMENTO 

ECOLOGISTA EUROPEO 

NO 

II QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

8 

COM. NAZ. PER IL NO AI 

REFERENDUM SU SERVIZI 

PUBBLICI LOCALI E 

TARIFFA DELL’ACQUA 

II QUESITO SOGGETTO CONTRARIO 

9 

COMITATO PER IL SI –

ABROGHIAMO IL 

NUCLEARE COMITATO 

PROMOTORE 

III QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

10 

CIRCOLI DELL’AMBIENTE 

E DELLA CULTURA 

RURALE ASTENSIONE 

III QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

11 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

12 

COMITATO 

REFERENDARIO DUE SI 

PER L’ACQUA BENE 

COMUNE  

I QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

13 

COMITATO PROMOTRE SI 

LA LEGGE E’ UGUALE 

PER TUTTI 

IV QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 
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SOGGETTO POLITICO QUESITO POSIZIONE  

14 
COMITATO PER IL SI 

L’ACQUA E’ DI TUTTI 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

15 LEGAMBIENTE II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

16 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

17 
ITALIA DEI VALORI LISTA 

DI PIETRO 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

18 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

19 

COMITATO 

REFERENDARIO DUE SI 

PER L’ACQUA BENE 

COMUNE 

II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

20 ADUSBEF IV QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

21 
COMITATO VOTA SI PER 

FERMARE IL NUCLEARE 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

22 LEGAMBIENTE I QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

23 

COM. NAZ. PER IL NO AI 

REFERENDUM SU SERVIZI 

PUBBLICI LOCALI E 

TARIFFA DELL’ACQUA 

I QUESITO SOGGETTO CONTRARIO 

24 LEGAMBIENTE III QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

25 
ITALIA DEI VALORI-LISTA 

DI PIETRO  
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

26 

FARE AMBIENTE -  

MOVIMENTO 

ECOLOGISTA EUROPEO 

NO 

I QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

27 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

28 
WWF FOR A LIVING 

PLANET 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

29 

COMITATO PER L’ACQUA 

PROPRIETA’ E 

CONTROLLI PUBBLICI 

GESTIONE LIBERA 

II QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

30 

FARE AMBIENTE -  

MOVIMENTO 

ECOLOGISTA EUROPEO 

NO 

III QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

31 

CIRCOLI DELL’AMBIENTE 

E DELLA CULTURA 

RURALE ASTENSIONE 
I QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

32 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA  
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 
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SOGGETTO POLITICO QUESITO POSIZIONE  

33 ADUSBEF II QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

34 ADUSBEF I QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

35 
ITALIA DEI VALORI LISTA 

DI PIETRO 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

36 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

37 
FEDERALISTI 

DEMOCRATICI EUROPEI 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

38 
WWF FOR A LIVING 

PLANET 
III QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

39 
WWF FOR A LIVING 

PLANET 
II QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

40 

COMITATO PER L’ACQUA 

PROPRIETA’ E 

CONTROLLI PUBBLICI 

GESTIONE LIBERA 

I QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

41 
SINISTRA ECOLOGIA E 

LIBERTA’ 
I QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

42 

OK NUCLEARE – NO 

REFERENDUM, 

COMITATO PER IL NO AL 

REFERENDUM SUL 

NUCLEARE  

III QUESITO 

SOGGETTO CONTRARIO O 

CHE SI ESPRIME PER 

L’ASTENSIONE O LA NON 

PARTECIPAZIONE AL VOTO 

43 
FEDERAZIONE DELLA 

SINISTRA 
IV QUESITO 

SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

44 ADUSBEF III QUESITO 
SOGGETTO FAVOREVOLE 

ALL’ABROGAZIONE 

 

Il numero complessivo dei messaggi autogestiti gratuiti autorizzati ed ammessi alla 

trasmissione è stato fissato, sulla base dei finanziamenti, in 79 ( settantanove ) per le emittenti 

televisive e 55 (cinquantacinque) per le emittenti radiofoniche. 

Dal 6 giugno a tutto il 10 giugno 2011 (data di chiusura della campagna referendaria) i 

messaggi autogestiti gratuiti sono stati messi in onda dalle emittenti televisive e radiofoniche. 

Conclusa la campagna referendaria, la struttura ha provveduto all’istruttoria delle pratiche 

ai fini dell’erogazione del rimborso a norma dell’art 4, 5° comma, della legge n 28/2000. 

L’avvenuta trasmissione dei messaggi autogestiti gratuiti è stata attestata congiuntamente 

dall’emittente e dal soggetto politico richiedente. Come previsto dalla normativa, i prospetti 

riepilogativi predisposti dalla struttura, sono stati trasmessi al competente Dipartimento della 

Presidenza della Giunta regionale della Calabria per la successiva liquidazione. 

Si evidenziano, di seguito, i prospetti riepilogativi relativi al rimborso per le emittenti 

radiofoniche e televisive: 
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3.5 Contributi alle tv locali anno 2011 

Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Comunicazioni, ha  emanato il 

Bando (D.M. 17 GIUGNO 2011), concernente la concessione dei contributi alle emittenti 

televisive locali, previsti dalla legge 23 dicembre 1998, n. 448. 

Il Co.Re.Com., coerentemente come per il passato, ha condotto un’analisi articolata e 

profonda sia dei bilanci sia dello stato di correntezza contributiva, in relazione al personale 

dipendente delle imprese che hanno richiesto di concorrere all’erogazione dei benefici. In 

quest’ottica l’attività istruttoria è stata volta a ricostruire le poste di bilancio, attraverso 

l’acquisizione di fatture ed altri documenti contabili che aiutano a definire meglio il dato 

contabile che incide sulla valutazione del fatturato. Stessa attenzione è stata posta al dato 

occupazionale e contributivo che incide a sua volta sulla valutazione del punteggio dipendenti.  

I dati raccolti sono utili anche al fine di valutare nel tempo, sia attraverso i dati economici 

relativi all’attività caratteristica e non, sia occupazionali, come le aziende regionali della 

comunicazione si stiano proiettando verso il futuro, quanto investono in nuove tecnologie,e 

nell’acquisizione di nuove e più qualificate risorse umane e nella qualità e varietà dell’offerta 

delle trasmissioni e, soprattutto, quanto l’accesso ai contributi pubblici incida realmente sulla 

crescita e sullo sviluppo di questo settore produttivo. 

Tali valutazioni sono quanto mai necessarie per un’Istituzione che, per “vocazione”, 

svolge un ruolo fondamentale in materia di comunicazioni e telecomunicazioni, nella doppia 

veste di espressione sul territorio dell’Autorità nazionale (AgCom) e di presidio territoriale e di 

consulenza, della Giunta e del Consiglio regionale calabrese. 

Il 16 febbraio 2012 il Comitato ha approvato la 1ª Graduatoria, successivamente è partita 

la seconda fase istruttoria che si concluderà, per intuibili motivi, oltre i termini per la 

presentazione della presente relazione.  

Dalla deliberazione e dalla graduatoria, riportati nel paragrafo successivo, si può avere 

una articolata e circostanziata visione del lavoro istruttorio svolto finora. 

 



 

P a g i n a  | 252 

 

 

 

Comitato Regionale per le 

Comunicazioni 

 

 

Consiglio Regionale 

della Calabria 

 

Delibera n. 1 del 16 gennaio 2012 

 

Oggetto:Contributi per l’anno 2011, di cui alla legge 23 dicembre 1998, n. 448.              

Predisposizione graduatoria art. 2, comma 1, di cui al Decreto del  Ministero dello Sviluppo 

Economico del 17 giugno 2011 ( G. U. n. 213 del 13 settembre - 2011). 

 

IL COMITATO 

 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”, in particolare l’art. 45, comma 3; 

VISTA la legge 6 agosto 1990, n. 223, concernente “Disciplina del sistema 

radiotelevisivo pubblico e privato”; 

VISTA la legge regionale n. 2 del 22 gennaio 2001, e s.m. ed i., istitutiva del Co. Re. 

Com. Calabria; 

VISTO il D. M. 5 novembre 2004, n. 292, concernente “Regolamento recante nuove 

norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art. 45, comma 

3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 17 giugno 2011, recante 

“Bando di concorso per l’attribuzione dei contributi, per l’anno 2011, alle emittenti televisive 

locali; 

VISTO il Regolamento interno concernente l’organizzazione ed il funzionamento del 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, approvato con delibera del 10 giugno 2009, n. 5; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 106 del 3 gennaio 2012 a firma della responsabile del 

procedimento, d.ssa Carmen Zagaria, nonché della proposta di graduatoria che forma parte 

integrante della presente deliberazione; 

PRESO ATTO ancora del verbale della seduta odierna del Comitato, nel corso della 

quale si è presa in esame l’intera documentazione relativa alla predisposizione della richiamata 

graduatoria; verbale che, anch’esso, forma parte integrante della presente deliberazione;  

RITENUTO che il Comitato, ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento, adottato dal 

Ministero delle Comunicazioni di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, infra 

richiamato, ha il compito, accertata la effettiva sussistenza in capo alle emittenti televisive locali 

dei requisiti per beneficiare del contributo, di predisporre le graduatorie per la ripartizione dei 

contributi;  
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Comitato Regionale per le 

Comunicazioni 

 

 

Consiglio Regionale 

della Calabria 

 

DATO ATTO, infine, che le posizioni delle emittenti, sia in termini di punteggio sia 

inclusione in graduatoria, sarà oggetto di verifica mediante acquisizione, nei successivi sessanta 

giorni dalla pubblicazione della graduatoria de qua, della documentazione atta a comprovare la 

veridicità delle dichiarazioni rese nelle istanze; 

CONSIDERATO di non potere includere nella graduatoria le emittenti:  

 

-a) ESSE TV, esercita dalla ASSOCIAZIONE ESSE TV con sede legale in Lamezia 

Terme, via del Progresso, n. 90, in quanto ha omesso le dichiarazioni a pena di esclusione, in 

particolare quelle stabilite dall’articolo 1, comma 2, lettere d) ed e) del bando sopra indicato; 

-b) SM TV, esercita da CENTRO STUDI SEGNALI MEDITERRANEI con sede 

legale in Lamezia Terme, via Cappelli, n. 203, in quanto ha dichiarato di non avere presentato la 

domanda di ammissione per l’anno 2010 alle provvidenze di cui all’articolo 7 del decreto legge 

27 agosto 1993, n. 323, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 1993, n. 442, 

prevista a pena di esclusione dall’articolo 1, comma 2, lettera d) dell’anzidetto bando;  

 

Delibera n. 1 del 16 gennaio 2012 

 

- c) TELECALABRIA RTC esercita dalla EDIZIONI GEC S.r.l., con sede legale in 

Catanzaro, Vico I Filanda, n. 1, in quanto ha omesso la dichiarazione circa l’adesione al Codice 

di autoregolamentazione delle trasmissioni di commento degli avvenimenti sportivi di cui 

all’articolo 1, comma 2, lettera e), punto 3, del suddetto bando e, inoltre, ha dichiarato: “di non 

avere avuto alcun lavoratore alle proprie dipendenze nell’anno 2010”;  

- d) RADIO TELE JONIO, esercita dalla MONDIAL VIDEO S.r.l. con sede legale in 

Chiaravalle Centrale, via Ancinale, n. 370, in quanto ha dichiarato di avere avuto tre dipendenti 

fino al 14 settembre 2010 e quattro da questa data fino al 31 dicembre 2010, per cui manca del 

requisito del numero minimo di quattro dipendenti in servizio per l’intero anno;  

- e) TELESPAZIO TV STUDIO 3, esercita da RADIO TELESPAZIO S.p.a. con sede 

legale in Catanzaro, viale De Filippis, n. 107 in quanto nel corso dell’anno 2010 ha avuto in 

servizio meno di quattro dipendenti. La documentazione, richiestale con nota n. 58057 del 12 

dicembre 2011, anticipatale anche a mezzo fax, recapitatale il successivo 14 dicembre, è 

pervenuta a questo ufficio oltre il termine che le è stato assegnato, ossia il 3 gennaio 2012, per 

cui tardiva e quindi non esaminabile. 

-f) TELECATANZARO, esercita dalla VIDEO EMME S.r.l. con sede legale in Bari, 

via Marco Partipilo, n. 48, in quanto, anche da comunicazione dell’Ispettorato Territoriale 

Calabria – settore IV - dipartimento delle Comunicazioni – Ministero dello Sviluppo Economico, 

giusta nota n. 0016923 del 22 dicembre 2011, acquisita a questo protocollo col n. 60371 del 23 

dicembre 2011,  
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Comitato Regionale per le 

Comunicazioni 

 

 

Consiglio Regionale 

della Calabria 

 

 

risulta “ che nei monitoraggi televisivi effettuati non sono state accertate emissioni a 

marchio TELECATANZARO”; 

 

DELIBERA 

 

Per quanto sopra esposto che qui si intende integralmente riportato: 

 

Articolo 1 

 

non sono incluse in graduatoria, per i motivi di cui sopra, le emittenti:  

 

 

a) ESSE TV, - b) SM TV, - c) TELECALABRIA RTC, - d) RADIO TELE JONIO 

 

e) TELESPAZIO TV STUDIO 3 e  f) TELECATANZARO; 

 

Articolo 2 

 

è approvata l’unita graduatoria, la quale, in numero di ventinove emittenti aventi titolo a 

beneficiare dei contributi di cui all’anzidetto decreto ministeriale 17 giugno 2011, costituisce, 

sotto la voce “Graduatoria di cui all’articolo 2, comma 1, del D. M. 17 giugno 2011”, parte 

integrante del presente atto deliberativo (allegato “A”). 

 

 

Delibera n. 1 del 16 gennaio 2012 

 

 

Manda all’Ufficio per tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la pubblicazione della 

graduatoria di cui alla presente deliberazione nel sito web del Comitato. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Reggio Calabria, 16 gennaio 2012 
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I Componenti  

 

 F.To 

 

 Dott. Gregorio CORIGLIANO 

__________________________________ 

 

 F.To 

 

 Dott. Paolo POSTERARO 

__________________________________  

 F.To 

 Il Presidente 

 (Prof. Alessandro MANGANARO) 

 

 __________________________________ 

 F.To 

 

Visto: Il Dirigente del Co.Re.Com. Calabria 

 ( Avv. Rosario Carnevale ) 

________________________________________ 
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4. CONCLUSIONI 

Da quanto riportato nelle pagine precedenti, emerge che il programma di attività 

per l’anno 2011, deliberato dal Comitato il 24 novembre 2010 e poi approvato dal 

Consiglio Regionale nella seduta del 13 di dicembre 2010, è stato pienamente attuato, 

impegnando una somma (questo è merito della Struttura giacchè molte funzioni sono 

svolte in proprio) inferiore a quella prevista. 

In particolare, la funzione che ha più impegnato il Co.Re.Com. sia per la sua 

delicatezza sia per la sua attività, è stata quella di vigilanza – monitoraggio sull’emesso 

televisivo, che ha consentito di accertare talune violazioni che sono state sanzionate 

dall’AgCom su proposta del Co.Re.Com., dopo che questi ha avviato e concluso il 

procedimento di contestazione. 

E’ grazie a tale funzione che il Co.Re.Com. ha avuto parole di apprezzamento e di 

encomio da parte del professore Corrado Calabrò, Presidente dell’AgCom (vedi Premessa), 

il quale ha pure apprezzato il fatto che per il monitoraggio, anche in remoto, e delle relative 

analisi, ci si avvale di strumentazione realizzata in house. 

Ciò a differenza di altri Co.Re.Com., il che comporta un notevole risparmio di 

risorse economiche, posto che l’analisi dei programmi non viene affidata a terzi ma viene 

fatta in proprio con propri strumenti e proprio personale. 

Gli apprezzamenti hanno riguardato pure la brillante attività svolta in materia di 

risoluzione delle controversie, in materia di par condicio, in materia di inquinamento 

elettromagnetico, attività tutte queste che, come quella di vigilanza – monitoraggio, viene 

svolta dal personale della struttura. 

In altre parole i risultati raggiunti dal Co.Re.Com. e riportati in relazione sono più 

che eloquenti, e parlano da sé. 

È indiscutibile che a supporto di tutto ciò vi è la costante ed infaticabile opera della 

Segreteria che, grazie alla continua presenza in ufficio e all’abnegazione del personale ad 

essa addetto, sorregge l’intero apparato. Basti pensare che nel corso dell’anno 2011 sono 

stati protocollati e distribuiti ben 11.675 documenti ai singoli funzionari e ai singoli uffici, 

e ben 7.202 documenti spediti o/e consegnati a terzi, il che vuole dire il 31,03% dell’intera 

corrispondenza da e per il Consiglio Regionale. 

Sono state spedite 1.308 raccomandate, 1.080 prioritarie, e notificati 22 atti 

amministrativi. 

Sono state adottate 145 disposizioni, 109 determinazioni direttoriali e 59 

deliberazioni del Comitato. 
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Crediamo che le cifre fornite, dicano ben più di quello che potrebbero dire le 

parole, per cui si vuole chiudere la relazione per l’anno 2011, ripetendo la considerazione 

che l’AgCom ha del Co.Re.Com. Calabria: “È stato riconosciuto come esempio di virtuosa 

gestione della funzione di vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle 

disposizioni … omissis … e ha saputo interpretare quale occasione per accrescere 

capacità e professionalità sul territorio, nel contenimento della spesa, e con lodevole 

impegno della struttura al rispetto delle linee guida, anche oltre gli indirizzi dati 

dall’Autorità e nella prospettiva, condivisibile, di crescita e maturazione del sistema di 

decentramento funzionale.” 

5. PROGRAMMA DI ATTIVITA’ PER L’ANNO 2012, AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 10, COMMA 1, DELLA  L. R. 22 GENNAIO 2001, N. 2. 

* * * 

FUNZIONI PROPRIE 

 

1) Passaggio dalla TV analogica al digitale terrestre 

Il programma per l’anno 2011 è stato pienamente rispettato. 

Il Co.Re.Com. ha  avviato i Tavoli Tecnici, e gli  incontri hanno riguardato anche i 

soggetti sociali: le scuole, le associazioni dei consumatori, gli Enti locali, la Rai, la 

Regione, gli antennisti e tutte le altre categorie di operatori chiamati a qualunque titolo a 

partecipare a questo evento epocale.  

Nel corso del 2012 ( anno in cui è previsto lo switch off per l’intera Calabria), si 

continuerà ad accompagnare questa evoluzione, da un sistema di trasmissione analogica 

del segnale televisivo ad una tecnologia digitale.  

Come rilevato ed è naturale, per le emittenti televisive, come l’esperienza delle altre 

Regioni già a regime sta insegnando, sarà un banco di prova circa la qualità 

dell’informazione e della programmazione, il che comporterà la necessità di forti 

investimenti per la riconversione delle apparecchiature. 

Il Co.Re.Com., quale organo di garanzie nelle comunicazioni, e di consulenza della 

Regione e di consultazione del Servizio Pubblico radio televisivo, continuerà, come è suo 

dovere, ad assicurare la continuità del pluralismo  dell’informazione (in Calabria operano 

quarantotto emittenti televisive), tentando di garantire nel contempo la sopravvivenza di 

tutte le emittenti locali e la continuità del servizio di cui i cittadini dispongono attualmente, 

e, ove possibile, migliorarlo. 
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Il Co.Re.Com. si impegna a  collaborare insieme con la Giunta e il Consiglio per 

varare un piano di sostegno a favore delle emittenti televisive locali.  

Il Co.Re.Com. sottoporrà alla valutazione della Giunta e del Consiglio la possibilità 

di istituire una commissione tecnica per affrontare tutte le problematiche connesse alla 

transizione al sistema digitale. 

* * * 

2) Vigilanza sull’inquinamento elettromagnetico 

Funzione di primaria importanza nell’ambito delle attribuzioni attribuzioni del 

Co.Re.Com. che è stata intensificata e si intende vieppiù intensificare anche attraverso 

l’attività di pianificazione e risanamento degli impianti di alta frequenza e di 

telecomunicazioni che è stata avviata ed è in corso di completamento. 

Si proseguirà nell’attività di consolidamento, con i vertici dell’ Agenzia Regionale 

per la Protezione dell’Ambiente – ARPACAL, dei rapporti di collaborazione, anche  al 

fine dell’elaborazione del progetto di monitoraggio (Bordoni 2) dei tetti di radiofrequenze 

compatibili con la salute umana.  

L’attività di vigilanza quindi continuerà ad essere effettuata sia in autonomia sia in 

collaborazione con l’ARPACAL.   

Saranno intensificati gli incontri con i vertici del predetto organo, volti alla 

realizzazione del “Catasto dei siti delle postazioni delle emittenti radiotelevisive 

nonché degli impianti di trasmissione e/o ripetizione dei segnali di telefonia fissa e 

mobile,” ubicati nel territorio della nostra regione. 

 Trai compiti irrinunciabili del Co.Re.Com. infatti è contemplato anche quello della 

salvaguardia dell’Ambiente e la Salute dei cittadini, dare la massima informazione in 

questo campo per molti versi ancora inesplorato, contribuire col proprio ruolo ad apportare 

dati significati alla ricerca scientifica sugli effetti nocivi delle onde elettromagnetiche  per 

la salute della collettività. 

Oltre a proseguire nel progetto di costituzione del Catasto suddetto, si proseguirà a 

tenere aggiornato tale archivio in parallelo col ROC – Registro Operatori della 

Comunicazione, che è materia delegata dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.  

Così d’avere un quadro completo e chiaro degli operatori esercenti in Calabria e per 

assicurare la massima trasparenza nel delicatissimo campo delle comunicazioni. 

* * * 
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3) Monitoraggio della programmazione radiotelevisiva locale.  

 Analisi dei palinsesti delle emittenti radiotelevisive locali 

Il Co.Re.Com. proseguirà nel monitoraggio dei programmi radiotelevisivi trasmessi 

dalle emittenti locali. 

Avvalendosi del programma di elaborazione dati e analisi già in dotazione che 

consente di soddisfare pienamente le esigenze rappresentate dall’A.g.com. attraverso le 

linee guida.  

Tale strumento consentirà di verificare, come è già avvenuto nel corso del 2011, la 

regolarità delle programmazioni da parte delle emittenti televisive locali per garantire una 

migliore qualità e, soprattutto, stimolare l’autoproduzione. 

Il Co.Re.Com. avvierà le istruttorie necessarie a seguito di inadempimento o di 

infrazioni da parte delle emittenti in particolare in relazione alle seguenti aree tematiche:  

1) obblighi di programmazione;  

2) tutela dei minori;  

3) pubblicità;  

4) pluralismo socio-culturale. 

La legalità è un momento imprescindibile per un corretto e sostenibile sviluppo 

nell’ambito del sistema delle comunicazioni. 

Anche nel corso del 2012 il Co.Re.Com.,oltre a monitorare le trasmissioni in 

analogico, procederà, del pari con l’avvio del digitale, sia pure sperimentale, ad oggi, a 

monitorare quelle trasmesse con tale tecnologia. E ciò, va da sé, anche quando entrerà a 

pieno regime.  

Il Co.Re.Com. utilizza ai fini del monitoraggio un sistema di software autoprodotto 

che consentirà di vigilare sull’emesso televisivo in tecnica digitale, con una spesa minima. 

Aspetto delicato per quanto riguarda l’attività di analisi della programmazione considerato 

che la normativa vigente non consente la ripetizione dello stesso programma. 

Vale la pena di sottolineare che gli altri Co.Re.Com. italiani si rivolgono a terzi per 

l’analisi, con notevole aggravio di spesa. 

* * * 

4) Par Condicio 

Il Co.Re.Com., come per il passato, continuerà a dedicare particolare attenzione al 

rispetto delle norme che regolamentano la par condicio, anche in periodo non elettorale.  

Saranno, dunque, oggetto di attenta e capillare verifica i programmi televisivi messi 

in onda durante il prossimo periodo elettorale. 
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Come al solito l’intero Ufficio sarà impegnato ad attendere a tale delicato e 

fondamentale compito con la consueta solerzia e abnegazione. 

* * * 

5) Pubblicizzazione dell’accesso Radiotelevisivo 

Nel corso dell’anno 2010 è stato modificato il regolamento che disciplina l’accesso 

alle trasmissioni radiotelevisive regionali della concessionaria del Servizio Pubblico 

Radiotelevisivo ai sensi dell’art. 6 della legge 14 aprile 1975, n.103 (Nuove norme in 

materia di diffusione radiofonica e televisiva), dell’art. 7, comma 1, della legge 6 agosto 

1990, n. 223 (Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato), dell’art. 3, lett. B, 

punto 2, legge regionale 22 gennaio 2001, n.2, Istituzione, organizzazione e funzionamento 

del Co.Re.Com.  

Il regolamento ha ottenuto il visto della Commissione parlamentare per l’indirizzo 

generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi – Sottocommissione permanente per 

l’Accesso (Nulla Osta N. 78/2010), per cui si è data comunicazione di tale diritto sul sito 

web del Co.Re.Com.   

Il Co.Re.Com. ha il compito di istruire e programmare le domande di accesso che 

perverranno dai gruppi previsti dal suddetto art. 6 e precisamente :  

1) autonomie locali e loro organizzazioni associative; 

2) gruppi di rilevante interesse sociale; 

3) enti ed associazioni politiche e culturali; 

4) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente 

riconosciute; 

5) gruppi etnici e linguistici; 

6) confessioni religiose; 

7) sindacati nazionali; 

8) movimenti politici; 

9) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento ed in Consiglio Regionale. 

Il Co.Re.Com. continuerà ad  impegnarsi a pubblicizzare adeguatamente tale 

funzione sugli organi di stampa e radiotelevisivi, assumendo tutte le azioni idonee a tale 

scopo se del caso  anche a titolo oneroso. 

* * * 
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6) LEGGE 23 dicembre 1998 N°448, concernente misure di finanza pubblica per 

la stabilizzazione e lo sviluppo, ed in particolare l’art. 45, comma 3, contributi 

alle emittenti televisive locali   

Il Co.Re.Com., come è noto, acquisisce ed istruisce le istanze presentate dalle 

imprese che gestiscono le emittenti televisive locali.  

Tale funzione gli è attribuita in virtù del Regolamento adottato con decreto 

ministeriale del 5 novembre 2004, N.292, recante “Nuove norme per la concessione alle 

emittenti televisive locali dei benefici previsti dal richiamato art. 45”. 

Il Co.Re.Com., dopo avere svolto una rigorosa e scrupolosa istruttoria, procede alla 

redazione della graduatoria sulla cui base il Ministero dello Sviluppo Economico – 

Dipartimento Comunicazione erogherà i contributi. 

L’esperienza maturata nella formazione della suindicata graduatoria ha elevato la 

professionalità dell’Ufficio e, pertanto, il Co.Re.Com. ha gli strumenti ed il personale 

adeguati per affrontare qualunque tipo di erogazione di benefici a favore dell’emittenza 

radiotelevisiva locale. 

E’ preciso intendimento del Co.Re.Com. mettere a disposizione degli Organi 

Regionali tale esperienza, soprattutto in questo particolare momento storico che segna il 

passaggio dall’analogico al digitale terrestre.  

* * * 

7) Premio per una Tv di qualità sotto il patrocinio della Presidenza del Consiglio 

Regionale 

Il Co.Re.Com., nell’ambito delle sue complesse e molteplici funzioni, insiste nella 

promozione di una TV locale di qualità, stimolando le emittenti televisive locali ad 

autoprodurre dei programmi che valorizzino la storia, il territorio, l’ambiente, i beni 

culturali e museali,  

le minoranze linguistiche ed etniche, la collettività ed il senso di appartenenza alla 

nostra regione, la cultura della legalità. 

Duplice l’intento: assicurare i valori della calabresità e far misurare le emittenti 

locali su programmi che rendano sempre più visibili tali valori. 

Resta fermo il proposito che sarà nominata una giuria presieduta dal Presidente del 

Consiglio e di cui faranno parte oltre al Presidente del Co.Re.Com. ed ai due componenti, 

tre esperti nel campo televisivo, dell’informazione e socio-culturale. 

Il premio sarà conferito nel corso di un convegno ad hoc. 

* * * 
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FUNZIONI DELEGATE 

 

1) Tutela dei minori, nel settore radiotelevisivo locale con riferimento alle 

funzioni di vigilanza e salvo il rispetto degli eventuali indirizzi stabiliti 

dall’Autorità 

Il Co.Re.Com., ha avviato degli incontri con l’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Calabria e la Polizia Postale e delle Comunicazioni, nel corso dei quali si è convenuto che 

nel corso dell’anno scolastico 2011-2012 saranno avviati dei corsi di formazione diretti sia 

agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori sia ai docenti e ai genitori degli allievi 

al fine di fornire loro gli strumenti per un uso corretto e sano della TV del PC e del 

cellulare.  

Ovviamente si continuerà a monitorare le trasmissioni televisive messe in onda 

nella fascia oraria protetta, ivi compresa la pubblicità. 

E’ attivo il numero verde 800.11.61.71 a cui chiamare per segnalare programmi che 

nuocciono allo sviluppo psico-fisico dei minori ( pornografia, sesso, violenza). 

Il numero verde vuole rappresentare un punto di riferimento per raccogliere ed 

istruire le segnalazioni sulle violazione delle norme che tutelano la personalità dei minori. 

Ed avviare la procedura per l’applicazione delle sanzioni nei confronti dei trasgressori. 

* * * 

2) Esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale 

relativamente alle funzioni istruttorie e decisorie giusto art. 32, commi 3 e 4 del 

D.lvo 31 luglio 2005, n. 177, recante il Testo Unico della radiotelevisione, 

nonché dell’art. 1, comma 6, lett. b, punto n. 8 della legge n. 249/97 istitutivo 

della Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 

Il Co.Re.Com. svolge tale attività su impulso di parte nell’ipotesi in cui si configuri 

la fattispecie di cui alle norme suindicate e, in particolare, coloro i quali dovessero ritenere 

di essere stati offesi dalla diffusione di notizie che li riguardano da parte delle emittenti 

televisive, potranno richiedere l’intervento del Co.Re.Com. per ottenere l’eventuale 

rettifica. 

Il Co.Re.Com. si impegna a dare la massima pubblicità a tale funzione sugli organi 

di stampa e sulle emittenti televisive locali. Si richiederà, inoltre, un incontro con la 

Concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo regionale allo scopo di individuare 

uno spazio informativo.  
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Appena ne sorgerà l’esigenza, sarà istituito apposito servizio, ovvero a seconda 

dell’entità del carico di lavoro ad accorparlo ad altro. 

* * * 

3) Vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla 

pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa 

diffusi in ambito locale 

Il Co.Re.Com. in virtù della delibera A.g.com n 256/2010/CSP del 9 dicembre 2010 

durante i periodi di campagna elettorale vigilerà sul rispetto delle norme in essa contenute 

da parte sia della carta stampata che delle emittenti televisive.  

Già in sede di prima applicazione e quindi durante la campagna elettorale della 

primavera del 2011 sono state avviate tre contestazioni ad altrettante testate giornalistiche, 

per violazioni delle norme che disciplinano il procedimento per la pubblicazione dei 

sondaggi. 

Anche per le eventuali campagne elettorali del 2012 si procederà con lo stesso 

scrupolo e meticolosa attenzione. 

In base al numero delle contestazioni, dunque in base alle necessità che si 

prospetteranno, sarà valutato se istituire apposito servizio, ovvero se accorparlo ad altro, 

così come è avvenuto. 

Va precisato che la delega per la prima volta è stata esercitata nel corso del 2011, in 

quanto la relativa delibera disciplinatrice, testé indicata ( pubblicata nella Gazzetta ufficiale 

della Repubblica Italiana, n. 301 del 27 dicembre 2010 ), è entrata in vigore il 12 gennaio 

2011. 

* * * 

4) Svolgimento del tentativo di conciliazioni nelle controversie tra ente gestore del 

servizio di comunicazione elettroniche e utenti, e assunzione dei provvedimenti 

temporanei in materia di sospensione del servizio, ai sensi del Capo II della 

delibera n. 173/07/CONS, recante “Regolamento sulle procedure di risoluzione 

delle controversie tra operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti” 

Il Co.Re.Com., pur essendo organizzato al meglio per far fronte al notevolissimo 

numero di ricorsi introitati, rinforzerà l’organico per garantire le definizione della 

procedura conciliativa nell’ambito del termine (trenta giorni) previsto dal regolamento di 

cui alla delibera 173/07 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

* * * 
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5) Definizione delle controversie indicate all’art. 2 della delibera n.173/07/CONS, 

ad esclusione di quelle concernenti operatori od utenti di altri Stati dell’Unione 

europea di cui all’art.15, comma 5, dello stesso Regolamento 

Il Co.Re.Com. considerato l’elevato numero di istanze, ed in particolare la 

complessità di elaborazione del provvedimento decisorio, in analogia a quanto detto per le 

conciliazioni, allo scopo di attenersi al termine previsto per la definizione della 

controversia, valuterà di rinforzare l’organico addetto a questa impegnativa funzione.  

I provvedimenti di definizione delle controversie, in effetti, per la loro articolazione 

formale e sostanziale, sono equiparabili in tutto e per tutto a decisioni giurisdizionali 

(provvedimenti para-giurisdizionali). 

* * * 

6) Vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle  disposizioni in 

materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, inclusa la tutela del 

pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale 

secondo le linee-guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di 

conformità alla vigente disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed 

eventuale avvio delle conseguenti istruttorie procedimentali 

Il Co.Re.Com. ha avviato l’intesa con l’Università di Cosenza (ove si tiene un corso 

di laurea in Scienze della Comunicazione) per organizzare dei corsi di formazione per i 

dipendenti del Co.Re.Com. e degli stage per i laureati e i laureandi del predetto corso di 

laurea. Per tali stage il Co.Re.Com. metterà a disposizione sia la propria strumentazione sia 

la professionalità e l’esperienza maturata nel corso degli anni in questo campo.  

Contemporaneamente sarà incoraggiata la partecipazione dei dipendenti a 

frequentare i corsi organizzati dall’Autorità per le Garanzie delle Comunicazioni e i 

seminari organizzati dai Co.Re.Com. o da altri Enti. 

 * * * 

7) Gestione delle posizioni degli operatori nell’ambito del Registro degli 

Operatori di Comunicazioni secondo le linee guida fissate dall’Autorità, sotto 

il coordinamento dell’Autorità 

Il Co.Re.Com. provvederà a implementare gli strumenti hardware e software per 

l’esercizio e la tenuta del Roc. 

Elevato è il numero degli operatori da gestire nell’ambito della Regione, appare 

dunque opportuno anche per questa funzione incrementare l’organico. 
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FABBISOGNO FINANZIARIO 

Facendo proprio l’orientamento ad un significativo contenimento dei costi ed alla 

riduzione della spesa espresso dal Presidente dell’Assemblea e dall’intero Consiglio 

Regionale, questo Comitato ha stabilito, non solo di non prevedere alcun aumento di spesa 

per l’anno 2012, ma di ridurre del 20% il fabbisogno finanziario. 

Pertanto rispetto ai 250.000/00, euro richiesti per l’anno 2011, ha deciso di 

contenere entro euro 200.000/00, la richiesta per l’anno 2012, così ripartita: 

a) Analisi del tele monitoraggio € 30.000,00 (Euro trentantamila/00); 

b) Acquisto storage, hard-disk e realizzazione rete intranet € 17.000,00 

 (Euro diciasettemila/00); 

c) Canone bimestrale Telecom € 20.000,00 (Euro Ventimila/00); 

d) Corsi di aggiornamento € 18.000,00 (Euro diciottomila/00); 

e) Collaborazione con l’ARPACAL per monitoraggio campi elettromagnetici  

 € 56.000,00 (Euro Cinquantaseimila/00); 

f) Varie (cancelleria, utenze, manutenzione apparecchiature, spese    

 straordinarie,etc,etc) € 29.250,00 (Euro ventinovemiladuecentocinquanta/00). 

g) Attività convegnistica, incontri istituzionali, pubblicità delle funzioni sui mass-

 media, concorso per premio di qualità € 29.750,00  

 (Euro ventinomilasettecentocinquanta/00). 


